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V U. R. S. S. CONTRAPPONE I FATTI ALLE PAROLE DI PACE DEGLI AMERICANI 

Vfscìnski propone la tregua immediata in Corea 
e nna conferenza per il disarmo entro sei mesi 

Il Ministro degli Esteri sovietico smaschera la malafede del cosiddetto piano di disarmo ame- . 
ricano - L'incompatibilità Ira l'appartenenza all'Organizzazione Nazioni Unite e il Palio Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Quattro grandi e 

concrete proposte eh pace sono 
state presentate oggi a nome del 
governo sovietico, dal ministro de
gli Esten dell'URRS, Vii-cinski, al-
l'A^emblea generale dell'ONU. Le 
proposte sovietiche, se accettate, 
permetterebbero di risolvere radi
calmente i più angosciosi proble
mi internazionali del momento. 

Ecco il testo integrale della ri
soluzione presentata da Viscinski 
all'Assemblea generale, sotto il ti-

chiedono un esame accurato da 
parte dei popoli amanti della pace 
e de lb organizzazione delle Na
zioni Unito. La delegazione sovie
tica assolverà, come nelle prece
denti sessioni, il suo compito di 
contribuire ad indirizzare la nuova 
sessione verso il rafforzamento del
la pace e della sicurezza. 

La lotta per la pace — ha pro
seguito Viscinski — costituisce lo 
elemento più importante dell'azio
ne internazionale e milioni di uo
mini di tutto il mondo chiedono 
the vengano prese rapidamente de
cisioni m proposito, dato che la 
situazione internazionale è ardata 
peggiorando, come conseguenza di
retta delle azioni aggressive degli 
Stati Uniti e di altri paesi che 
hanno seguito la guida americana. 
Contemporaneamente la situazione 

dell'economia del mondo capitali
stico si è aggravata: l'andamento 
inflazionistico che si verifica nei 
paesi occidentali è un fenomeno 
poco •-ano causato dalla corsa 
agli armamenti e dalla politica 
di «trinceramento.» che ha portato 
a restrizioni nelle singole economie. 
La politica seguita dagli Stati Uni
ti nello stabilire discriminazioni 
economiche contro l'Unione Sovie
tica e le democrazie popolari —. 
ha detto Viscinski — ha danneggia
to grandemente l'economia mondia
le e, non ultima, l'economia degli 
Stati Uniti i quali hanno portato 
tanto il popolo americano, quanto 
la maggior parte dei popoli del 
mondo ad una psicosi da periodo 
bellico ed al caos economico in 
conseguenza delle ingenti spese 
per gli armamenti. La ste5?a eco-

Litigi tra i ministri 
per l'aumento dei fitti 
Due burrascose riunioni del Consiglio dei mi
nistri - Nessuna decisione è stata presa finora 

Andrei Viscinski 

telo «Misure contro le minacce di 
una nuova guerra mondiale, e per 
U rafforzamento della pace e della 
amicizia fra i popoli». 

1) l'Assemblea, generale di
chiara incompatibile con la qua
lità di membro dell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite, la par. 
trerpazione al blocco atlantico 
aggressivo, e l'installazione, da 
parte di eerti Stati, ed m primo 
luogo da parte degli Stati Uni
ti. di basi militari, navali ed 
aeree, sul territorio di altri 
paesi; 

2) l'Assemblea generale ritie
ne indispensabile che: a) i pae
si che partecipano alle opera
zioni militari io Corea pongano 
immediatamente fine alle opera
zioni militari, concludano un ar
mistizio e ritirino, entro dieci 
giorni, le loro troppe atti 38. pa
rallelo; b) tutte le forze stra
niere, come le unità di volontari 
stranieri, siano ritirate dalla 
Corea entro tre mesi; 

3) l'Assemblea generale invi
ta. i governi di tatti i paesi 
membri dell'ONU e quelli dei 
paesi che attualmente non ne 
fanno parte, ad esaminare. In 
una conferenza mondiale, la 
questione di una riduzione ef
fettiva delle forse armate e de
gli armamenti, e le misure pra
tiche per la proibizione delle ar
mi atomiche e per l'instaurazio
ne di nn controllo internaziona
le sull'applicazione di tale proi
bizione; l'Assemblea generale 
raccomanda di convocare tale 
conferenza mondiale entro il più 
breve periodo di tempo e, co
munque. non piò tardi del 1 giu
go o 1932; 

4) l'Assemblea generale invi
ta sii Stati Uniti d'America, la 
Gran Bretagna, la Francia, la 
Cina, l'URSS, a concludere nn 
patto di pace, unendo tutti i lo
ro sforzi per la realizzazione di 
questo obiettivo elevato e sene-
roso: l'Assemblea generale invi
ta tutte le altre nazioni pacifi
che ad unirsi in tale patto. 

Queste proposte hanno letteral
mente trasformato la atmosfera in 
cui V: erano svolti sino ad oggi i 
lavori dell'Assemblea; sono le pri
me vere proposte di pace che ven
gono sottoposte all'esame dell'at
tuale sessione dell'ONU. Dalle 
mezze fra«i che si scambiavano, 
usccr.ao dalla sala. i Tappresentanti 
dei tre governi atlantici, traspari
va eolo l'imbarazzo e l'irritazione. 
Jes^up ha promesso di dare do
mani una riposta, a nome del go
verno americano, in una conferen
za stampa. 

Viscin«ki ha fatto precedere la 
presentazione delle sue importanti 
proposte da un discorso in cui ha 
disegnato con estrema incisività, il 
profondo contrasto che esiste fra 
la politica dei paesi imperialisti. 
diretta dagli Stati Uniti, è la poli
tica di pace e di cooperazione in
ternazione seguita instancabilmen
te dall'URSS. Oratore travolgente 
e polemista vivacissimo, il mini
stro sovietico ha incantenato per 
un'ora e mezza l'attenzione di de
legati, giornalisti e pubblico, che 
hanno seguito fi discorso senza sa
persi staccare un solo istante dal
le cuffie per la traduzione simul
tanea. 

n miniatro degli Esteri sovietico, 
che ha iniziato a suo discorso alle 
15,30. ha esordito dichiarando che 
le Nazioni Unite si trovano, nel 
momento attuale, a dover fronteg
giar* nuaaaruut problemi eh* •*• 

Tranne un breve intervallo per 
il pranzo, il Consiglio dei Ministri 
ha seduto ieri in permanenza dal
le 10 della mattina alle 10 di sera 
per cercare una soluzione alla spi
nosa questione dei fitti. Ma anche 
questa volta i dissens- sono apparsi 
così profondi da rendere impossi
bile un qualsiasi accordo. E cosi, 
pochi minuti prima delle 22, i mi
nistri, esausti, hanno abbandonato 
il Viminale rinviando ogni decisio
ne a stamane. Zoli e Vanonl sono 
stati incaricati di pensare durante 
la nottata a qualche nuova solu
zione. 

L'incredibile commedia è comin
ciata a prima mattina quando, sot
to la presidenza di Pella, si è riu
nito il CIR. La riunione è durata 
un'ora e mezza e, alla fine, i mi
nistri sono rimasti fermi nelle 
rispettive tesi, negando la unani
mità al progetto dei ministri del 
Bilancio e del Tesoro che prevede 
la destinazione di una parte degli 
aumenti ad un nuovo fondo per la 
costruzione di case popolari. 

Quindi, dopo un breve colloquio 
tra De Gasperi e Pella la questione 
è ritornata senza indicazioni defi
nitive al Consiglio dei Ministri, che 
ha discusso la questione per altre 
tre ore senza riuscire a prendere 
una decisione. 

Ai giornalisti che attendevano 
ansiosamente notizie e che le chie

devano ai Ministri man mano che 
questi, lasciavano la sala dell'adu
nanza è stato risposto con un im
penetrabile silenzio. 

Muti e frettolosi, i membri del 
Gabinetto hanno lasciato il Vi
minale limitandosi a rispondere che 
il Consiglio avrebbe ripreso i suoi 
lavori nel pomeriggio. Nessuno si 
è voluto soffermare e fare dichia
razioni- Lo stesso Ministro Vanoni. 
che è l'autore del progetto in base 
al quale metà degli aumenti doV 
vrebbero andare ad un nuovo fon
do per l'incremento dell'edilizia 
popolare e per il riassorbimento 
della mano d'opera disoccupata, ha 
fatto finta di aver appreso dai 
giornali le ide e che egli da più 
giorni difende tenacemente e con 
accanimento nelle aule consiliari, 
per sottrarsi alla legittima curio
sità dei giornalisti. 

Si è saputo soltanto che l'opposi
zione è stata capitanata dal vice 
presidente del Consiglio on. Pic
cioni, dal ministro della Giustizia 
e dal ministro Cappa. 

Alle 17,30 il Consiglio è tornato 
a riunirsi. Come abbiamo detto, 
nemmeno questa nuova riunione è 
servita ad appianare i dissensi. In 
compenso i ministri hanno an
che ascoltato un rapporto di Pella 
sulla situazione economira in rap
porto ai nuovi programmi di riar
mo accelerato. 

nomia americana è malata: essa 
soffre di inflazione militare. 

Lo stesso Acheaon, — ha notato 
Viscinski — ha ammesso che il 
riarmo ha una influenza negativa 
sul tenore di vita delle popolazioni 
occidentali, ma tutti sanno che 
questo fatto non fermerà gli Stati 
Uniti ^all'esercitare pressioni nella 
loro folle corsa agli armamenti. 
La coi sa agli armamenti ha col
pito in particolare l'economii 
della Francia e della Gran Bre
tagna: il discorso di Churchill 
ai Comuni di due giorni fa dimo
stra che la Gran Bretagna ha un 
deficit catastrofico nella bilancia 
dei pagamenti. I Paesi economica
mente arretrati dell'Asia sono stati 
anche essi colpiti dalla corsa agli 
armamenti. Ma quei Paesi che si 
rifiutano di mantenersi in linea con 
la politica degli Stati Uniti ven
gono fatti oggetto «di intimidazio
ni a base di bombe a idrogeno, di 
esplosioni e di altre cose del ge
nere v. 

Gli Stati Uniti In realtà mirano 
alla preparazione di una nuova 
guerra mondiale. Hanno aggredito 
la Corea, cercando invano di sca
ricare sull'URSS ima responsabilità 
che è loro. Oggi Dean Acheson — 
ha detto Viscinski riferendosi al 
precedente discorso del ministro 
americano — ha tentato di togliere 
dalle spalle degli Stati Uniti la re
sponsabilità della guerra in Corea. 

Nel corso di questa assemblea — 
ha esclamato Viscinski — tornere
mo a presentare prove concrete 
per dimostrare che quanto ha detto 
il Segretario di stato americano è 
falso. Non c'è alcun dubbio che i 
negoziati di pace in Corea arrive
rebbero ad una lieta conclusione 
se il governo americano semplice
mente ordinasse al generale Rid-
gway di non intralciare i negoziati. 
Con la presentazione di richieste 

Iassurde come quella relativa alla 
cessione, di Kaesong:. responsabili 
del prolungamento della ostilità 
sono gli stessi che sono Interve
nuti arbitrariamente in Corea, se
minando distruzione e morte in 
tutto il paese e violando ogni nor
ma di diritto internazionale. 

Proseguendo l'esame della poli
tica americana di aggressione, Vi
scinski ha fatto riferimento allo 
ingresso della Grecia e della Tur
chia nel Patto atlantico, dichiaran
do che a questi paesi sono stati 
assegnati speciali compiti per la 
aggressione contro l'URSS. Egli ha 
citato quindi I piani di rimilitariz
zazione della Germania occidentale 
e del Giappone. 

I dirigenti degli Stati Uniti, 1 
quali reggono le fila del blocco 
atlantico auspicano una nuova 
guerra mondiale . . ha affermato 
quindi Viscinski. — Questi uomini 
politici — egli ha aggiunto — ma
scherano i loro piani di aggressione 
affermando che la sicurezza degli 
Stati Uniti sarebbe minacciata dal

l'Unione Sovietica e a tale fine di 
propaganda, essi hanno cercato di 
sfruttare !e recenti esperienze ato
miche effettuate dall'Unione Sovie
tica. Viscinski ha ricordato, a que
sto proposito, che Stalin ha dichia
rato che esperimenti atomici sono 
stati e poti anno essere effettuati 
nel futuro per preparare l'Unione 
Sovietica alla difesa contro un at
tacco da parte del blocco aggressi
vo anglo-americano ed ha aggiunto 
che « l'Unione Sovietica non pensa 
neppure lontanamente ad attaccare 
il territorio degli Stati Uniti né 
quello di qualsiasi altro paese ». I 
capi dell'alleanza atlantica non 
possono nascondere che l'URSS si 
oppone fermamente all' impiego 
dell'arme atomica. Il timore di un 
attacco atomico da parte dell'URSS 
non ha alcun fondamento, a meno 
che il blocco atlantico non intenda 
prendere^ l'iniziativa del conflitto. 
Non vi è da menare scandalo per 
jl possesso dell'atomica da parte 
dell'URSS: « ma distruggiamole 

GIUSEPPE BOFPA 
(continna la C. Pag. 7. colonna) 

L'appello per il disarmo 
lanciato da Vienna ai popoli 

La risoluzione del Consiglio mondiale della pace - Divieto 
delle atomiche e controllo internazionale sugli armamenti 

*rrn il tcifì dc!!a rUti!ji!iMitz 
mi disarmo votata dal Consiglio 
Mondiale della Pace a conclusio
ne della sessione di Vienna: 

La corsa agli armamenti pre
para il caos economico e preci
pita i popoli nella miseria; es
sa non può condurre che alla 
guerra. E' falso pretendere che 
il super-riarmo possa facilitare i 
negoziali. 

La corsa al rianno, che si svi
luppa nel segreto, condurr al so
spetto e nlla diffidenza recipro
ca. Non c'è sicurezza che in un 
disarmo ragionevole e controllato. 

K* per questo che noi chiedia
mo alle Cinque Grandi Potenze, 
Stati Uniti, Unione Sovietica, 
Repubblica Popolare Cinese, Gran 
Mrclagnn, Francia, — i cui ar
mamenti sono più importanti e 
che hanno ricevuto dalla Carta 
di San Francisco la missione di 
vegliare sulla pace nel mondo -— 
di concludere una convenzione 
sul disarmo. 

In questo modo esse avranno 
dato la prova della loro volontà 
di pace. 

Interdizione delle armi 
di distrazione in massa 

In questa convenzione le Cin
que Grandi Potenze devono ac
cordarsi per l'interdizione asso
luta delle armi atomiche e della 

j.jj.Iusi^r.c Ù^K'* armamenti ae-
rivnti dall'energia atomica, cosi 
conio delle altre armi di distru
zione in mnssa. Questa interdi
zione sarà garantita da un ri
goroso controllo che verrà eser
citato sia sulle armi e sulle in
stallazioni dichiarate che sulle 
armi e sulle installazioni che si 
sospetta esistano. 

Riduzione progressiva e si
multanea degli armamenti 

In questa convenzione le Cin
que Grandi Potenze devono ac
cordarsi per la riduzione pro
gressiva e controllata degli ar-
nii/iienli di ogni specie. Noi au
spichiamo una riduzione degli 
armamenti che, prima della fine 
del l'J.">2, dovrebbe andare da un 
terzo alla metà degli armamenti 
dichiarati, accertati e riconosciu
ti, applicando un sistema su
scettibile di assicurare la sicu
rezza di tutti a ogni tappa del 
disarmo. Noi proponiamo che le 
proporzioni ed il limite di tem
po per la riduzione delle varie 
ormi, degli effettivi e della pro
duzione degli armamenti siano 
stabiliti già tenendo conto del 
livello attuale degli armamenti, 
degli effettivi e della produzione, 
come dal numero degli abitanti, 
dell'estensione delle frontiere e 
della specie delle vie di comu
nicazione dei vari Paesi. 

umiiuiic e uttusiineiiio 
L'adozione di questa conven

ziono internazionale, che renda 
obbligatoria l'interdizione delle 
armi atomiche e il disarmo da un 
terzo nlla metà, deve avere, co* 
me conseguenza il censimento 
generale di ogni specie di armi 
e degli effettivi, e l'attuazione 
di un controllo internazionale per 
la verifica delle misure previ* 
sto nella convenzione. Il control*. 
lo internazionale verrà esercitata 
sia sulla base delle dichiarazio
ni che saranno stale fatte dui 
firmatari di questa convenziono 
che in base alle supposizioni che 
possono essere avanzate sull'esi
stenza dì armi, di effettivi e di 
mezzi di produzione di armi non 
dichiarati. 

Il nostro appello è indirizzato 
alle N'azioni Unite, alle Cinque 
Grandi Potenze ed ai popoli. Es
so è conforme allo spirito nel 
quale furono elaborate le risolu
zioni del Secondo Congresso Mon
diale della Pace, che si riunì a 
Varsavia dal 16 al 22 novembrq 
lfl.ìO. 

La riduzione progressiva e si* 
multnnea degli armamenti, tappa 
verso il disarmo generale, se non 
soddisfa i fabbricanti di armi, 
scaccia i timori di aggressione, 
rafforza la sicurezza di tutti 1 
popoli e li libera da oneri in
sopportabili. 

Dalla Fiat Mirafiori alle zollare siciliane 
scioperi in difesa del salario e del lavoro 

Sesto giorno di lotta a Sesto San Giovanni - CGIL e UIL d'accordo sull'azione per la Breda 

Dall'alba di stamane tutte le zol. 
faro siciliane sono deserte. Dieci
mila minatori sono scesi in lotta 
per risponder» con la loro fermez
za'al silenzio degli industriali che 
non intendono prendere In consi
derazione le richieste di migliora
mento del salari del 20 per cento 
avanzate dalla FJ.L.I.E. Nelle nu
merose assemblee di ieri, svoltesi 
tutte in un'atmosfera di acceso en
tusiasmo, i minatori hanno riaffer
mato la loro volontà di proseguire 
la lotta fino alla vittoria, dopo 
questa prima importante manife
stazione di forza che si protrarrà 
per 46 ore fino alla sera di do
mani. Le organizzazioni sindacali 
hanno invitato giornalisti, scritto
ri, professionisti • personalità a 
visitare le miniere perchè vedano 
e narrino le indicibili condizioni 
di miseria nelle quali vivono e la
vorano 1 diecimila uomini, «oggetti 
alle più apaventose forme di sfrut
tamento. 

'Drammatici episodi caratteriz
zano frattanto la grande battaglia 
dei lavoratori della zona industria
le dell'Alta Italia per la difesa del 

LA FURIA DEL MALTEMPO SI SCATENA IN TUTTA L'ITALIA SETTENTRIONALE 

Quattro morti e io persone travolte dalle frane 
un quartiere di minano invaso dalle acaue 

Linee di comunicazione interrotte - Campagne allagate nella Valpadana 

n maltempo che imperversa ormai 
da cinque giorni su tutta l'Italia set
tentrionale da ieri ha assunto par
ticolare violenza e le piogge -orrer*-
ziaii in molte zone si sono trasfor
mate in veri e propri uragen. la cui 
violenza ha provocato gre viratali 
danni, quattro morti accertati, 18 
perdono morte o disperse (travolte 
da numerose frane) e vari feriti. Nu
merosi ponti • case danneggiati o 
abbattuti. linee di comunicazione in
terrotte e abitati isolati debbono an
noverarsi anche in questa nuova on
data di maltempo. 

A Milano in Viale Zara nei pome
riggio di ieri il servizio tranviario 
ha dovuto essere sospeso perchè l'ac
qua era salita sino a lambii* la piat
taforma delle vettuse. 

Tutto it quartiere cittadino attor
no a Viale Zara è colpito daU'a'.la-
garcen-o. La rete stradale cel quar-
t'ere è invasa dalle acque che han
no raggiuno l'altezza media di 15 

centimetri. Cantine e locali sono In
vasi dalle acque. Nelle fabbriche del 
quartiere il lavoro è stato interrotto 
e gli operai sono adibiti al lavoro di 
arginamento delie acque sempre più 
minacciose. In una di queste fabbri
che l'acqua ha raggiunto 1 70 cm. 
di altezza. La rete telefonica è fuori 
uso in tut:o il quartiere. Numerose 
case d'abitazione nei quartieri di 
Quinto Romano. Baggìo, Conca Fal
lata e Musoocp sono state sgombrate 
in seguito a completo allagamento 
che le ha rese pericolanti. 

Drammatici salvataggi 
Gli abitanti vengono trasferiti in 

edifici sicuri a mezzo traghetti or-
ganizza^l dal pompieri. 

La circolazione stradala è diventata 
sempre più difficile anche per gli in
gombri che si accavallano un po' c*> 
vunque In conseguenza dei lavori 
stradali In eorso di esecuzione senza 
coordinamento organico. La «tastone 

DOMENICA alle ore 10 

al TEATRO ADRIANO 

PALMIRO 
TOGLIATTI 
CELEBRERÀ U XXXIV 

ANNIVERSARIO della 

RIVOLUZIONE 
*i D ' O T T O B R E 

radio * completamente isolata. 
La situazione è resa ancor più 

drammatica dal fatto che oltre al tor
renti e al fiumi che convogliano le 
acque dall'Alta Valle Padana, minac
ciano di straripare anche 11 canale 
della Mart esana e la re-e del canali 
attorno alla citta. Anche il servizio 
tranviario tra Milano e Gallante è 
etato sospeso. 

In tutta 1» regione imperversa fi 
maltempo e la notte scorna la sta
zione di Trevigho sulla linea Milano-
Venezia è rimasta qua* totalmente 
allagata. A Oantu una frana provo
cata dalla persistente piogena ha in
vestito uà laboretorio ferendo gra
vemente ttfe Luigi Agnelli e ucci
dendo il giovanissimo garzone. Mo
deste ftegenzonl. 

A Tavemerio per la caduta di nu
merose frane una diecine, di case so
no state distrutte. Risultano morte 
o scomparse, fra le rovine delie case 
travolte. 18 persone I vasti allega
menti nel Varesotto e nel Comasco 
hanno interrotto numerose strade. 
linee ferroviarie e servizi di cornerà. 

In Liguria et tratta di un pauroso 
nubifragio che sta battendo tutto 
11 litorale, provocando ingenti danni 
e vnVjne. Da oltre SO ore, un vero 
mare d'acqua, accompagnato da for
tissimo vento che raggiunge la ve
locità di SO fan. l'ora al sta rovescian
do in particolare su Genova 

Ieri alle 13. cosa che non al veri
ficava dal 1916. erano caduti a Ge
nova 990 mm. d'acqua • tutti 1 fiu
mi erano straripati. 

I Vigili del Fuoco hanno dovuto 
accorrere nelle prime ore del mat
tino nel punti più pericolosi, ad 
operare salvataggi di persone che al 
trovavano con l'acqua alla cintola. 
Quattrocento operai degli stabilimen
ti Ansaldo ai Sampterdarena, che al 
erano trattenuti sino all'ultimo negli 
stabilimenti allagati per porre in sal
vo le macchine, sono stati posti al 
sicuro all'ultimo momento per mezzo 
di canotti pneumatici. La linea tram-
viarie sono bloccate e 11 traffico sten
te, a, 

Scene di panico si sono verificate 
ovunque. Verso le 10.30 in via Asiago 
impTovviaamente crollava un muro, 
ed una donna di 85 anni, certa Ma
ria Pr.ano, è rimesta sepolta dalie 
macerie. 

Fra Voltri e Vestiri* la zona vicina 
al porx> è diventata un lago. Tutte 
le vetture che sostavano in piazza 
caricamento sono state travolte dal
le acque. Alcune navi hanno rotto gli 
ormeggi mentre sono affondati bar
che e pontoni. Ur» piroscafo ormeg
giato a calata Gadda, l! « 8. Giorgio » 
ha avuto la stiva piena di acqua, 
da un momento all'altro il piroscafo 
paurosamente inclinalo sulla sinistra 
minacci* di affondare. 

Genova rimarrà al baio? 
Anche il torrente Chiaravagna di 

Sestrl è straripato in parecchi punti. 
A Rivarolo. u torrente Torbella è 
uscito dal suo Ietto invadendo tutta 
la zona vicine, I vigili del fuoco 
stanno lavorando attorno alla Cen
trale Retorica dell* Vai Blsagno, per 
impedire che l'acqua salga oltre, per
chè se venissero invasi l locali Ge
nova reeterabue al buio per quindici 
giorni. 

Notevoli danni sono segnalati an
che dal!* riviera. 

Danni ai segnalano anche a Sa
vori» dove > nevi in porto hanno 
dovuto rafforzare gli ormeggi. 

Gravissimi i danni nel Vicentino 
dove 1* violentissime pioggia ha pro
vocato tm* frana in una cava di 
tpietre tenere» che ha orribilmente 
schiacciato il «Senne Natalino Thle-

I fiorai e*raorrtln*r)errwtrte in-
rendono pericolosiaslfno U 

transito: al a* urtasti nottzi* di on 
morto per annegamento dei quale 
non al conoscono ancora le genera
lità. 

TI maltempo continua ad infierire 
anche ad Asti, Vercelli. Casal Mon
ferrato. Voghera. Alessandria, Acqui 
* Ftrens* provocando allagamenti 
nette «aapacne. tatematìonl dal «Bal

lotta per elevare 11 suo precario 
tenore di vita. 

Un podeioso sciopero di prote
sta della durata di due ore dalle 
10 alle 12 ot è svolto infine ieri 
mattina alla FIAT Mirafiori di To
nno, in segno di protesta contro 
la riduzione del lavoro a 40 ore 
settimanali e la conseguente sen
sibile riduzione del salario, non
ché contro il licenziamento di 118 
lavoratori Inabili ed invalidi. Lo 
sciopero è stato effettuato in tutte 
le officine, e la percentuale è da 
considerarsi superiore al 90*/« ed 
in alcune officine superiore al 95 
per cento. Un fortissimo numero 
di lavoratori si è ammassato at
torno ai locali delia Commissione 
Interna, la quale si è recata poi 
presso la direzione presentando le 
richieste seguenti: 1) integrazione 
del salario dalle 40 alle 48 ore; 2) 
sospensione dei licenziamenti de
gli invalidi e anziani del Repar-
tino e di tutti gli altri che la Fiat 
aveva minacciato di licenziare; 3) 
revoca di tutti i declassamenti ef
fettuati abusivamente; 4) retribu
zione della gratifica natalizia sulla 

loro tenore di vita e dell'economia 
nazionale dagli attacchi sempre più 
gravi sferrati dal padronato con là 
complicità del governo. Al centro 
del vasto quadro delle lotte è sem
pre l'eroica resistenza delle mae
stranze della Breda, entrate oggi 
nella sesta giornata di sciopero con 
una compattezza e una decisione 
sempre crescenti, nonostante l'at
teggiamento di netto appoggio dato 
dalla polizia alla Direzione della 
fabbrica. Un anello di poliziotti. 
ormai chiamato ironicamente « cor
done sanitario » dalla popolazione 
di Sesto San Giovanni, stringe la 
fabbrica in una successione di 
jeep», mitra e moschetti, tanto mi 
naeciosi quanto inutili. 

Ieri una delegazione di deputati, 
con i l Sindaco e i rappresentanti 
dei commercianti sestesi, è stata 
ricevuta dal Prefetto al quale ha 
sollecitato un intervento energico 
per far cessare i soprusi della po
lizia allontanando la celere dalle 
vicinanze della fabbrica. La dele 
gazione riusciva ad ottenere anche 
alcuni risultati pratici: il Prefetto 
annunciava infatti che l'Ente co 
mimale di Assistenza metterà a di' 
sposizione delle famiglie dei la
voratori 2.500.000 refezioni scola
stiche; inoltre è stata ottenuta la 
sospensione del pagamento delle 
bollette del gas e luce e delle rate 
d'affitto per gli inquilini delle case 
popolari. 

Particolare Interesse ha suscitato 
a Milano un comunicato dell'UTL 
provinciale, che smentisce la no
tizia, data con rilievo dai giornali 
governativi di un preteso invito 
dell'organizzazione sindacale so
cialdemocratica ai suoi iscritti per
chè riprendano il lavoro alla Bre
da. H comunicato precisa che, pur 
non aderendo ad un eventuale 
«sciopero ad oltranza a carattere 
generale » che non è stato d'altra 
paTte mai proclamato, TOTL ap
poggia l'attuale forma di lotta del 
le maestranze. A Roma intanto. In 
vista della ripresa delle trattative 
prevista per oggi, si sono riuniti 
ieri Bitossi, Pizzorno e Cinelli pei 
la CGIL, e Bulleri, Chiari e Varen-
na per 1TJIL. I delegati delle due 
organizzazioni si sono trovati d'ac
cordo sia sulla prossima condotta 
delle trattative sia sull'azione sin
dacale comune da svolgere per la 
calvezza della Breda. 

Un'altra importante azione di lot
ta avrà luogo oggi alla Pirelli-
Bicocca di Milano, dove i lavora
tori sospenderanno per 24 ore ogni 
attività in segno di protesta contro 
i declassamenti e i tagli dei cot
timi effettuati dalla direzione. Lo 
sciopero era in corso fin da lunedì 
al reparto 25, da dove i declassa
menti e i tagli dei cottimi, che rap
presentano una grave decurtazione 
delle paghe, minacciano di esten
dersi a tutta la fabbrica, in un 
momento in cui la classe operaia 
italiana è scesa coraggiosamente in 
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Il dito nell'occhio 

base del premio di produzione, co
me era nel periodo dell orano 
pieno. 

La forte manifestazione di ieri 
e gli altri scioperi di protesta ef
fettuati nei giorni scorsi nelle altre 
sezioni Fiat per motivi analoghi 
mostrano che i lavoratori del gran
de complesso industriale vanno au
mentando via via la loro decisione 
e la loro combattività per richia
mare la Fiat alla necessità di ac
cettare le proposte che possono ri
solvere l'attuale crisi. 

Bestiali attacchi aerei 
contro i villaggi malesi 

KUALA LUMPUR, 8. — Quaranta 
aerei da bombardamento britannici 
ed australiani hanno effettuato oggi 
la più massiccia incursione aerea 
compiuta finora contro le popola
zioni dei villaggi malesi, accusata 
di appoggiare i partigiani. Con furia 
criminale, essi hanno bombardato e 
mitragliato Ininterrottamente per 
set ore un tratto di territorio del 
Selangor settentrionale, 

Peste e febbre gialla 
minacciano l'Egitto 

/ / sabotaggio inglese impedisce Pozione dei 
servizi sanitari nella zona del canale di Suez 

IL CAIRO, 8. — I giornali egi
ziani affermano che la febbre gial
la, la peste e la malaria minaccia
no l'Egitto e il Medio Oriente. Il 
giornale « El Balagh » riferisce che 
il Ministero dell'Igiene, avendo ap
preso che le truppe britanniche di
fioca te nella zona del canale era
no state vaccinate contro la febbre 
gialla, ne ha dedotto che un'epide-

DALL'EGITTO 
a giorni l'Unità 
comincerà a 
pubblicare le 
corrisponden
ze dell'inviato 

speciale 

ALBERTO JACOVIELLO 

DIFFUSIONE! 

An«4«lo«e> 
Nello rubrica mondana del Tem

po abbiamo Ietto questo grazioso 
aneddoto: «La villa che TOH. De 
Gasperi si è fatta costruire a Ca
stel Gandolfb non ha nulla di son
tuoso ma è linda e graziosa. Giorni 
fa egli vi ha invitato alcuni amici. 
Essi ammiravano dalla terrazza il 
giardino e il paesaggio ridente. Nel 
giardino si vedeva una piccola co
struzione in cemento. Un amico ha 
domandato: «Quella che cos'è?». 
L'oa. De Gasperi ha risposto: e 2* 

colonica, o megHo. lo 

1 carabinieri adibiti alla mia per-
sona». E un altro amico ha allora 
chiarito: «Sarebbe dunque una ca
serma colonica». 

La riforma agraria e In piena 
attuazione. La parola d'ordì** di 
De Gasperi: una caserma al posto 
di ogni casa colonica. 

I l fesso dari f j lorw 
«La storia decider* se abbiamo 

fatto bene o male a tenere le bom
be atomiche net nostri arsenali». 
Roberto Gessi, dot Popolo. 

mia minaccia la zona del eanale 
e si prepara, in caso di necessità, 
a far vaccinare tutta la popola* 
zione egiziana. 

Un comunicato del Ministero del
l'Interno accusa gli inglesi di 
esporre la Valle del Nilo ad una 
epidemia di peste in seguito alla 
chiusura da parte delle forze bri
tanniche della stazione di deratiiz* 
zazione di Ismailia. 

II giornale • Al Zaman », infine, 
m»tte in evidenza che, non poten
do gli ispettori sanitari esercitard 
le loro funzioni in conformità de-
gl iaccordi intemazionali, l'Egitto 
si troverà esposto non soltanto alia 
febbre gialla e alla peste, ma an
che alla comparsa della malaria 

Per quanto concerne il patto d«l 
Medio Oriente, è stata annunciata 
per domani una dichiarazione affi-' 
ciale delle sette Potenze che vi par
teciperanno* Si prevede che esse 
ribadiranno la loro intenzione di 
concludere il patto nonostante che 
i paesi arabi ai rifiutino di entrar
vi. A questo proposito merita di 
esser citata una importante dichia
razione dei capo del partito nazio
nalista egiziano, HafezRomdan Pa
scià. il quale ha detto fra l'altre: 

«Inghilterra. America, Francia • 
Turchia hanno proposto un proget-
to che dovrebbe essere destinato * 
proteggere loro e noi nello stessa 
tempo, mentre in realtà esso costi
tuisce un piano puramente impe
rialista, tendente a mobilitarci a l 
servizio dello straniero « più atta) 
a condurre alla guerra che a con
solidare la pace. Tali Poterne di* 
chiarano che la loro difesa è m 
mezzo per la protezione del Casal* 
di Suez e dell'Egitto dalle aggrea-
sioni esterne, e per i l ' eonealid»* 
mento della pace nel Medio Orien
te. In realtà, s é l'Egitto né il Ca
nale di Suez ne il Medio Orienta) 
sono l'oggetto delle loro preoccu
pazioni- L'obiettivo della difesa che) 
ci ai propone è di assicurare una 
basa per « a concentraaneote 4k\ 
truppa in vi**a «A atti cTi 
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PER 130 MILIONI: 
Ludovisl 20 mila Cronaca di Roma Monti 19.300 

Centocelle 4.075 

IL PONUALK ANCORA OSTRUITO HA BLOCCHI II I 0KANIT0 . 
- , — m — < 

Le petroliere potrebbero saltare 
«tirando nel poirt© di Fiumicino 
Per paura di sinistri, il traffico viene dirottato - E* così che men
tre la borgata agonizza, Roma non riesce ad avere un suo porto 

/ / capo-pilota del porto, Enrico « Un anno fa fi sono iniziati i lavo* 
tiotinan. e Romeo pozzoll, il console . rj p c r allargare la • imboccatura del 
della Compagnia portuali ricordano' molo. L'Impresa Di Penta, che ha in 
ancora il dramma atto per<attn, co-\appaito i lavori, ha demolita il iato 
ine te l'avessero tissuto in questi'destro del vecchio molo, in modo ta 
giorni. Era il 18 pennato del 1929. 

:ì>ul mare, datanti a Ultimano, ut-
fur.aia la tempesta. I marosi ti tn-

• /mnnfiiaiio con grande /rigore mite 
estremità del mulo. Era ciis/tcììc »«-
vigare. Ma a 500 metri dalla splay-
gin era ben visibile il piroscalo «C'ani-
pidogho » che manovrata per im
boccare il molo. Non era la prima 
volta che un'imbarcazione, nonostan
te ti mare grosso si apprestata ad 
entrare nel porto di Fiumicino; era, 
ami, a cauta della stagione, quasi 
un latto di lutti i giorni. E nessune 
prestava particolare attenzione alla 
imbarcazione di 250 tonnellate, che 
st avvicinava lentamente. 

Ad un tratto fu l'allarme Tre, 
quattro, cinque fittiti e Jn un cor
rere verso l'imboccatura del porto. 
A 500 metri di distonia, il « cam
pidogl io» sembrava non si wioica-
«c più. Pochi attimi e l'insistenza det 
fischi che partivano dalla nave ren
derà ancora più evidente il peri
colo:. il « Campidoglio » si piegai a 
leggermente a poppa ed apparita 
quasi immobile. Ancora tre fischi 
lacerano l'aria fredda. Sulta splug-
già c'è ormai tutta la borgata: 1 la
voratori del porto, i negozianti, le 
massaie che scendono di casa con lo 
scialle intorno al collo. Il momento 
è drammatico: il violento fortunali 
ha bloccato la nave su un banco di 
sabbia. 

Enrico Molinari, il capo-pilota, de
cide l'impresa, sceglie l'imbarcamo-
ne e «1 rivolge ai presenti: bisogna 
salvare l'equipaggio, che rischia di 
annegare a soli 500 metri di distan
za dal porto. Sono con lui altri tre 
lavoratori e tra essi c'è Romeo Poz-
eoli, il console della compagnia por
tuali. Pronti? Via. in marci 

Il primo tentativo fallisce. Si ri
prova, ma va male anche il secondo: 
Ma il pugno di audaci non si scorag
gia e tenta di nuovo l'impresa. Que
sta è la volta buona. Con manovra 
ardita la barca si avvicina al piro
scafo bloccato sulla sabbia. 

Uno per uno scendono i marinai 
nell'imbarcazione di sette metri. Un 
fusto d'olio, schiantato da un urto 
nella stiva rovescia H suo liquido nel 
mare, che attorno alla nave diviene 
calmo come per incanto. Il salvatag
gio è ora reso più. agevole dal nati-
fragio stesso della nave. Manca an
cora il capitano. Uno dei saltatori 
gli urla di scendere. Ma il capitano 
non scende, ed ora che porta ta ma
no alla tempia, tutti capiscono le 
tue Intenzioni: ha in mano una ri* 
vottetla. In un baleno, Molinari sal
ta sulla nave, strappa la pistola dal
le mani del cavitano ed impedisce 
che una tragedia ai aggiunga al dram-
dei e campidoglio ». 

L'impresa è compiuta felicemente: 
Dopo qualche settimana le cronache 
rfi quel tempo riportavano la noti-
mia che ai salvatori dell'equipaggio 
del * Campidoglio 9 era stata confe
rita la medaglia al valore civile per 
l'atto eroico compiuto. E il gesto, che 
era ormai patrimonio del popolo di 
Fiumicino, entrava ufficialmente a 
far parta della storia di questa vec
chia borgata di .Roma. 

Ma ta storia di Fiumicino non è 
finita nel 1929, né con la guerra che 
ha lasciato le tue tracce profonde 
nella vita della borgata. Oggi, la sto
ria di Fiumicino ti arricchisce di un 
nuoto episodio, ma è un episodio 
brutto, scritto non dalla popolazione, 
che ne subisce le tragiche conscguen
te. ma dagli uomini che ci governa
no e dispongono dei beni di tutta 
la Nazione. Chi arrita oggi a /"Mimi
cino riceve un'impressione di gelo. 
allibisce di fronte allo spettacolo del 
porto bloccato in ogni sua attività. 
he. poche imbarca*ionl ormeggiate' ai 
due lati del molo sembrano spettri 
agghiaccianti. 

Se trovi un lavoratore del porto, 
to vedi con te mani in tasca. L'agen-
trla marittima è deserta. 

« Net 1929 — ci dice il capo pilota 
Enrico Molinari — ho avuto abba
stanza cuore per raggiungere con la 
barca il « Campidoglio » arenato in 
meeso al mare. Oggi, il cuore mi ar
ma in gola quando una nave im
bocca il molo ». 

5 il capo-pilota H spiega perchè. 

le che tutti 1 blocchi di amento 
sono rimasti in fondo al mare, pro
prio al centro del molo, dopo la co-
itrifinric dal lato destro IV.OIÌTÌ, 
«-solcarti aciic vt\.-cnta cczlruziune aj 
fiorano sull'acqua, ed e questo che 
costituisce il pericolo maggiore ». 

Gli chiediamo di quale pencolo 
si tratti ed il signor Molinari roA 
a risponde; < E' chiaro, perchè le 
navi che dovrebbero entrare nel por
to corrono il rischio di subire avarie 
a causa dei residui del vecchio mo
lo. Deve sapere che proprio giorni 
fa. la matonaie « Tevere », una delle 
poche arrivate in queste ultime set
timane. è rimasta incagliata sui re
litti del molo leccltio ed ha subito 
danni molto seri, col pericolo di af
fondare Si trattava di una nate che 
dot età scaricare del carbone, ma se 
fosse stata una petroliera avremmo 
potuto correre il rischio di saltare 
tutti in ariat Per questo, le compa
gnie di navigazione non togtiono più 
correre rialti e fanno dirottare le 
loro naiH verso il porto di Civitavec
chia » 

« Avete fatto presente questa cosa 
alle autorità? » 

« Naturalmente — ci ha risposto 

Romeo Bozzoli il console della com
pagnia portuali. — Siamo stati al 
Genio Civile, dall'ingegnere capo, e 
ci ha detto che l lavori dovevano es
sere ultimati in agosto; gli abbiamo 
detto che l'impresa non ha i mezzi 
adatti v che gli operai e tutti noi di 
Fiumicino non ne possiamo più Ma 
O.UTTZG «cmjrrc £• PTÌTCC »«» i»«»>,.**. 
ura e e U tempo calibi, i. u jMlom-
baro può preparare il recupero di 
3 o 4 blocchi al giorno, quando può 
lavorare. Ma di blocchi ce ne sono 
a migliaia.. ». 

/.' allora? «E allora se continua 
rosi — dice il rapo pilota — 10 an
drò in pensione tra set anni e il 
porto sarà sempre allo stesso punto ». 

Sempre allo stesso punto. Questo 
è il pericolo, fino a quando il Genio 
Civile non Si deciderà a sollecitare 
l'impresa o a mandare i mezzi 'or-
correnti ai latori di recupero dei 
relitti Altrimenti, e deie andar br-
ne. ogni mese arriveranno solo 19 
natanti, come ad ottobre scorso, men
tre quando il porto lavorava al rit
mo normale le navi erano 60 al mete 
e forse più 

E quando arrivano le navi. Fiumi
cino può vii ere. bene o mate. Coli, 
no; cosi è l'agonia, una lunga ago
nia per Fiumicino e per Roma che, 
a 20 chilometri dal mare, non rie
sce ad avere un suo porto. 

RENATO VENDITT1 

DOMENICA ALL'ADRIANO 

Palmiro Togliatt i 
celebra il 7 noTembre 

Disposizioni per Js Sezioni 

Come annunciato In pri
ma pagina, domenica pros" 
«ima allo ore 10 al Teatro 
Adriano, il compagno Pal
miro Togliatti, segretario 
generale del P. C. IM cele
brerà . il XXXIV anniversa
rio della Rivoluzione socia
lista d'ottobre. 

Seguirà la proiezione di 
un film sovietico. 

Le Sezioni sono tenute a 
ritirare entro oggi in Fede-
r<i'.ionr j J . i g j a l ì j d', invìi*» f. " 

i n iani fcHt i . , , , 

F r a l e d e c i n e di c e l e b r a 

z i o n i s v o l t e s i i e r i - in t u t t i 

ì q u a r t i e r i , p a r t i c o l a r e r i l i e 

v o Ita a s s u n t o q u e l l a t e n u t a 

ad O s t i a - L i d o da l c o m p a g n o 

N a t o l i . O l t r e 1 5 0 0 p e r s o n e 

a f f o l l a v a n o la s a l a d e l « S u . 

p e r g a », 

E' nata a Porta Maggiore 
la 78" Sezione del P.C.I. 

Abbiamo l'onora di annunciar * la 
cost l tu i ion* di una nuova 8 * t l o n * 
del P.C.I.; «Ma. o h * • la 78. d*Ha 
olttÀ • la 2 0 1 ' dall'organizzazione 
provi notalo, al danomlna « P o r t a 
Magni or* ». 

Alla nuova Bal lon* , I l saluto a u 
gurala dal oontomila eomunlét l 

NUOVE DENUNCE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Dimenticate dalla Giunta 
borgate e consulte tributarie 

Rebecchini deus ex machina - Ainviata 
la seduta per l 'assetila dei consiglièri 

Gli» la Giunta a la mtmesm mag
gioranza consiliare siano ormai una 
coeva morta è «tato nuovamente 
provato Ieri sera quando, Uopo un 
ritardo di trerrtacinqu* minut i sul
l'ora fissata per l'inizio della Bevu
ta, sono antrati in aula li Sindaco. 
due «oli o*fie£fiori e due consiglieri 
di m&ggioranza. Nei banchi deBa 
sinistra pazientemruiw 12 c-t/njlgUeri 
attendevano dalla 21 l'inizio idei la
vori. 

Dinanzi a tal* vuoto, 11 Sindaco. 
rivnipp-Tuindì in -modo polemico al 
.j» n .'"-"r", d-J B I P C Q a s ta io ca
pace nolo di dire: • Vedete cosa ol-
«nlflca tenore 'due «editto In una 
BL-Uiinana? ». l»a risposta dell'oppo
sizione è stata immediata ma Re-
becchini, come il solito, ha sorriso 
e ha dato inizio alle Interrogazioni. 

Prima ad etiserc svolta v xtata 
quella del consigliere MAZZONI 
'.B.d P.) su alcuni mancati lavori 
di sterro a Tormarancia, alla quale 
il Sindaco ha risposto dichiarando 
che non ai era potuto procedere 
all'appalto per la morte dell ' im
prenditore. Sulle ragioni della man-
cuta copertura del Mercato della 
Gurbatella. richieste sempre da 
Mazzoni. Hebe&ehinl «1 è partico
larmente dilungato spiegando e ri-
spiegando che 1' amministrazione 
non aveva potuto finora fur nulla 
per mancanza di fondi e che eolo 
recentemente, dopo ntudi e proget
ti, si era arrivati alla determina
zione di coprire solo l'80% della 
superficie del mercato rnrveateTido 
in tali lavori la somma di 20 mi
lioni. 

Ad n o i terca interrogazione di 
Mazzoni concernente la demolizione 
dello baracche «ite a Prlmavall* e 

CLAUDIO FL0J.KSTA E' SORSO DAL TRENO ALLA STAZIONE DI LATINA 

Arrivalo "clandeslinaoienle,, il parricida 
ricoslrnlsf e il delillo in V. di Villa Emiliani 

Il confronto con la matrigna non è ancora avvenuto * Entrambi escludono rapporti intimi - Saranno 
fatti passare per alienati? - I funerali della vittima - I) commerciante è morto senza riconoscere l'assassino 

Per Claudio Alfio FI ovest a, il gio
vane parricida di via di Vil la Emi
liani, l 'orano ferroviario ha subito 
ieri mattina un sensibile muramen
to. La poli7ia, infatti, per sottrarre 
l'.'i'J-a.'Biino alla curiosità del la folla. 
dei giorualiM. e dei fotografi (quan
te delicatezze quando c'è da di
fendere una ricca famiglia borghe
se da l lo scandalo e dal disonora) 
aveva predisposto \zn accuratissimo 
piano. Un funzionario del la Squa
dra Mobile ed alcuni agenti erano 
stati mandati alla Stazione Termini 
ed attendere l 'arrivo del treno n u 
mero 88. Ma si trattava di uno 
specchietto per le allodole, di un 
espediente per attirare l 'attenzione 
del la stampa sulla stazione centra
le di Roma. Nel lo stosso tempo, un 
altro funzionario era stato incari
cato di prelevare il Fioretta a La
tina. E poiché il treno, n. 88 non 
ferma a Latina, è stato necessario 
istituire una sosito straordinaria di 
pochi minuti — quanti bastavano 
perchè l'assassino potesse ucire 
dal lo scompartimento r iservato do
v e aveva viaggiato con d u e pol i 
ziotti al fianco — e nalire a bordo 
del l'anfora obil e che l o at tendeva 

A l l e 10.58, il capostazione di L a 
tina, in seguito agli ordini r ice
vuti , ha bloccato il treno. U n fun
zionario della Squadra Mobile è 
salito a bordo e ha esibito un'au
torizzazione firmata dal questore. 
Il Hores ta , con 1 polsi stretti da l 
le catenel le , è *oeso tra la viva cu
riosità degli altri viaggiatori ed è 
entrare in un'auto chiusa che so
stava fuori del la stazione. Sul tre
no aveva dimenticato un cartonci
no fitto di nomi, di indirizzi e di 
numer i telefonici maschil i e f e m 
minil i , foglietto che più tardi, alla 

' Si manica t liti» 1» Minai ai Bi
ni • h g m d i ti» It - V • i'tr* U 
•ria:* itr la iitUierinen» é'tU'Diit* • 
fn l't»»llt*ii»M it\\t *••!• attilli M-
raut ttmsifaiti laidi stili nmaioni stt-
tiautli iti risiraMiiH dell* tttitii 

Stazione Termini , è stato trovato 
abbandonato .sotto un cuscino da 
i n giornalista pignolo 

A grande velocità, l'aiiromobile 
(iella polizia s'èdiretta verso Iloma 
ed ha raggiunto la Questura Cen
trale. L'arrestato e stato .ntrodotto 
attraverso un ingresso secondario; 
era depresso, con la barba lunga, 
gli occhi cerchiati di nero e arros
sati dalla stanchezza; sembrava 
stranamente invecchiato; indossava 
ancora l ' impermeabile verde (pa
gato 40 mila l ire In un elegante ne
gozio del centro) e i l basco, come 
nel giorno del del itto 

Poco dopo, anche quei cronisti e 
fotografi che avevano atteso inva
no l 'ast i v i n o alla stazione Termi
ni, giungevano in questura e cerca
vano di mettersi in contatto con il 
questore per avere due cose: noti
zie e il permesso di fare fotografie. 

Inspiegabilmente, il questore op

poneva alle richieste un netto ri
fiuto. G-li uffici della Squadra Mo
bile venivano sbarrati e si proibi
va ai cronisti di avere contatti con 
; fun/innart inqirrenti . Ai fotogra
fi. poi,s; faceva comprendere s e n 
za taiite cerimonie che la loro pre
senza non era gradita. Il pomerig
gio ti ascorreva così in una lunga 
attesa snervante, mentre negli uf
fici de l la Mobile 11 Floresta e la 
Lo Bianco venivano interrogati se
paratamente. 

So lo a tarda, sera, alcuni giorna
listi riuscivano ad avere conversa
zioni « p r i v a t e , , con alcuni dei 
commissari che stanno conducendo 
l'inchiesta. Ad uno dei nostri ero 
nisti, un giovane funzionario che 
per tutta la giornata era stato s em
pre accanto al Floresta e che a v e 
va partecipato a tutti gli interroga-
•ori dava confidenzialmente le s e 
guenti informazioni: 

Tormentato dai rimorsi 
1) l'assaàsmo e in uno .vato di 

profondissima depress ione. Egli 
sambra ora vedere con chiarezza 
l'enormità ded del i t to compiuto. 
Apparentemente è tormentato dai 
rimorsi e in certi momenti cade in 
preda a t en ib i l i crisi di dispera
zione; 

2) in questura si rit iene che 
Claudio Floresta non fosse piena
mente padrone di sé quando ha 
ucciso (si tratta de l l e prime avvi
saglie di una manovra a largo rag
gio per sottrarlo al l 'ergastolo?) . 
R'.suita al!a polizia che egli era, 
come la matrigna, affetto da una 
forma di esaurimento nervoso. 
L'assassino e la matrigna erano en
trambi curati dallo stesso psichia
tra, anzi si recavano insieme a far
si visitare e a chiedere consigli . 
Tra i funzionari già si parla del d e 
litto di via di Vil la Emil iani come 
dei delitto di uri «neuropatf.ro». 

I sindacati dei servizi pubblici 
in difesa del diritto di sciopero 

La protesta della Camera del Lavoro per i trasferimenti all'I STAC 

Presso la segreteria della C.d.L. ai 
aono riunite ieri le segreterie dei s in
dacati autoferrotranvieri, (assisti, elet
trici. telefonici, acquedottlsti • la
voratori delle telecomunicazioni per 
esaminare la attuazione determina 
tasi in seguito alla presentazion* del 
progetto di legge antisindacale. 

Le segreterie hanno riconfermato 
l'Incrollabile volontà dei dipendenti 
dei pubblici servizi dt difendere 11 
diritto di sciopero, fondamentale ar
ma di difesa del lavoratori, che 11 
governo vorrebbe abolire proprio nel 
momento In cui tutte le categorie 
sono in movimento per conquistare 
gli Indispensabili aumenti salariali. 

La segreterie hanno deciso di al 
'" ~- targar* razione di chiartficaziona < 
~ • di propaganda tra 1 lavoratori allo 
£.' scopo di assiemane alla grande lotta 

' salariala In corso e all'intransigente 
'•- ' difesa del diritto di sciopero, la più 
- . ' larga partecipazione del lavoratori 
T romani. 
f La segreteria della Camera del La-
'- - Toro venuta inoltre a conoscenza 
.r - che «la parta di alcuni ministeri è 
>< stato disposto 11 trasferimento di 
?-; funzionari del vari gradi * gruppi 

^ all'Istituto Centrale di Statistica, con 
^ ^ n pretesto dalle operazioni di cen-
e •- i Blmento, rileva e h * tali Usanti latenti 
/:.' vengono effettuati contrariamente ad 

ogni prassi normala. non tenendo 
;• "•- conto della volontà degli interessati 
-, ' . • procedendo a spostamenti di lau-
M**. reati e di diplomati, mentre l'ISTAC 
>' ha chiesto quasi esclusivamente ira-
t > ? , piegati d'ordine. 
£•<,-- . Dalla notizie finora pervenute, la 
* ~ ^ •egretertr. della Camera del Lavoro 
* - - - rileva che questi provvedimenti rl-
f\1&. vestono un chiaro carattere di ratl-
vglf* rntdarione e di rappresaglia antisrn-

datale, dato che. sia al Ministero del
l'Agricoltura — dova aono stati tra

sferiti tutti 1 dirigenti del atndacato 
— aia al Mmistero degli Interni — 
dove è stato seguito un criterio ana
logo — nessuno dai trasferiti aveva 
richiesto il provvedimento. 

Questo grossolano tentativo di pa
ralizzare l'attività del sindacato uni
tario in una fase particolarmente de
licata della lunga lotta per gli ade
guamenti salariali a nel momento in 
cui 1 pubblici dipendenti al prepa
rano a lottare contro l'approvazione 
della famigerata legge antisindacale. 
ha suscitato in tutti gli ambienti 11 
più profondo sdegno. 

La segreteria della CdLL.. mentre 
eleva la sua protesta contro il fa
zioso provvedimento con fl quale 11 
governo tenta di trasformare l'ISTAC 
In una specie di campo di concen
tramento per statali democratici, di
chiara di aver già iniziato l'azione 
per ottenere la revoca dei provvedi
menti «tessi. 

Importanti vittoria 
unitaria airi-cable 

I * i t M i n a i e1s?aa»at*ria 
4W - * * * • • » • * 1* • — • i n * t l » i * a l 
sto *W « M f r a * l Htcratl. I * «tastoat ptr 
la a i ta t i a érti» aasr» c*s*atlMl*** • * -
tonta *yU'ftakjaM* aaaa* fwttatrat* 
W a t t r * laiairlaato » slfaltVaat>a vit
toria della OQft, • * M « t a i r a * » aal -
ta r l * di r *4t f *r i * . La « traci aaai s * r 
r iarsa** «ci !a«*ra4*rl, tafatU. ha ra
ta»» arr 1 raaaniratantl *> l l * « • t r a m 
ti aaltà staisi alt, eh* ha f t ia iJat^ i * 

• patti »agl) 11 fa ttaiaiUitonc. 
se* s f a i — t f a » «a rlW-

IT f f tHa Castrale éetl'MelwM» — «*«• 
«te* I a i t i l i f taaagal u s a i stati fsSM 

' attaackl s4* 

3) è s^ato ehiesro al parricida: 
.. Perchè hai ucciso? ». Egli ha ri-
spo«o" - .Perchè mio padre mi a v e 
va maltrattato e cacciato di casa» . 
Una domanda di questo genere è 
sembrata a-ssolntamente insoddisfa
cente I funzionari della Squadra 
Mob.le sono prnpen.-i a credere ( e 
in ques*o non ci sembra che abbia
no torto 1 che il retro.>cena del d e -
l'tto s.a molto p-.ù complesso e r ic
co di cause e di effetti. Perciò è 
stata rivolta al Floresta anche un 
altra domanda: «Qual i sono i Suoi 
rapporti con la Lo Bianco? ». Il 
parricida ha risposto: «Carmela mi 
ha trattato bene fin oa quando ero 
bambino. Era ajettuosa. tenera, p^c-
e comprensiva, propino tutto i l 
contrario di mio padre. Quando s o 
no cresciuto siamo diventati buoni 
am-.c:. Mi stimava, aveva fiducia 
i .t l la m.a intelligenza, mi incorag
giava. credeva nel m.o avvenire . 
Non ostacolava le nve aspirazioni 
di farmi una strada nel mondo de l 
cinema, anzi mi ha aiutato, trovan
domi un lavoro presso lo n o Man
lio Lo Bianco. Questo è tutto. Fra 
noi due non c'era altro >. 

4) la stessa comanda è stata r i 
volta. meno bruscamente, alla v e 
dova. Essa ha respinto con orrore 
e dichiarato «ca lunniosa . , qualsia
si insinuazione sulla purezza d e l 
suo affetto per il figliastro. L'in
terrogatorio, che si svolgeva In 
una stanza attigua a quella dove 
altri funzionari martel lavano d i 

Inr» tnaondirionata Adori» aU* *lr+*m domande il Floresta, è stato mol to 

parte «VBWzaB* gwirmallT* — ino 
I I*Tar*t*rl hann* rialfrraiat* la 

• r r M i t , rl*|r*(rad*ie, «a». r*a t a 
flore nstarr* di r * t l . buia» est* la 
aattiMHt* al raaarramtantl ««I «indi
r a i * anitarta. di c*««aMar» IBI I « U 
dt s i * fa tra» alla r**J*«HsÌM« Inuma. 

I difJajDaUrl SVI - P*a*'* ». *an«*r. 
• a * * aac*ra ana ««Ita «erriti 

IERI A L S I S T I N A 

Successo dello spettacolo 
prò off mi dei Vìgili 

Con notevolissimo concorso di pub
blico a grande successo, s'è svolto 
ieri — si Teatro Palazzo Sistina — 
l'atteso spettacolo organizzato dal 
Comando Vigili del Fuoco a favore 
degli orfanelli di Borgo a Buggiano. 

Oltre alle sei «mtsses* della Bor
ges DavanzaU — intervenute per of
frire al bimbi due ricchi regali — 
si sono succeduti alla ribalta 1 più 
noti attori della rivista quali Nino 
Taranto. Vera Nandt Enzo Turco, fl 
complesso Rossano. 1 Fio* Sandon's. 
Giusy Dandolo: per la parta Urica 
Maria Grazia Clferot. 11 baritono s t i 
nco e la signorina Bellini, accompa
gnati questi ultimi al plano dal mae
stro Leone, 

n pubblico ha risposto simpatica
mente all'iniziativa promossa dai Vi
gili del Fuoco a quando le sei «mts
ses» sono scese in platea a distri
buirà delle cartoline ricorde, tatti 
nanna oiiausu qoanjoea. 

Non solo — Insomma — concorso 
di pubblico, s n anco* di umana so 
lidarietà. 

drammatico. La Lo Bianco <i è 
comportata in modo che il nostro 
informatore ha definito - strano », 
quasi » a n o r m a l e - . Ora fredda, 
chiusa, padrona di %e„ ora in la-
c n m e . affranta, agitata dal panico. 
« Perchè non ha ncono^ciuto Clau
dio nel l 'uomo che sparava? - , l e 
* stato chiesto oer l'ennesima v o l 
ta. E lei , per l 'ennesima volta . 
ha risposto: « S o n o malata, sono 
tanto malata di nervi, ho la m e 
moria debole , sono soggetta a s v e 
nimenti ad amnesie improvvise »; 

5) la Squadra Mobile non ha 
ancora messo da oarte -.1 sospetto 
che la vedova possa essere c o m 
plice nell 'uccisione de l marito. A 
questo proposito sono state effet
tuate ricerche. Ma non e stato tro
vato ancora nul la di concreto: né 
un bigl ietto n é una lettera, n é u n 
te legramma che possano autorizza
re la convinzione che Claudio a b 
bia avvert i to la matrigna de l suo 
improvviso r i torno a Roma, f i n o 
a questo momento , al la Squadra 
Mobile non risulta c h e la Lo Bian
co e Claudio abbiano avuto un c o l 
loquio, anche soltanto telefonico, 
prima de l de l i t to . Qualcuno aveva 
addirittura avanzato l'ipotesi che 
il commerciante fosse stato att ira
to In un tranel lo ben architettato. 
Me questa Ipotesi, a lmeno fino ad 
ora, è r imasta taf*. Ad ogni modo , 
i] nostro infcrrmstora ci bm d ichia
rato eha « b i s o f n a esser* pronti • 

tutte 1* sorprese ». La giornata 
del le « s o r p r e s e » potrebbe essere 
quella di oggi; 

6) chi è Claudio Floresta? Qua-
l'è la sua personalità? Che cosa si 
conosce de l suo passato? Per ora 
«embra che la nascita . . i l legittima.. 
del parricida, la sua condizione di 
Aglio naturale, di frutto del la «col
pa ... abbia influito su lui in modo 
negat ivo. Egli ha vissuto gli anni 
del la sua infanzia senza il soste
gno assiduo, attento e continuo, 
senza l'affetto a le cura di un 
padre; 

7) il del itto è stato ricostruito 
accuratamente. L'assassino è stato 
condotto in via di Vil la Emiliani , 
a tarda sera, per non dare nel l 'oc
chio . Egli ha indicato con esattezza 
il punto dal quale ha sparato. 

Il punto è in ombra, ma non 
tanto da impedire un riconosci
mento . Resta quindi il dubbio sulla 
buona fede del la L o Bianco . Clau
d io Floresta ha detto c h e il padre 
non Io ha riconosciuto. Il disgra
ziato, crivel lato di colpi fu lminea
mente , è morto senza sapere che 
l'assassino era il figlio. P e r il r e 
sto, 11 parricida ha confermato 
particolari già noti. Ha detto di 
essere giunto a Roma, il giorno 
de l del i tto, con il primo treno d e l 
le ore 7 del mattino. La pistola 
l 'aveva da tempo. Non * vero che 
l'ha acquistata con il danaro in 
viatogli dal padre Insieme con un 
te legramma di perdono; 

8) il confronto fra i due non 
è ancora avvenuto . 

N e l frattempo, m e n t r s l 'atten
zione di tutti era rivolta verso la 
questura, hanno avuto luogo le 
e sequie della povera v i t t ima. Sot 
to una pioggia torrenziale, a l le ora 
14, un mesto corteo <H è mosso dal
l 'Obitorio. La salma di Rosario 
Floresta è stata accompagnata al 
Verano da numerosi parenti in la 
cr ime . Mancava la vedova , sotto
posta in que l lo stesso momento ad 
un interrogatorio negli uffici d e l 
la Mobile . 

la necessità di migliorare l' impian
to Ìdrico della borgata. Rebeechini 
— che ieri aera rispondeva a n o m e 
di tutti gli assessori assenti — ha 
replicato con le oolite giustificazioni 
di rito e con ti cerovueto rigetto del
le responsabilità sull'Istituto delle 
Case Popolari. Dopo ima citazione 
degli stanziamenti fatti per 11 mi 
gl ioramento ideila bordata, U S i n 
daco ha dichiarato che più di quel 
lo non s i poteva fare 

Particolarmente importante, quin
di, è «tata 1'intprrogazione rivolta 
dal compagno GIG-L2QTTI ali*a«se«-
burfe DI Till»i.t:, £cr - r r . ' - ' c f o •?* 
era vero che la Giunta provinciale 
aveva fissato H l imite massimo di 
fabbisogno di 'ima famiglia, per 
quanto riguardava l'Imposta d i fa
miglia nel la -misura di 20 mila l ire 
al mese, e per quale ragione, dopo 
la cost ltnrlone delle pr ime 12 pom-
vulte tributarie, la G-iunta -non ave
va provveduto alla nomina delle 
rimanenti 38. La risposta dell'asses
sore Franzini ò «tata, Infatti, quan. 
to ima! vaga ed ha confermato 11 
fatto che in ambedue le questioni 
!a Giunta ha preferito fungere da 
» pesce in barile ». 

Per la decis ione presa dalla Giun
ta provinciale, l'assessore ha ricor
dato che tale decisione era stata. 
successivamente, abrogata; per la 
seconda questione bffli ha rercato 
di giustificare le mancate nomine 
travisando una decisione presa In 
proposito da! Consiglio comunale. 
Gigllotti. 'dopo esperai dichiarato in
soddisfatto. ha chiesto che 1 due 
problemi vendano al pio presto 
dl*»cu*5l. 

Dopo lo «volgimento d i una In
terrogazione del compagno Laplct l -
rrtla «un'assistenza «evolta dal pa
tronato scolastico, dalla quale è ap
parsa chiaramente 1' Insufficienza 
dell'azione «svolta da questa istitu
zione e l o scarso Interesse che la 
Giunta pone (per questo problema. 
la s«*ftiita è stata rinviata per m a n -
ranra di numero legale. Erano le 
2.T 

Delegazioni di mamme 
al Comune per le scuole 

Ieri mattina da Mazzini, Trionfa
le. Esqullino. Monte Sacro, Tufello, 
Testaccio. Tuscolano. Prenest lno. 
Latino Metronio, si «ono recato al 
Comune, accompagnate da Ebe Ric
cio e Giuliana Gloggi, dell'UDI pro
vinciale, numerose m a m m e di s co 
lari etd insegnanti per esser* r ice
vute dal Sindaco onde chieder loto 
conto degli impegni assunti a »e-
Cuito di un unanime voto del Con
s ig l io comunale nell ' ottobre del 
'49 di liberale le aule scolast iche oc
cupate dagli sfollati o da enti non 
scolastici per eliminare i tripli tur
ni a potenziare 1! Patronato eco-
la.<ttco 

Ma il Sindaco non si * fatto tro
vare. vergognando^: forse pc- le 
bugie rifilate il giorno Innanzi #1 
galoppini della Spes. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• niaasr* <tlw-aB): t . Bai
si I*t% ali* T.l» • 

Da domani a Plana Vittorio 
il Festival tfell'800 

SI avvicina ormai il giorno della 
inaugurazione del « Festival dell'800 ». 
l'attesissima manifestazione che ai 
svolgerà sotto il patrocinio del Sin
dacato Cronisti Romani nel giardini 
di Piazza Vittorio dal 10 novembre 
al 3 dicembre. 

Questa gustosa e singolare rico
struzione vuol essere una sintesi del
la Roma fin de s i ede con 1 suol ne
gozi con le sue vecchie caratteristi
che facciate, con i suoi ritrovi e con 
1 suol locali di divertimento. 

Le . adesioni sono state numerosis
sime" e per 1 pochi stands rimasti li
beri occorre affrettarsi a telefonare 
al Comitato Organizzatore - Tele
fono 474-798 

R rientro dei delegati 
al Consiglio della pace 

Rientrano stamane ali* 8.30 n e l 
la Capitale i delegati al Consigl io 
mondiale della pace, conclusosi 
eri l 'altro a Vienna. 

Cittadini si recheranno alla Sta
z ione Termini a recare ai de legat i 
l grato saluto de l la popolazione 

romana. 

Il Giana 
— Ossi *aMrél 
rata*. Il sali 
tlU 16.99. 
— Ituttust statar*Hw i à*p*»»M iati: san 
aucM 31. I m a » 28; atti aarn 2; notti 
•nacM » , taaaia* 19; mtirimuti trawrH-
ft 94. 
— ItlWttia* a*t«M«ltsiw — Tassustsis ai
ata* • Battio* 4i ieri: 19,6-19. SI 
fW» •*•*]*•» • taojwiWf» «laiiaMrit 
Viiisil* a BKsftaaua 
— Tauri: • U M1«*M W k sMMà • slk 
irti: . Ostri • ObwMtm. •ll'Stoe*. 
— Classa• . Tot* tu*» «sa* • iH'Aatn-1*-
tori. Oìoniar, Moderatolo» • OtwriUM; • Te
ff»» > il f*p;ìoI • Corto: • Frisi» «1!« « • al 
Ouien»; • GTU4 Hotel • al 0!«4i«: t O-
Ber'ei* bel!» praaiM GUTWÌ . a! M»d«iB0; 
< Meql!» sa emnelwll *t 1»«M > al ftkti»; 
• F.T» mti« ET» • «1 QrirÌMtm • limoli. 
• .Vita l*ri > «1 fata* VtrgtxrH» 

Aite»»!** * alkattiti 
— ài!* Bitrittt Brut <r* Bnmvtti. m 
N)9i «li» 19.30 1'«TT. Tomstto Ndiì airWrt 
«ol • Pnx*i*« S*tCB • Ttittlfì l. 
TraHeaiSMWti 
— Via ttrii 11 Mita amaliaH sella *to 
del Orti !<-«* a TU «esil Alitili It. ee» 
tnix'o Mbito IT «11» IT, »oe« ttatt eremi-
mi dillTml. t»ronn»n*ai si T. '(«acato 
(W 7»! 42 788. 
— Olì « Assiri 4t Csrtrf !. isjris - «$*«»-
?.... .̂.t - ™oo r» f r.~'^LÌ ». 4 : i i„ ..i, 
(trio a 0»JI«: S. Angelo ti *Q»1» atrteri?»-
nnno i' lApnaeo Inn fli»ree?li • il n«-
lowelli'* Dumo Montili OnlUNtrmo »1 p!*-
(M Bini (Vunnrlh per M net» • Urmat 
F-mfesfi ri r>«r *' TÌ<.!OM*!1« 

Gite 
— OHI giti « Cintimeli», T»N}B.OI«. TB»**-
I.« • Vt«rbo e i l i l i M^uiauU per dcn«-
n.r» <U.H'r>i!. rVtnui ili» 7,30 • rìmtr* 
»')« 21. Qu<i't d. r»rt«if»».»o» 900 
Nuove Pubblicazioni 
— Il H 3 <i • PrtTuita» leali raictrt»), 
d"Mto d» Mano Autlmi, è tacito •« fuetti 
7-onu. Olir* »! totii-tria, T". f.giruM tri 
"litro irt'coìi dM d.r*tt»r» d«l!» r'.Titt*. cb« 
i'tiu !I v a i de' n-'d'f» di *»t>Hrw», l/ngi 
Pjlca • Viar**i«> Rari *n:. 
— 11 X. 7 di « Trtiporti ruttile!., h. ni 
è ripo redattore Rn.ro Musi, elrr» *d mt 
Jujvpit pth-vctii.to* d»l'* i.tew.cn* «1 St
iliti N bi lui co <k: trasporti, flr«l!*a«, tri 
i litro. irt'Oth dell'ini. I^SB.. doì prof Fon-
Uncli» « d*!l'»»T Felr.olo 
Calla 
— Li MM ili «capati» tua»» **ntU ài 
Fiumicino • siati iMltUU dilli ailttlt di 
un* (velli bimha. *'!» tua!» « «tato topato 
il nAme di fPret t! MHrp*jjoo F«wli, i «Ti» 
mogi « Aia» e tilt leoniti i cntlt; aifltart 
lotari 
Rinrratiaraeata 
— Li imigli» Guptmti nafiiiM «Mail, 
i.e'l* r'r»wtaBfi «*! hiio «he !Tu -arpilo. 
becco Toluto <t.pr.<ner* $1 loro eoròngli». 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
tatro «fgi tutti 1 Oittó]'. ODI debbo» .%.' 

r-lnre in V:« rT Voratóre u4 i b l̂!«*.li 
.r-ivi'/i p»r i OciiUti D.reit.T: • 1« »tti-
TIS» rh» dvTrimio p»rttf.>«r» »!k mwifMU-
IIOIM p«r la ricoolti di Vii» p«r ! bambini 
«orciai. %« <*n pt'Vri !'»n 1* Kild« lotti 

RIUNIONI SINDACALI 
POLIGRAFICI E CAHTAI: Domici. S&fe <V 

init. d: »tt.T«1i dei Poligrafia» Mia S*»fo. 
Ore 17.."» 

PENSIONATI: ««KiM .Ile 16 IM. dell* S«z 
• Trollo • (lotto IH). — Domili «11* 16.30 
«,<* Svnoa* Itili» 

XDI1I: frigi ili» 19.90 te fed» osDetwi, 
conia! .n: !!!> «;i. 

A8BIOLIAKENT0: 0-r. .R» 19 M n f*4* 
Oo<n:t Dr 

****s****»s**̂ »>M»^Ma^^MMMM^»^VMM» 

Ihmmi al SOLO 
B A R B E R I N I 

~ LA RADIO ^ 
RBTF AZZURRA — 13.20: Musl-

ehe rlch. — 17.30: TUdiocentro di 
Mosca — 17.45: Onta Murolo — 18 
r 05: Duo Dal!e,piecola-M»ter*ssl — 
19: La voce del lavoratori — 18,36: 
Mki*. rlch. — 1U Orch. Nicelll — 21 
e 30: Coae. dir. da M. Flgltera — 
33,30: Orch della eaasone — 19 
e 30: Jazz 

URTE ROSSA — 11,10. Orch. •* -
Tina — 14: Mas rlch. — 14,30: Or
chestra Ferrari — 17: Pom. mu*l 
cale — 19.25: Canti spirituali ne
gri — 19.56; MUJ. rlch. — 50.58: 
e Europa Sxpress » — 91,55; * I com
pagni della cattiva strada », di P»/ad. 

STA7IOSI rsTBRR — Mote* (me
tri 41,13), OTt 19.30, 30.30, 31.30. 
32.S0 — Oftgl In Itali* (m. 31,41. 
31.57). ore 23.30 — Questa sera in 
Italia (m 378). ore 32.30: Notiziari 
la Italiano 

OGGI grande « Prima * 

ADRIANO e GALLERIA 
Il terribile dilemma di un 
padrei tradire la legge o 

uccidere suo figlio 

WALLACE BEERY 
/marne 

DAY 
Q0a/n 

CUPTIS 
BR0UJNI 

: | 

SERGENTE 
MADDEN 

*^*-»USTENBEW 
w«^A^^»»*»**«S^»^^»s**«a****<M»^^»i 

V»^^»^^MMMM»^»VMMMM»^»V*>M*AA 

le eleiiofii del Comitato 
per la difesa fella scuola 

Le etosioni par II Comitato della Be-
zioa* Roman* dflll'AssocUrione Difesa 
della flcuo)* Nsiionalc eont latreranno 
nella sede di Lunirotivere det li Aniruii- , 
!ar* 9. nella viomsta di rtom»nl dalle 
•r<> 17 sii* 30. 

GUIDAVA H. FIGLIO PEL CONSOLE FRANCESE 
- I 

Un' auto urta e si capovolge 
una ragazza muore schiacciata 

ATTENZIONE!!! 
IL TRENO DEL BUONUMORE HA 
INIZIATO IL SUO TRIONFALE 
VIAGGIO E STA PER ARRIVARE 
A R O M A . SIATE PRONTI! 

W M M M M U M H M M I I M H W M M **AMrt*M**M***AM*M»»Jla***a»«bi»a***»Mfe»*»«»Ma*»j 

Signori, in carrozza 
t i » ,M iM U »»'i»»»»M>»»*%««*%WNWN»«WW>«V*««»WMI»<>MWMMWMMMM M W W M M M W 

QUESTO E' IL FILM PIIT DIVER
TENTE DELLA STAGIONE, NEL 
QUALE TUTTI I MARITI E TUTTE 
LE MOGLI SI RICONOSCERANNO. 

NON PERDETE IL TRENO DEL BUONUMORE! 

Una ragazza sedicenne. Arici Blau-
chet. abitant* in vis Bellini 12. è 
penta ieri in una grav* sciagura 
stradale, nella quale è rimasto gra
vemente ferito anche un suo piovane 
comp«Kno di scuola dello « Chateau
briand ». Roland Besuroy. di 15 anni. 
figlio del Console generale di Francis 
s Roma, abitante In viale Parioli ltf . 

Il mortale incidente si è verificato 
nel tardo pomeriggio al decimo chi
lometro della via Salaria, presso 11 
bivio di Castelglubtleo. I due ragazzi 
viaggiavano su una « Citroen » tar
gata 4851 n i x . condotta dal Beau-
roy che procedeva a forte velocita. 
allorché, a causa di una brusca fre
nata. slittava sull'asfalto bagnato dal
la pioggia e andava a cozzare vio
lentemente contro uno degli alberi 
fiancheggianti la strada. La forte an
datura tenuta dall'auto faceva si. che, 
all'urto, questa rimbalza*»* sul lato 
opposto della strada, rovesciandosi 
e fracassandosi completamente. 

I carabinieri della Tenenza di M. 
Sacro hanno accertato eh* il ragazzo 
conduceva senza patente. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tXZ. aUXZTJI: Piansi, al)* » . si ••*- •'-

tana !» eab*rar.*M *cU» t>ei«BM** «**st*-
kra. Htìtzi A K»t. fiUtat» 6ar3*s». 

I nSsXTUI I «MAftlZZaTm MW *» 
fswti MS. t* rìsatn» vtraiTS. Mail» ali* 17,30 
hi FeaerssMBtc; As*4*, A** * * Naav*. Asv 
r H l * . A«aaa a i r t n a , « i n i . OSiapsteKI, 
Casal aVrUaw, Caraltotiert, Cai»». C M -
•scell». C*a. Wasl», Cilsaas. »>»aa«, 
Oiarsts, B***alia*, TmrU AareJi*, Gal-
l isa* . C a r t a u i u . C*raisal, Giaairalca-
M. rtaraial*. Italia l * * * r U t , taarrat l -
aa . L. Mrtrsal*. Mscas, Iaa**Bsl, Ma
i l . S a n * , d i s i a l i i n . 'oatia UéV, 
OXteaa». Ottavia, PaHWI. Pfearalata. 
r. Mirr i * . ?\ Maanaa»*, F, 

». M*«»Ior*. FT»M.; 
rrene^lta*. FrlaaTalle. *}uadrar«, ejaar-, 
<irrl»:«. Salaria. 5sn Basilio. San Saba, 
San L W O I H , Tf»t*cci«, Tibvtia*. Tor^ 
ainattara. TTnlU, TrtaUxrrr. T«*—*- I 
t»a*. Tri*af*]e, Tnfe)!». Vili* C* --- i 
Vaiaielslna. Vili. Bred». Valle A«r«.ia' 

rorrx DEUIIJA: U f»..s^ «$«. *r̂  «... 
caaacT» ».'• MI. Efrcp". *c. ; 

MS: ORara î: it1. C. D 5 w . "»s» i*~..%', 
C I. « 4*i Cra>« *-. fa»*:'* «ir: «'.'« 4.-
r»**»u» Jj Fra 

Wà. (Vn *»• c n CI • CD. * » i 
* « « : • •"!* «r*: a: F»1 

HSIWW QUO» <*, H W D 
T««rì it F < 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MUTIIO FUiuii n e •»*•»> «M :<s 

* i 6. . U >«e ?»r il :%y*r» * T « :'«er* 
fu*** »VÌ,I txTPi-a.. a«a. Dino». 

TVTTC U tXZNal • » * « * • ta * * n i t » ai 
Mcp«^» • r;t ^rv . l ' w d r l ; *>; S<*Mf*-
«»»a» • il ao>n« rea*"* Ai . rctt»;.» •. 

1 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 
*i . \ 

Avanti giovani per la pace e il lavoro! 
la battaglia salariale e le masse giovanili - // problema dei disoccupati questione centrale - là partecipazione della gio
ventù alle lotte contadine - Allargare e rendere più fruttuoso il colloquio con la Gì AC, - Presenza e attività nei sindacati 

\l 

Diamo qui la parte essenziale 
del rapporto pronunciato dui 
compagno Enrico Berlinguer al 
Comitato Centrale della FGCl 
sul tenia: « i compiti della 
FGCI nella lotta per il lauoro 
• per migliorare le condizioni 
di vita della gioventù lavora
trice ». 

L'attuale politica di riarmo del 
padronato italiano e del suo go
v e r n i non fa che peggiorare ed 
« t c i i u e i e le condiz ion i r»i riicn?-
cupazione, di miseria, di sfrutta
mento, in cui si trova la grande 
maggioranza della gioventù, ren
de >empre più ditfiale la sua em
ittenza e sempre più incerto il suo 
avvenire. Non fa, quindi, che ren
dere più attuale e più urgente la 
nostra attività per il migliora
mento delle condizioni di vita dei 
giovani e per rafforzare, nella lot 
ta. la loro unita 

In particolare, voi sapete che M 
è già iniziata e bta per piendere 
grande ampiezza, ad ìniziatr'a 
della CGIL, una lotta o, per m e 
glio dire, un insieme di lotte per 
l'aumento dei salari che prende 

\ l'aspetto di una lotta per il mi-
\ glioramento generale delle condi

zioni di vita dei lavoratori. 
Tale lotta, giustificata dal con

tinuo peggioramento di tali con
dizioni da una parte e dall'au
mento dei profitti capitalistici 
dall'altra, tende, migliorando il 
potere di acquisto delle maste po
polari, a sviluppare le capacità 
di consumo e di assorbimento del 
mercato interno, a dai e perciò 
nuove possibilità di sviluppo alla 
produzione e^Vquindi, anche alla 
occupazione. Essa risponde per 
questo agli interessi di tutte le 
categorie sane, produttive della 
Nazione, a esigenze attuali e g e 
nerali dell'economia nazionale. 

Dobbiamo perciò vedere quali 
Bono gli aspetti che, nel quadro 
delle rivendicazioni generali po-
.-tp dalla CGIL, interessano più 
particolarmente i giovani e fissare 
il contributo di iniziative e di 
azioni che la gioventù comu
nista, in stretta unità di azione 
ron la gioventù socialista, deve 

• dare alla organizzazione della 
lotta della gioventù italiana per 
il suo diritto alla vita, al lavoro 
e a un futuro migliore. 

gh attuali contratti di lavoro e le 
leggi protettive del lavoro delle 
donne e dei fanciulli. Così, ad 
esempio, vengono spesso mirante 
una serie di norme dei contratti 
di lavoro concernenti l'apprendi
stato (norme che sono presso a 
poco uguali nei contratti delle 
principali categorie nelle quali è 
occupata mano d'opera giovanile: 
tessili, rtuuitjlirttneni'» erliit nl'-l 
n.tnuiri, ecc.,). Ja norma secondo 
l i quale l'apprendista deve Invo
lare alla giornata e non a cottimo 
e secondo cui, se invece lavora a 
cottimo. d e \ e essergli riconosciuta 
automaticamente la qualifica di 
operaio e devono essergli corri
sposte le ielative tariffe dei cotti
mi; la norma secondo la quale lo 
apprendi.-ta deve essere destinato 
soltanto ai lavori attinenti la 
specialità professionale cui si ri
ferisce il tirocinio e non superiore 
alle sue forze; la norma secondo 
la quale, trascorsa la metà del 
periodo di apprendistato, l 'ap
prendista ha il diritto di essere 
sottopo.-to a una prova (cupolavo-
IO) per passare operaio; la nor
ma secondo la quale l'industriale 
deve permettere che l'apprendista 
frequenti corsi professionali e che 
talvolta sancisce persino degli o b 
blighi di istituzione dì tali corsi 
e via dicendo. Lo stesso si 
potrebbe di ie per quanto riguarda 
la violazione di norme d: legge: 
in modo particolare di quelle con
cernenti la protezione igienica e 
sanitaria e la sicurezza del lavoro. 

Non dobbiamo permettere que
sti fatti, non dobbiamo permette
re una violazione così sfacciata 
di contratti liberamente accettati 
e firmati e di leggi statali che, del 
resto, non tappi esentano certo 

immensità del problema da risol
vere. 

Secondo gli industriali sarebbe 
impossibile assumere dei giovani 
perchè essi prima di imparare il 
mestiere e di rendere « costano 
troppo >i. 

E' stato proposto perciò, da ta-

Knrieo l ier l inguer 

lum, di ridurre i salari de: g io
var i e ci sono state organizzazioni 

, , , , , sindacali scissionistiche come per 
modelli di progresso sociale e che e s e m p I O la CISL, che. in certe 
andrebbero in parte modificate, 
ma che intanto, almeno per quel 
poco che contengono di norme 
protettive del lavoro minorile, 
vanno rispetti.te 

L'esperienza del Delta 
La gioventù comunista e tutta 

la gioventù lavoratrice devono 
condurre un'azione intensa, larga 
e capillare per il rispetto dei con
tratti e delle leggi. 

piovincie, come a Padova, Bre 
scia, e t c ; hanno accettato accordi 
che riducono del 50°'o le pa«he 
de»li appi el idati . Hanno tatto 
questo senza neppure otteneie 
una contropartita da parte degli 
industriali nel senso di un impe
gno ad assumere determinate al i
quote di apprendisti. Ed è chiaro 
che misure del genere costitui
scono un tradimento degli interes
si dei giovani lavoratori, perchè 

Nelle fabbriche 1 giovani debbono prendere il loro posto nella lotta 

11 problema principale però, tra 
tutti quelli che saranno al centro 

rontro supersfrullamcnto 

Anche solo a considerare i sa
lari medi giovanili, s i ha, per 
esempio, che il salario di un g i o 
vane metallurgico va generalmen
te dalle 12 alle 17.000 lire m e n 
sili, il salario di un giovane t e s 
t i le da 12.000 a 15.000 mensil i , e 
quello di un giovane bracciante 
da un massimo che quasi mai s u 
pera le 12.500 lire mensili ad un 
minimo di 5.000 lire e anche m e 
no in molte regioni dell'Italia m e 
ridionale e delle isole. 

E si tratta, in questi casi, a l 
meno per quanto riguarda i m e 
tallurgici e i tessili, di categorie 
ritenute « fortunate ». Si tratta — 
•i badi bene — di salari contrat
tuali. I salari realmente corrispo
sti sono generalmente molto più 
ba«si e più basse di quelle citate 
ad esempio sono le retribuzioni 
di qua=i tutte le altre categorie 
di giovani lavoratori 

Dicano perciò coloro che .-i op
pongono agli aumenti salariali co 
me può fare un giovane a vivere 
con paghe così basse. La richiesta 
di un aumento dei salari intorno 
al 15*> è in realtà di interesse 
vitale per tutti, senza nessuna e c 
cezione. i giovani lavoratori i ta
liani. Non doobiamo permettere, 
pei che questo significherebbe di
menticare i nostri doveri verso la 
gioventù lavoratrice, che i g iova
ni siano esclusi, come talvolta av 
viene, dagli aumenti che saranno 
conquistati, nelle diverse officine 
e per le diverse categorie. D o b 
biamo vigilare attentamente af
finchè. ogni qualvolta le richieste 
particolari di aumenti salariali 
verranno poste, agitate e trattate 
dalle diverse organizzazioni s in 
dacali e dalle organizzazioni o p e 
raie di fabbrica, sempre sia t enu
to presente che anche ai giovani 
è necessario assicurare, con l'au
mento delle paghe, un tenore di 
vita più decente, meno intollera
bile. 

Di interesse altrettanto o forse 
ancora più grande è senza dubbio 
per i giovani la campagna per il 
rispetto dei contratti di lavoro e 
delie leggi sociali esistenti. E ' n o 
to infatti che i giovani, le ragaz
ze, le donne, appunto perchè c o 
stituiscono spesso la parte più in 
difesa e quindi più sfruttata delle 
masse lavoratrici, sono i più col
piti dal fatto che in numerosissi
me aziende e in Intere Provincie. 
gii industriali e gli agrari violano 

/ 

peggiorano le condizioni dei g io 
vani attualmente occupati e non 
servono ad aumentare l'occupa
zione. 

Da sostenere ci sembra invece, 
allo scopo di dare una soluzione 
a questo problema, la pioposta 
fatta alla Conferenza di Parma, 
tendente a diminuire il coaio de 
gli apprendisti attraverso lo sgra
vio dei contributi che devono es 
sere versati per essi dagli indu
striali alla Previdenza Sociale. Ri 
sulta infatti che per l'apprendista 
(che -i trova tra i lavoratori il 
cui salario non supera le 19.500 
lire mensil i) il contributo che v,e-
r.3 versato alla Previdenza rap-
pre.-enta il 38*'• della retribuzio
ne. mentre per l'operaio qualifi-

delle prossime lotte sindacali, r i 
mane per noi, rimane per tutta la 
gioventù, quello dell'occupazione. 
Ogni nostra lotta, ogni nostra ini
ziativa, ogni attività della Federa
zione Giovanile e delle organiz
zazioni giovanili democratiche de
ve essere dominata dall'esistenza 
di questa grande disoccupazione 
giovanile che cresce ogni giorno, 
di questa massa di milioni di g io 
vani senza lavoro, senza mestiere, 
senza assistenza, senza prospettive 
e dalla necessità di tutto fare per 
dare a questi giovani un lavoro 
o almeno un soll ievo immediato 
alla loro tragica situazione. 

Anche la riunione del 3-4 m a g - | c a t o «j aggira su una media del 
gio del nostro Comitato Centrale 25,55 , ; . e per l'operaio specializ-
pose questo problema al centroU^t, , j=u una media del 21»/#. Ra
dei suoi lavori e si sforzò di dare 
alle nostre organizzazioni indica
zioni precise di azione. Sarebbe 
errato dire che realizzazioni ed 
esperienze siano mancate. In dì-
verse Provincie sono stati orga
nizzati in questo perioao agita
zioni, scioperi a rovescio, d imo
strazioni davanti al le fabbriche, 
lotte per migliorie nell 'agricoltu
ra e sono state utilizzate anche 
altre forme di azione che diversi 
compagni, penso, illustreranno nei 
loro interventi. Notevole è stato 
soprattutto il lavoro compiuto da l 
le nostre organizzazioni del Delta 
del Po e particolarmente dalla F e 
derazione Giovanile di Ferrara. 

In tutta Italia, nel periodo in 
cui si è preparata la Conferenza 
della Gioventù, si è riusciti a fare 
assumere al lavoro 3.616 giovani, 
si è ottenuta l'apertura dì 346 cor
si professionali, di corsi agrari, 
la concessione di alcune decine di 
appezzamenti di terreno per c a m 
pi sportivi e così via. Più di 200 
agitazioni e iniziative di lotta s o 
no state portate avanti. E* di s o m 
ma importanza per tutte le n o 
stre organizzazioni approfondire 
queste esperienze, esaminare qua
li sono le forme di azione che 
si sono dimostrate più efficaci e 
che hanno permesso di raggiunge
re determinati risultati affinchè 
esse possano venire estese, molt i 
plicate e generalizzate da per 
tutto. 

E* certo però che quanto è stato 
fatto rappresenta ancora ben poco 
in confronto alla gravità e alla 

costo di un giovane apprendista 
senza intaccare il salario che gli 
è dovuto. Potrebbero invece, af
finchè una tale misura non incida 
sulle somme globali a disposizione 
della Previdenza Sociale, essere 
aumentati ì contributi per gli 
operai qualificati e specializzati. 
Gli industriali non avrebbero più 
np<:qni nr^tostn ne»- ainstifìenri» le 

Ma se questa misura potrà fa
cilitare il superamento di deter
minate opposizioni, non dimenti
chiamo che la condizione essen
ziale per aumentare le possibili
tà di occupazione giovanile sta 
nella nostra capacità di mobilitare 
in questa lotta le larghe masse 
dei giovani e di interessare, otte
nendone simpatia e solidarietà, 
tutta l'opinione pubblica. 

le scuole professionali 
Giustamente il compagno Di 

Vittorio ha detto nelle sue con
clusioni alla Conteienza di Par
ma che M deve non solo — e que
sto e l'essenziale — ricercare tut
te le possibilità di dare stabile 
occupazione ai giovani attraverso 
l'imponibile di mano d'opera ne l 
l'industria e nell'agricoltura, a t 
traverso lavori pubblici, migliorie 
londiarie e t c , ma che si deve an
che, quando non è possibile tro
vare lavoro, cercare di ottenere 
almeno delle scuole professionali, 
l'apertura, da parte dello Stato, 
del l ' lNAPLl, dei Comuni, di nuove 
migliaia di corsi industriali ed 
agi-ai i, di cantieri scuola e dì can
tieri di i imboschimento attraverso 
i quali addestrare professional
mente e togliere dalla strada c e n 
tinaia di migliaia di giovani; che 
si devono ottenere nuove scuole 
elementari, corsi per analfabeti, 
corsi per ragazze, ricreatori, cam
pi .-.portivi, palestre, tutto quanto 
in una parola può portare almeno 
un sollievo immediato a questi 
milioni di giovani senza lavoro e 
>en7a mestiere; e che si deve an
che ottenere una maggiore assi
stenza ai giovani disoccupati at
ti averlo l'estensione del sussidio 
ai giovani sotto i 18 anni in cer
ca di prima occupazione che ne 
sono attualmente esclu.-i. la con
c e z i o n e di sussidi straordinari in-
ve'nali , di pacchi viveri, di forme 
varie di assistenza sanitaria gra
tuita e cosi via 

Le forme di lotta 
Tutte le forme di azione pos

sono essere utili ed efficaci: dal
le assemblee di giovani di-occu
pati. all'invio di delegazioni 
piesso le autorità. ì partiti e le 
organizzazioni politiche e sinda
cali, le personalità locali, i preti, 
e t c , dalla firma di petizioni, agli 
:-c:ioperi a rovescio, dalia elezio
ne di comitati di agitazione, alla 
occupazione di locali pei farli 
adibire a scuole, dalla presenta
zione di domande per Mi.snidi, a l 
le dimo.itrazioni dnian/i aile fab
briche. L'importante è agii e, ta
re agire i giovani e farli agire 
in modo eia inondo, in modo che 
tutti se ne accorgano e compren
dano che 1 giovani non possono 
e non vogliono più andare avan
ti cosi e che qualche cosa venga 
quindi latta per dare ad c^si la
voro. istruzione ed assistenza. 
Ottima, per esempio, è l'inizia
tiva sperimentata di organiz?are 
ne l> diver.-e città dei grandi o 
anche dei piccoli cortei di gio
vani con grandi cartelli, delle 
marce della fame. Molte di que
ste forme di lotta sono già state 
sperimentate con efficacia in 
molte piovince nei mesi scorai. 
Ma altre organizzazioni non 
hanno ancora dato prova di sa
pere uscire dalla fase della de
nuncia e della propaganda e di 
mettersi sul t e n e n o dell'azione. 

Nel quadro della lotta gene
rale della gioventù lavoratrice 
per il lavoro e per migliori con
dizioni dì esistenza, hanno oggi 
un'enorme importanza i proble
mi della gioventù contadina e 
della sua partecipazione sempre 
più larga, attiva, alle lotte nelle 
campagne. Molte nostre orga
nizzazioni, che pure lavorano in 
zone prevalentemente agricole. 
non hanno ancora una chiara l i
nea di iniziativa e di lotta nelle 
campagne. E* necessario correg
gere a! più presto questo difetto, 
per poter dare un contributo più 
erande alla lotta per !a riforma 

I giovani sono alati al l 'avanguardia del le recenti lotte per la terra ne l Lazio 

g i o n e v o l e d u n q u e è la propos ta 
di esenzione del contributo per 
gli apprendisti fino ai 16 anni ejagrana che sta prendendo dap 
di riduzione del 50V» dai 16 annijpertulto grande ampiezza. 
ai 18 anni. Tale misura diminuì-; Voi sapete che il nostro Par
rebbe di circa 20 lire orarie il tun i 

dette leggi «-tialcio del governo, 
le ha criticate perchè e.sse non 
liquidano la grande proprietà 
assenteista, non fidano un l imi
te alla proprietà terriera; perche 
non vengono a dare la terra a 
tutti i contadini a cui sarebbe 
necessario e possibile darla, ma 
solo a piccoli gruppi di privile
giati; perchè impongono ai con
tadini assegnatari dei carichi 
gravosi che la maggior parte di 
es>i non potrà Mippoitaie; uei -
chè tendono a spezzare il lronte 
contadino e via d.tendo. Ma 
l'csperieii/a ha dimostrato the 
laddove il Pattilo e le organiz
zazioni contadine non si sono li
mitate alla denuncia e alla po
lemica contro queste leggi, e sta
to ed e possibile utilizzare le 
leggi agrarie del governo per 
fare avanza-e il fronte contadi
no. pei daie nuovi colpi alla 
grande propt ietà terriera. I gio
vani possono e devono portare 
un grande contributo alla lotta 
per i noi cere contro il governo e 
contro gli agrari queste leggi 
fatte per spingere indietro il 
movimento contadino. 

I giovani hanno anche n v e n -
dicazioni particolari da porre. 
Per esempio, per quanto riguar
da le leggi stralcio, come è stato 
giustamente indicato dalla no
stra organizzazione del Delta 
Padano, è possibile avanzare la 
l ivendicazione della istitu/.ione 
di corsi agrari (è prevu-to del 
lesto che gli enti di riforma 
promuovano tali corsi) , è possi
bile chiedere che una parte del 
• errcno scorporato, per esempio 
un ettaro, sia dato ai giovani 
per costruirvi un campo sporti
vo e così si può pure "chledeie 
che- fondi siano assegnati per la 
istituzione di biblioteche, eli cor-
.-i per analfabeti, di circoli ri
creativi, di corsi di cucito, di i i-
camo e di economia domestica 
per le ragazze, ecc. Il principio 
generale che ci deve guidare in 
queste lotte, come pure nelle a l 
tre lotte contadine, la funzione 
generale di avanguardia che noi 
dobbiamo fare assolvere ai gio
vani nelle campagne e quella 
di mobilitare concretamente la 
gioventù contadina per tutte le 
opere tendenti a portare mag
giore progresso e un più alto l i 
vello di civiltà nelle nostre cam
pagne: per migliorare le culture 
attraverso l'utilizzazione di trat
tori e di macchine di ogni tipo. 
per migliorare le abitazioni, per 
estendere le misure igieniche e 
sanitarie, per sviluppare l'istru
zione professionale, per la dif
fusione della cultura generale, 
di corsi, di biblioteche, di c ine
ma, di conferenze, per lo svi lup
po dello sport e della ricreazio
ne, di nuove forme di vita asso
ciativa ecc. 

II successo della nostra azio
ne. nelle città come nelle cam
pagne. dipende soprattutto da 
un fattore: dal numero dei g io 
vani clip riusciremo ad interes
sare ed a mobilitare, dalla es ten
sione del contatto che riu-cire-

alle quali i problemi dei giovani 
possano interessare. Dappertutto 
le nostre organizzazioni devono 
conoscere dove effettivamente i 
giovani vanno e devono condur
re un lavoro conseguente per en 
trare con essi in contatto. Non 
dobbiamo mai accontentarci di 
awiL-inaie lo strato più attivo 
della gioventù. Dobbiamo cerca
re più profondamente. Non c'è 
naturalmente bisogno di aggiun
gere qui che anche noi dobbia
mo continuare a sviluppare for
me a^ocintc di vita giovanile, 
sul t e n e n o spoitivo, ricreativo, 
t-ultuiale. delle ragazze e cosi 
via (del resto abbiamo già in 
que.-to ramno larghe esperienze) 
che possono permetterci di co
minciale a raccogliere insieme. 

comune con le masse dei giovani 
lavoratori cattolici. La gioventù 
comunista deve acquistare la ca
pacità di mettere al vaglio, olla 
prova dei fatti la propaganda e 
le proposte dei dirigenti cattoli
ci. Esiste per esempio in Parla
mento un progetto legge dell'ono
revole Pastore, segretario gene
rale della CISL che tende, si 
dice, a realizzare <, l'occupazione 
integrale della gioventù ». Si po
trebbe, e lo faremo in altra sede, 
polemizzare su questo o su quel 
punto, su questa o quella impo
stazione di tale progetto. Ma non 
e questo l'essenziale. E del resto, 
m grande parte, le idee e molte 
proposte di quel progetto (che 
paria di imponibile, di corsi pro
fessionali. ecc.) <ono occettabili e 

la campagna per il tesseramento 
Il Comitato C»ntral« delle FQOI Invita I giovani * I* ragazze 

comuniste a rinnovare con la tesser . del 19S2 il loro impenno di 
fcdoltn alle grande organizzazione di avanguardia della gioventù 
italiana, agli ideali di pace, di'liberta, di progresso sociale, di in
dipendenza nazionale, alla causa invincibile del comunismo. 

Il Comitato Centrale ha laneiato la campagna di tesseramento 
e reclutamento per il 1962 il 7 novembre, XXXIV anniversario 
della vittoriosa Rivoluzione Socialista d'Ottobro, che ha aperto 
all 'umanità le strade dell avvenire che ha determinato il sorgere 
del primo Stato socialista, l'Unione Sovietica, baluardo di pace, 
di liberta e di progresso per tutti i popoli. 

Il Comitato Centrale della FGCl, iniziando la campagna di tes
seramento 1952 rivolse un caloroso saluto a quanti, giovani e ra
gazze d'Italia, hanno saputo quest'anno lottare contro la folle 
politica di guerra e di oppressione degli imperialisti americani e 
dei governanti italiani. Forte di queste esperienze, la FGCl sappia 
nel nuovo anno accrescere la propria influenza politica e la sua 
forza organizzata. Questo avverrà se la gioventù comunista saprà 
rispondere all'appello pieno d'aneoscia di migliaia di giovani dise
redati, senza lavoro, se ogni giovane comunista sapri essere il 
capo, l'organizzatore delle lotte della gioventù lavoratrice, studiosa 
e disoccupata, se sapra infondere nei giovani la fiducia che deriva 
dalla loro unione, dalla loro combattività, dal loro coraggio, dalla 
loro profonda aspirazione di conquistare une vita bella e degna 
di essere vissuta. 

Tanto più grande sarà lo sviluppo della FGCl quanto più essa, 
raccogliendo la parola d'ordine della realizzazione di un governo 
di pace, lanciata al popolo italiano dal compagno Togliatti e dal 
VII Congresso del Partito, saprà essere la guida capace di un vasto 
movimento giovanile in difese della pace che egorghi dall'unita 
di tutti t giovani onesti e patriottici. 

Tanto più grande sarà lo sviluppo della FGCl quanto più I 
giovani comunisti sapranno esaere i consiglieri della gioventù, gli 
organizzatori delle attività culturali, ricreative, sportive della gio
ventù italiana, «alfieri di una cultura nuova, di una morale nuo
va, di un costume nuovo» , come et he insegnato il compagno 
Togliatti. 

In onore della grande Rivoluzione Socialista d'Ottobre, della 
vittoriosa Unione Sovietica, del suo capo compagno Stalin, maestro 
• guida dei lavoratori di tut to H mondo, in onore del nostro gran
de Partito e del compagno Togliatti, amico e consigliere della 
gioventù, tutti i giovani e le ragazze comuniste »i pongano con 
entus iasmo al lavoro per iniziare il tesseramento 1962 reclutando 
altre decine di migliaia di giovani combattenti alla nostre gloriosa 
organizzazione. 

Il Comitato Centrale eonflde «he tu t t e le organizzazioni sa
pranno nel più breve tempo e nel migliore dei modi assolvere an
che questo compito. 

IL C.C. DELLA F.G-C.I. 

I.o sviluppo delle attività ricreative. culturali, sportive deve con
tribuire ad allargare Ir forme adoriate di vita giovanile 

socialmente, gruppi di giovani e 
di giovanissimi lontani da noi. 

Non c'è dubbio però — e di 
questo non si tiene sufficiente
mente conto — che uno dei cen
tri di concentrazione delle masse 
giovanili rimangono le organiz
zazioni giovanili avversane e in 
modo particolare la gioventù di 
A. C. che, attraverso i suoi c ir
coli, i suoi oratori e le sue sedi, 
r.esee a tenere legata, a influen
zare e ad ingannare una massa 
notevole di giovani, fra cui a n 
che decine di migliaia di giovani 
onerai e contadini. 

L'attività della GIAC continua 
permanentemente però disgraziatamente ad essere 

sottovalutata e trascurata dalla 
gioventù comunista. 

II malcontento e l'insofferenza 
dei giovani lavoratori e disoccu
pali, iscritti e non iscritti alla 
GIAC, è tanto grande e diffuso 
che i dingenti cattolici, per po 
ter mantenere i loro legami con 
la gioventù, non osano prendere 
sempre la difesa aperta della p o 
litica governativa e talvolta fan
no mostra di criticarne questo o 
quell'aspetto: appunto per impe
dire che i giovani comprendano 
che va mutata la politica di un 
governo che nulla fa per risol
vere i problemi angosciosi della 
gioventù; che anzi li aggrava o -
gnt giorno con la sua politica di 
guerra e di asservimento al ceti 
privilegiati d'America e d'Italia. 
Queste posizioni sedicenti « criti
che », perciò, non fanno che dì-

quali »i trovino dei giovani o mo>!rare le possibilità di azione 

stato contrario alle co-i- m o * stabilire con le m s « p più 
larghe e più lontane della gio
ventù lavoratrice. 

Come, dove, e questo nel s i 
gnificato materiale, fisico, se co-ì 
si può dire, del problema, dove 
andiamo a ricercare i giovani e 
a porre loro i problemi che li 
interessano? I convegni, le Com
missioni Giovanili , le riunioni di 
fabbrica, le assemblee di catego

r i a : tutto questo va bene. Ma un 
(grande numero di giovani rima
ne sempre e 
fuori da tali attività 

Mobilitare pra giovani 
Si era detto: un gran numero 

di giovani possiamo trovarlo 
negli organismi ricreativi di 
fabbrica. E senza dubbio, questa 
esigenza, la necessità di seguire 
questa via, di lavorare in questi 
organismi e di porre anche in 
essi i problemi rivendicativi dei 
giovani rimane aperta. Ma altre 
vie devono essere ricercate: per 

(esempio, le inchieste, sempre di 
jgrande utilità. E* chiaro che uno 
dei modi di trovare i giovani e 

idi interessarli, risvegliando in 
(essi la coscienza dei loro diritti, 
'può e deve essere quello di co 
minciare ad interessare le loro 
famiglie, i loro genitori, di in 
teressare tutte le organizzazioni, 
anche non giovanili, ma nelle 

coincidono con le proposte del 
progetto Di Vittorio, che giace 
in Parlamento da più di 2 anni. 
Ma l'essenziale è questo: come 
intendono i dirigenti cattolici di 
realizzare praticamente * l'occu
pazione Integrale * della gioven
tù? Depositando un progetto in 
Parlamento? Scrivendo articoli 
sulla stampa? Questa è la que
stione che noi dobbiamo porre ad 
essi e soprattutto alla loro base. 

Il nostro Comitato Centrale de 
v e invitare perciò tutta la g ioven
tù cattolica a un'azione e a una 
discussione comune sui problemi 
e sulle necessità che si presen
tano in modo simile per i g io
vani della GIAC, come per i 
giovani comunisti, come per tutti 
i giovani italiani. E le nostre or
ganizzazioni non devono stancarsi 
dì avanzare proposte di discus
sione e di azione comune ai g io 
vani cattolici sulla base delle r i 
vendicazioni che noi agitiamo. 
ma anche e soprattutto sulla ba
se delle rivendicazioni che s o 
no poste dai loro stessi dirigenti 
e nella loro stampa. 

7/ lavoro simdoxale 
Naturalmente l'organizzazione 

fondamentale nella quale dob
biamo lavorare per assicurare 
possibilità di successo all'azio
ne dei giovani lavoratori resta, 
più che mai, il sindacato. Non 
c'è dubbio che passi avanti sono 
stati compiuti nel corso della 
preparazione e dello svolgimen
to della Conferenza della Gio

ventù: 1.580 nuove Commissioni 
Giovanili sono state costituite, Il 
che porta le Commissioni Giova
nili sindacali attualmente es i 
stenti a 3.14.7. L'attività giovanile 
si è sviluppata particolarmente in 
certi sindacati: nella FIOM, ne l 
la Federmezzadri, nella Feder-
braccianti, in parte negli edili 
C COSÌ Via dìcC-uùu. Iw-i «il que
sto non voglio allungarmi. Le 
Commissioni giovanili sindacali 
vanno ora mantenute, estese, 
moltiplicate dapertutto. Bisogna 
però osservare che non si può 
porre il problema dei giovani nel 
sindacato, come avviene oggi, 
esclusivamente o quasi come il 
problema delle Commissioni Gio
vanili. Il problema principale è 
quello del reclutamento, della 

organizzazione di un maggior n u 
mero di giovani nel sindacato, di 
una più attiva e larga parteci
pazione dei giovani alla vita s in
dacale e alle lotte sindacali. Que
sto deve essere il punto di par
tenza. Le Commissioni Giovanili, 
le altre attività sindacali giovanili 
e l'aiuto che i sindacati devono 
dare ai giovani devono essere po
sti su questa base, in funzione 
del raggiungimento di questo 
risultato. 

Anche nelle zone più forti fi 
numero dei giovani organizzati 
sindacalmente — ed alcuni c o m 
pagni vi daranno dei dati — e 
assai scarso. Faccio un solo e s e m 
pio: a Firenze su 20-25 mila g io 
vani mezzadri organizzagli , solo 
4.000 sono organizzati nella F e 
dermezzadri. Orbene, quando noi 
saremo riusciti a porre seriamen
te ai dirigenti della Federmez
zadri di Firenze il problema di 
che cosa fare per organizzare a l 
tri 5 o 10.000 giovani mezzadri, 
quando noi saremo riusciti a dare 
un contributo alla partecipazione 
di questi giovani alla vita del 
sindacato, il problema dello 
"aiuto-» non presenterà più n e s 
suna difficoltà 

La lotta per la pace 
Se è vero perciò, come è vero, 

che vi è in molti dirigenti s inda
cali sottovalutazione del problema 
dei giovani, è vero però anche, 
ed è questo che a noi interessa, 
che vi è nella gioventù comunista 
e nei suoi dirigenti una sottova
lutazione del problema del s i n 
dacato, una incomprensione della 
funzione che noi possiamo e dob
biamo assolvere per rafforzare, 
col contributo sempre più nume» 
roso ed entusiastico dei giovani, 
le organizzazioni sindacali. 

Decidendo di intensificare 1» 
partecipazione della gioventù e l le 
lotte economiche e sindacali, non 
dobbiamo naturalmente dimenti
care la necessità di dare a q u e 
ste lotte e a quesio nostro lavoro 
una prospettiva più ampia, d imo
strare" sempre alla gioventù che 
la soddisfazione delle sue riven
dicazioni. la possibilità dì migl io
rare le sue condizioni di lavoro, 
di trovare nuove possibilità di oc
cupazione e di istruzione, di con
quistarsi un avvenire sicuro è 
legata alla lotta per un nuovo i n 
dirizzo di politica economica, a l 
l'attuazione del Piano del Lavoro 
e delle riforme di stmttura, alla 
creazione, in ultima analisi, di un 
un governo di pace, che abban
doni la attuale politica di riarmo 
e di preparazione alla guerra che 
è la causa prima di tutti gli s ten
ti e di tutte le miserie di cui 
soffre la gioventù, che indirizzi 
tutte le forze della Nazione verso 
una politica interna di costruzio
ne e di rinnovamento sociale a 
verso una politica estera di col la
borazione amichevole con tutti i 
popoli, di appoggio a tutte le in i 
ziative di distensione internazio
nale e in modo particolare di a p 
poggio alla proposta di un patto 
di pace tra le 5 Grandi potenze. 

// lavoro di massa 
Si è detto all'inizio che fi r i 

sultato che oggi dobbiamo otte
nere, al quale la nostra FGCI 
deve consacrare le sue forze, d e 
ve essere quello di fare contri 
buire in misura sempre più larga 
le masse giovanili alle lotte o p e 
raie. alla vita e all'attività delle 
organizzazioni popolari e s inda
cali. 

Ma questo e?ige da parte della 
Federazione Giovanile un impe
gno pieno e totale, un più elevato 
spirito combattivo, un tono più 
risoluto da dare alla sua azione. 
un più vasto e molteplice lavoro 
di massa. 

Ogni nottra Federazione, ogni 
nostra Sezione, ogni nostra Ce l 
lula dovrà perciò, sulla base di 
un «sanie della situazione della 
gioventù della località in cui essa 
opera, preparare un preciso p .a-
no di lavoro tendente a suscitar* 
nuove lotte della gioventù lavo
ratrice e disoccupata, passando 
dappertutto dalla denuncia e dal
la propaganda, alia fase dell'a
zione. 

In questo spirito la FGCI a s 
solverà sempre meglio il suo com
pito fondamentale di avanguardia 
della gioventù italiana: rafforzare 
ed estendere l'unità dei giovani, 
farli partecipare in modo sempre 
più largo alle grandi lotte dei l a 
voratori italiani ed alla vita de l 
le organizzazioni popolari e dei 
sindacati, farne una delle forze 
decisive del fronte del lavoro e 
della pace; dare ad essi slancio. 
entusiasmo e fiducia nella lotta 
per il loro lavoro, contro la m i 
seria e la fame, per un avvenire 
di pace e di giustizia socia!e. • -
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Dubbi su Boniperti 
perla Nazionale A... AVVENIMENTI SPORTIVI ... e dubbi su Grava 

per la Nazionale B 

SEI RETI A UNA DEI NAZIONALI CONTRO IL PRATO 

A Lucca sotto la pioggia 
ha provato l'undici per Firenze 
Giovannini, Venturi e Gimona preferiti a Bertuccelli, Picci
nini e Gei - Ormai quasi certa l'indisponibilità di Boniperti 
LUCCA, 8. — Dopo lunghe d i -

teussioni e dopo che lo stesso Bi -
gogno si era portato a Pistoia per 
esaminare lo stato di quel terreno 
di gioco, Beretta, Combi e Bigo-
gno hanno stabilito solo poco dopo 
lo 13 di far svolgere la seduta di 
a l lenamento del la nazionale A, 
al lo Stadio di Porta Elisa a Lucca. 

1 T--2 "iOfJf!'? **hc f'n ! T ' '"«Ho inii>_ 
'Ci^. U..-.C- .'s, I.J. ;•„. 1! l a i \ :iw-citiij 
continua noiosa e insistente. La 
squadra allenatrice, il Prato, che 
milita nella Serie C, è giunta a 
Montecatini in pullman poco dopo 
le 33. 

Dall'albergo del la città termale, 
gli azzurri, con un ristretto nume
ro di .giornalisti, hanno raggiunto 
insieme al Prato lo stadio lucchese. 
L'allenamento ha avuto inizio alle 
15.15, sotto la d i lez ione di Bi-
gogno. 
- Q u a t t r o «azzurri , - si schierano 

ne l le file del Prato e precisamen
te; Casari, Bertuccell i , Piccinini e 
Gei. Pertanto nel primo tempo j 
due undici scendono in campo n e l . 
le seguenti formazioni: 

Nazionali- A (maglia ros^o-nera 
del la Lucchese): Viola, Giovannini, 
Tognon, Cervato; Annova/zi , Ven
turi; Lucentini . Gimona, Amadei, 
Lorenzi, Cervellati . 

Prato (maglia azzurra): Casari, 
Bertuccell i , Meticci, Targioni; Se
gato, Piccinini; Orlandi, Gei, Ros
si, Carello, Ma sei li. 

Sono state segnate cinque reti, 
tutte dai nazionali: al 5' Gimona, 
al T Lucentini , al 21' Cervellati , al 
31' Lorenzi, al 41' Cervellati . 

La prima azione utile è di 
Amadei , che impegna con un raso 
terra Casari. 

Poi un bril lante scambio Gimo-
ha-Cervel lat i termina sul fondo. 

Al 5' la prima rete degli azzurri. 
Lucentini rimette da fondo cam
po e Gimona di destro gira in rete 
rendendo vano il volo di Casari. 
Lo stesso Lucentini sfrutta un er
rore de l terzino sinistro pratese e 
segna la seconda rete. Gli azzurri 
insistono al piccolo trotto: una 
triangolazione Gimona - Lorenzi -
Amadei non fiutta che un calcio 
d'angolo. Poco dopo Amadei impe
gna Casari con un bel tiro a mezza 
altezza. 

Al 21' Cervellati segna una rete 
spettacolosa su un bril lante al lun
go di Lorenzi Alla mezz'ora Cer
vato si produce una l i eve abra
sione al ginocchio destro e prose
gue zoppicando. Dopo un breve 
««serrate» del Prato, spinto in 
avanti da Piccinini e da Gei, L o 
renzi su un rapido contropiede se 
gna al 31* la quarta rete . Poi gli 
allenatori si distendono ancora e 
Gei impegna Viola che devia in 
angolo. Allo ecadere del tempo 
Cervellati segna la quinta ed u l 
tima rete di questo primo tempo. 

Ne l secondo tempo (durato 27') 
la Nazionale conservava la stessa 
formazione, sa lvo l ' inversione dei 
portieri, ed anche il Prato conti
nuava ad al l ineare Bertuccell i , P i c 
cinini e Gei, chiaramente designati 

a far da riserva domenica ventura. 
Si aveva un goal per parte: al 13' 
Orlandi (Prato) e al 16' Cervellati . 

Questo secondo tempo è stato 
completamente falsato dalla piog
gia caduta ininterrottamente. Gli 
atleti non riuscivano a trattenere 
la palla e si trovavano in difficoltà 

Su questo terreno i Nazionali 
'umilili llll>.->ll rtlli mt-Il(> >a-i(MÌt*//;i ci |t: 
non nel primo tempo, mentre la 
squadra allenatrice sorretta dal 
gioco di Bertuccell i , Piccinini e Gei 
6 apparsa più aggressiva. 

La prima rete, per la squadra 
allenatrice, si aveva quando Ber 
tuccelli allungava a Piccinini che 
metteva di precisione sui piedi di 
Orlandi: rapida conversione della 
estrema destra e rete. Tre minuti 
dopo Lorenzi ricevuta la palla da 
Venturi si spingeva avanti ed a 
conclusione di una finta dava la 
palla a Cervellati che metteva pia 

sciare del la pioggia Bigogno fi
schiava la fine del l 'a l lenamento. 

Evidentemente la C. T. non ha 
ormai più nessun dubbio circa la 
formazione da al l ineare a Firenze. 
Casari, Giovannini , Venturi e Gi
mona saranno preferiti a Viola, 
Bertuccelli , Piccinini e Gei, sem
pre che Boniperti non possa essere 
tlcììct uaiLUH m i ' ] i|llrii rHw Mln-I 
citerebbe interno destro e (Jimona 
tornerebbe a far da riserva). 

Boniperti ha continuato a riguar
darsi, ma non sono molte l e pro-
bab'lità di vederlo giocare dome
nica. Tuttavia la C. T. spera an
cora in un pronto ristabilimento, 
per al l inearlo all'attacco, dato che 
egli si inserirebbe a.ssai bene nel 
dispositivo d'attacco imperniato su 
Amadei arretrato, e potrebbe es
sere il vero e proprio centravanti . 

Subito dopo l 'al lenamento la co
mitiva .azzurra ha nuovamente rag-

Rocky Marciano 
minaccialo dt morte 

Lettere anonime m Breckton • 

BRACKTON (Massachussets), 8. 
Il giornale locale « Entreprise Ti
mes » e la polizia di Brackton 
hanno ricevuto ieri alcune mis
sive anonime nelle quali si di
chiarava che sabato prossimo, in 
occasione dei festeggiamenti a 
Rocky Marciano, sarà effettuato 
un attentato alla vita del recente 
vincitore di Joe Louis. 

Il capo della polizia ha detto 
che si tratta del gesto di qualcuno 
« un po' tocco» comunque ha di
sposto provvedimenti protettivi. 

PARTITI IERI MATTINA DA CAMPINO 

namente in rete. Poi sotto lo scro- giunto Montecatini. 

Un errore nelle schede 
del Totocalcio di domenica 

*-'-"r "hf*»*:1? de' Tr«n~n1c'f. ut 
domenica ventura el riscontra un 
errore nella numerazione delle par. 
titc della seconda e terza berle di 
colonne. Sono infatti invertiti l nu
meri «7» e « 8 » ed il pronostica
tore potrebbe essere Indotto in er
rore dall'inesattezza. 

Ci risulta che entro la giornata 
di oggi Ja Direzione del Totocal
cio emanerà un comunicato chiari
ficatore, presumibilmente che per 
questa settimana varrà in oaoi caso 
la trascrizione dei pronostici nella 
• matrice •> e ntólo « spoglio » ri
spetto all'ordine di partite come è 
nella cosiddetta « figlia » della 
••cheda. 

16 Giovani azzurri 
sono arrivali al Cairo 

Le incertezze del la formazione riguardano i te r 
z in i , poiché Grava accusa un gonfiore al la caviglia 

Ieri mattina all'Hotel de La Vlllt. 
prima di muoversi per Clampino, 1 
componenti della comitiva del «Gio
vani » in partenza per l'Egitto sona 
stati visitati dal presidente della 
F.I.G.C. Barassi che non ha mancato 
l'occasione di rivolgere un paterno 
sermonclno tgll atleti, piuttosto scuri 
dopo la grigia esibizione del giorno 
precedente contro il Cagliari. Natu-
r.iliiiditc Hsrnrrì non hn n^2nc2to dì 
augurare ai tatjd^i ti; lai oeìlii fi
gura al Cairo, ma ha voluto sotto
lineare il cattivo risultato dell'ultimo 
allenamento. 

Il presidente ha anche ricordato che 
gli allenamenti azzurri vengono sem
pre presi sul serio dal pubblico, 
« come se si trattasse di vere e pro
prie partile di campionato », ha im
plicitamente rivolto una critica allo 
stesso Cagliari (che però, a nostro 
parere, ha fatto tutto Intero il suo 
dovere, giocando un buon foot-ball, 
senza scarponeria. ma con molto zelo. 
con grande velociti ed un impegno 
ammirevole di tutti i singoli su tutte 
le palle da giocare o da colpire) ed 

DOPO IL "RAPIMENTO,. DEGLI ASSI NORDICI DA PARTE DELLE NOSTRE SOCIETÀ* 

La Svezia fatica a varare la squadra 
pur atendo due nazionali sparse in Europa 

Dopo le Olimpìadi di t o n d r a , fu un duro colpo per i l regime dilettantist ico del calcio svedese 

Domenica a Firenze incontreremo 
la squadra nazionale della Svezia, il 
paese da dove provengono atcuni dei 
migliori giocatori della Serie A ita
liana. Da qualche anno la Svezia è 
diicnuta il grande magazzino del 
calcio europeo, a cui molte società 
st ritolgono per rinsanguare le loro 
anemiche compagini. La Svezia è uno 
Stato. pojtolato da svi milioni e mez
zo ri» abitanti, i quali ai dedicano 
i o » fortissima passione ad ogni ge
nere di sport; a Mainine. a Gote
borg. a Stoccolma vi sono innumere-
ioli campi di calcio, stadi per l'atle
tica. piscine, campi da tennis, piste 
di pattinaggio, palestre sempre af
follate di giovani e di persone matu
re, clic professano attivamente lo 
sport; ecco perchè la Siezia è. forte 
in ogni disciplina sportiva e nelle 
competizioni internazionali figura 
tempre ai primi posti. 

in Svesta non esiste il professio
nismo, gli atleti non tengono pagati 
e ognuno di loro svolge un laioro 
o una professione. Dopo la convin
cente vittoria svedese alle Olimpiadi 
di Londra del 1948, parecchi tecnici 
italiani e francesi si recarono in 
Svezia a cercare di reclutare Calcia
tori (e richiedevano proprio quelli 
che avevano brillato a Londra), in 
principio pochi accettarono le pro
poste e io fecero più per amore del 

VIANI HA MESSO ALLA FRUSTA I (ÌIALI.OROSSI ! 

Due ore di giuoco allo Stadio 
malgrado la pioggia continua 

Ieri mattina, benché piovesse. Vla-
nl ha sottoposto 1 giallorossi a due 
ore di allenamento sul pallone, con
tro 1 ragazzi. La squadra del titolari 
* scesa in capo nella seguente for
mazione: Ferrari (Albani»; Tre He. 
Nordahl; Acconcia, Bortoletto Mar
ra): Perissinotto (Merlin). Zecca 
(Perltsinotto). Bettinl. Andersson, 
Sundqvist. 

n motivo più interessante era co
stituito dal rientro in squadra di 
Nordahl. Bettinl e Bortoletto. Il pri
mo. pur Impegnandosi, ha palesato 
un certo timore negli interventi sul
l'uomo • uno scarso recupero: Bor
toletto è apparso fisicamente molto 
debole, e il solo Bettinl ha dimostra
to di essere in perfette condizioni 
fisiche. Tuttavia tutti e tre per la 
partita con il Piombino del 18 po
tranno essere disponibili. 

n gioco visto è stato molto scaden
te: nessun'azlone di rilievo si è no
tata nel corso dell'interminabile par
tita. vinta dal titolari per 7 • 0. Le 
reti sono state segnate da Bettinl (4), 
Sundqvist (2). Zecca (1). 

Da oggi 1 giocatori glallorossl sono 
In liberta: lunedi riprenderanno di 
nuovo gli allenamenti. Ma probabil
mente per quel giorno si allenerà 
anche Cardarelli che ieri ha dichia
rato di sentirsi molto meglio. 

Alla Lazio nulla di nuovo. Anto-

nazzl. Infortunatosi contro ti Cagliari. 
ne avrà per una diecina di giorni. In 
compenso Antoniottl è completamen
te ristabilito e domani prenderà par
te all'incontro di allenamento che l 
blancoazzurrl disputeranno contro li 
Novo Trastevere. Domani tutti i ti
tolari saranno allo Stadio 

Sugar in aprile a Parigi 
NEW YORK. 8. — Il campione mon

diale del pesi medi Ray Robinson 
intende recarsi nel prossimo aprile a 
Parigi, per un film e per iniziare un 
giro di esibizioni In Europa. 

Secondo 11 suo procuratore sportivo 
Gansford. Robinson incontrerebbe vo
lentieri un'altra volta a Lontra Tur-
pln, nella prossima estate. 

Janiro battuto per.k.o.t. 
dal cnbano Kid Gavilan 

DETROIT. 8. — Il campione del 
mondo dei pesi medio-leggeri Kid 
Gavilan ha battuto ieri sera a Detroit 
per K.O.T. alla quarta ripresa Tony 
Janiro. in un incontro non valevole 
per il titolo. Janiro era andato al 
tappeto nel primo e nel secondo 
round • l'arbitro ha sospeso l'incon-

migliori delle ultime leve. 
I gioxani non sono ancora padro

ni della tecnica Sulla palla come sa-
• ebbe desiderabile, conoscono bene 
Ir regole sistemiate del movimento 
detrazione d'attacco e di copertura, 
con le i urtanti più moderne, ma so
no deficienti nella realizzazione. 
Contro la Spagna, la Norvegia e la 
Dcntmaria gli attaccanti e t mediani 
ht.nno avuto parecchie occasioni di 
segnare chi: hanno fallito per im-
vrtrtiione di tiro e ingenuità. I gior
nali sveltesi ioniimminente, indicano 
al tom giocatori « difetti che hanno; 
ti difetto della definente prepara
zione tecnica Sulla palla è quello 
su cut insistono eli più. 

La Ste-ia gioca sistemista, mi si
stema attuato snua fronzoli, nel 
motto più semplice, e redditizio. Gli 
Si edest amano ti gioco aperto a 7>a«-
saggi lunghi sulle aree libere, però 
li difesa ti attiene rigidamente al 
controllo stretto dell'uomo e nessu
na squadra ha applicato la coper
tura con il terzo terzino all'inglese. 
come nella Jmcntus al tempo di 
Carter. 

Per dirla in poelie parole, la Sve
zia gioca aprendosi all'attacco, se
condo gli spazi liberi e i lunghi land 
e si chiude in dtfesa con il marca
mento diretto e ravvicinato sull'uo. 

turismo che per altro, poi. quando 
si icnne a sapere che per i calciatori 
l'Italia specialmente, e la Francia 
erano l'Eldorado, il Regno di Hcn-
godi. nonostante la seiera opposizio
ne degli sortivi, moltissimi assi si 
dt risero a emigrare. 

Attualmente in nuropa vi sono 
una trentina di giocatori stcdeSi ili 
ottima, di buona e di discreta classe. 
che giovano nelle varie compagini e 
che spesso, ionie nel Milun. formano 
la spina dottale degli undici tu cut 
militano. 

Recentemente il CT della Stezia 
ha affermato che con t giocatori 
svrdcii all'esteto si potrebbero alli
neare due nazionali d"ricezione. Tut
ti i giornali svedesi si lamentano 
dei ràlasso subito dal loro mino, 
però gli sportivi non toglinno asso
lutamente rinunciare, al dilettanti-
imo e degli assi che si coprono di 
gloria sportila in Italia e altrove ne 
parlano il meno possibile e. a rosta 
d' incassare, dure sconfitte interna
zionali, non li richiamano per inse
rirli nella loro formazione. 

Pero la vitalità dello sport siede-
se e talmente forte che ogni anno 
sì rivelano nuovi campioni. A Rio 
la Siezia non ai era già più xordhat. 
Oren e Licdholm eppure ci ha bat
tuto e st e classificata terza dopo 
essere stata battuta dall'Uruguay per 
3-2 fé il terzo goal dei sud-americani 
fu segnato fortunosamente da Mt-
gtiez al 40' della ripresa, dopo che 
i nordiri erano stati in vantaggio e 
ai cranio dominato largamente per 
cinquanta minuti). 

Della squadra di Rio l seguenti 
giocatori sono (o sono stati) in Ita
lia: Anderxson. Knut Sordhal e Sun
dqvist (alla Roma); Palmer fLegna
no); Xilsson (Genova); Jepsson 
(Atalanta); shOglund (Tntcr); oa-
crd (Samiìdoria). Otto su undici! 

Con buon coraggio sportivo la Sve
zia non si è ritirata dalle competi
zioni internazionali e IH questa sta
gione ha disputato numerose riartite-
Si ezia- Turchia a Stocrohna 3-t: 
Svezia- Simona a Stoccolma 0-0: 
Jugoslavia-Si ezia a fi^tgrorfo 2-1; 
Srezia-Finlandia a S/orco/ma 3-2; 
Svezia - Norvegia a Goteborg 3-4; 
St ezia -Damma rea a Cope nhagen 
0-1. Ora dei e ancora incontrare la 
Italia e la Turchia a istambul. 

Questi incontri servono alla Sve
zia per allenare e affiatare la squa
dra che tenterà di conquistare il ti
tolo olimpionico a Helsinki nel '52. 
e i tecnici provano e rtporano gio
catori su giocatori poco curandosi 
dei risultati immediati. Ad ogni in
centro la squadra è stata quasi com-
pletamcntc mutata e di volta in i ot
t i sono stati allineati net ranghi nu
merosi nuovi giocatori. All'intzio i 
tecnici sperai ano di poter far conto 
su molti giovani e convocavano an
che elementi delle divisioni minori. 
poi. per le prore non del tutto sod
disfacenti riscontrate si è giunti al 
compromesso di tenere in squadra 
f,crecchl degli anziani dell'* undici 
d'oro > che arci a trionfato a Lon
dra. e ad rsii sono stati accoltati i scorso, sede di tappa, ed 1 parigini 1051: 1 Pirenei. 

mo. Questa applicazione del sistema 
ha dato ottimi frutti quando la na
zionale disponeva di atleti come 
Cren e Skoglund; adesso ogni tanto 
fa cilecca, perchè i giovani sono an
cora Immaturi. 

A Firenze la nazionale nordica si 
presenta con lieti modifiche da quel
la che è stata battuta dalla Norvegia 
»: ;>tió essere che i mutamenti fatti 
siano buoni e che improvvisamente 
noi ci si trovi di fronte a una com
pagine più forte del previsto, anche 
si* l'ultimo allenamento degli tuc-
tìcsi, quello di mercoledì a Malmoe. 
e slato un mezzo disastro. 

MARTIN 

L'arrivo in Italia 
della comitiva svedese 
MILANO. B. — Sono giunti alle 

15.30 all'Aeroporto della Malpensa 
con un aereo speciale de'Ia K.L.M. i 
calciatori svedesi preficelti per l'in
contro di domenica prossima con l'I
talia. accompagnati da dirigenti e 
giornalisti 

La comitiva, composta da 41 per
sone. dopo aver sostenuto l'attacco 
del fotografi e di numerosi sportivi. 
ha lasciato l'aeroporto In torpedone 
diretta a Milano, da dove è prosegui
lo In serata per Fhenze. 

ha riconfermato che la F.I.G.C. sta 
studiando il problema. Per gli allena
menti azzurri si cercherà di arrivare 
prima o poi alla regola delle « porte 
chiuse » e si hanno buone speranze 
di poter disporre al più preso del 
campo alla periferia di Firenze riser
vato alle esigenze della Commissione 
Tecnica federale. 

Dopo la... paternale, gli azzurri sono 
tiXiiiùb! Uiì fjiiiliilau <t Cmiuuiiiu, cu alle f Tv UOVO 
Jfe «,43 h.illiiu pieso 11 VIJIU a Liutdu 
di un aereo ALI-Flotte Riunite sedici 
giocatori, più Sperone, Ferrarlo, • i 
dirigenti Valentin!. Ronzio e Rognoni 
e Buslnl, 

Gli atleti partiti sono: Buffon e 
Bugattl (portieri»; Grava. Malacarne. 
Mezzadri, Giacomazzi e Baltico (difen
sori); Mari, Pinnrdi e Fuin (mediani 
laterali); Vitali, Broccini. Baccl. Galli, 
Farina e Renosto (attaccanti). Come 
si vede gli infortunati Giaroli e An-
tonazzi sono restati in Italia, mentre 
sono partiti l convocati dell'ultima 
ora Malacarne e Mezzadri, al pari 
di Grava dolorante alla caviglia ma 
non ancora dichiarato indisponibile 

I dubbi maggiori per la forma
zione riguardano la difesa, e traggono 
essenzialmente origine dalle condi
zioni di Grava, che sarebbe senza 
dubbio alcuno terzino destro se fosse 
In buone condizioni. In caso contrario, 
potrebbe sostituirlo Giacomazzi, desi
gnato come terzino sinistro, ma rim
piazzabile a sua volta con Ballico. 
Al centro Malacarne sembra favorito 
rispetto a Mezzadri. Nessun dubbio 
su Buffon portiere, pochissimi dubbi 
sul tandem del laterali (Mart-Pinardi 
quasi certi) e sicurezza assoluta per 
la prima linea (Vitali, Broccini, Bac
cl, Galli. Renosto). 

Prima di partire, Sperone ha espres
so il suo giudizio sugli avversari egi
ziani. che egli conosce dal tempo del 
Torneo dell'Amicizia ad Atene. L'al
lenatore azzurro ha detto che gli egi
ziani non hanno una tecnica raffinata 
ma dispongono dt buone doti di ve
locità e sono in grado di imporre un 
ritmo diabolico alle loro azioni, da \in 
capo all'altro dell'incontro. Essi — ha 
detto Sperone — corrono dietro a 
tutti i palloni e richiedono agli av
versari un gran dispendio di flato e 
di energie. 

Sperone ha pertanto manifestato 
qualche perplessità • 

TEATRI E C H R 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriaclne, 

Adriano, Arcobaleno, Bernini. Cen-
toceUe, Colonna, Corso. Delle Ma
schere, Due AUorl, Manzoni. Moder
nissimo, Olimpia, Principe, Plane
tario, Rubino, Sala Umberto. Salo
ne Margherita, Tuscolo. Trevi, Va
scello, Vittoria: Teatri: Quirino, Clr. 
co sorelle Medrano. 

, TEATRI 
ASTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

< Le colonne della società > 
ELISEO: ore 21: C i a R. Ricci «Ce

sare « Cleopatra « 
NOTTAMBL'LI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore i l : C.1a Ni

no Taranto « Cavalcata, di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 31.13: C i * dea Tea
tro di P. De Filippo « A m e la 
l iber ta , (novità). 

ROSSINI: ore 21: c . i a C. Durante 
« Il cacio 6ui maccheroni » 

VALLE: ore 21: « I l barbiere di Si
viglia » 

V A R I E T À * 
LMiomo. questo dominatore Altieri: 

e R:v, 
Ambra-jovlneili: 

corsaro e R i t , 
La Fenice: I suerrigileri del le 

lippine e Rlv. 
Manzoni: Spctt. teatrale « Zappato

re » canterà Maria Pari* 
«. l i n i , J c o i ù e i i t r e ia nntitin 

&*tt.:<i i e lì*v. 
Palazzo: Meglio 

leone e Riv. 
Principe; Condannatemi se vi riesce 

e Riv. 

La vendetta del 

Fi-

UD mercoledì da 

AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i> COMMERCIALI L. U 
». ABT16UH1 Gnu «twoi* eunertleuo, 

frutto, «ce. iiwdvwen frtnltMM «ooomiol. 
ieillUiìcu. NIEMU. Ttrti* 81 (dirìnpetto 

bel). 9219-N 

») MOBILI L. 13 

AUE GALLEBIS UoMll • BABUSCH » <o!«esi!« 
eHortuEtcto ogni «til«. Prmi pia bissi liilnl 
Portici P.«m Esedr» 47 (Mezereo), Pm» Co-
leritnio (Oleosi IVita). (4193) 

il Dott. S O N N I N O 
dell'Uni ver scita di Roma, cura la 
malattie del FEGATO - DlAtlETE 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza, Il (P. Fiume) T. 819.718 

Visite per appuntamento 

^ * * * ^ ^ ^ » * * * * * * * ^ ^ ^ ^ 

C I N E M A 

L'arrivo al Cairo 
IL CAIRO. 8 — Poco dopo le un

dici è qui arrivata i:i aereo !a comi
tiva del giocatori della Nazionale B 
italiana, che ha «uiblto p r c o alloggio 
ne'.I'albergo ad essa riservato. In se
rata gli azzurri e 1 loro dirigenti 
hanno effettuato una passeggiata In 
città. 

Partiti i lette piloti italiani 
che parteciperanno alla Carrera 

Ieri mattina alle ore 12.40 a bordo 
di un velivolo della K.L.M. è partito 
da Clampino alla volta del Messico. 
per partecipare ad alcune competi
zioni automobilistiche, l'Ingegnere 
Piero Taraffi. Nel pomeriggio da Mi
lano e da Busto Arsizio sono inoltre 
partiti, sempre diretti al Messico, gli 
altri sei piloti che prenderanno parte 
Pile torneé e cioè: Ascari. Villaresl. 
Bracco. Clunetti. Volpini e Canoc 
chia. 

24 TAPPE (DI CUI DUE A CRONOMETRO) E DUE GIORNI DI RIPOSO 

Qli organissaforl parigini al lavoro 
per rendere incerto il "<Cour„ del 1952 

La corsa non partirà da Parigi ma da una grande citta della Bretagna 

H Massiccio 
centrale. 1 cui ultimi colli saranno 
scalati dai corridori appena due gior
ni prima dell'arrivo. 

Avverrà quindi che 1 corridori, che 
troveranno le montagne dopo appena 
? o 8 giorni di corsa, non ne saran
no liberi che all'antivigilia, il che 
lascia prevedere una lotta lunga 

PARIGI. 8. — I due giornali orga- non assisteranno che all'arrivo finale In due tam>e ed Infine 
nizzatori del Giro di Francia. « L E - del Giro. - - , a p p e - e a , n n n e 

quipe » e « Le Parisien Libere » han- D'altra parte. • sebbene non se ne 
no pubblicato oggi le prime notizie abbia ancora certezza — scrive Til-
sul 39" Giro di Francia. L'intinerario let su < L'Equipe » — si può ritene-
non e ancora definito nei dettagli, re che sono probabili passaggi in 
tuttavia se ne conoscono le grandi territorio straniero. Lo schema pub-
inee e le principali difficoltà: blicato lascia prevedere una possi

li la partenza sarà data dall'Ovest, bile tappa in Belgio, ed inoltre il 
cioè da una città della Bretagna an- tracciato in certi punti si intreccia 
corn da stabilire: ! tanto con te frontiere franco-sviz-

2) è stato deciso di mantenere in zerc e franco-italiane, che non si sa 
numero 24 le tappe corte, con due cosa pensare. Ma. — conclude Tillet 
giorni di riposo; ,— si sa che te eventuali incursioni 

31 le tappe a cronometro (due. di all'estero sono unicamente una città 
cui una come penultima tappa) sa- 'sede di tappa la cui situazione geo
ranno di chilometraggio ridotto: grafica corrisponda al disegno gene-

li cinque gruppi di montagne — \rale del percorso ed al suo valore 
Vosgl. Alpi. Mont Ventoux. Pirenei tecnico ». 
e Massiccio centrale — si troveranno! Si può inoltre osservare che d«»Ile 
nel persorso; J24 tappe due saranno a cronometro, 

5) una tappa molto dura, in Al - , su percorso ridotto, una prima delle 
vernia. si troverà a due giorni dal-1 montagne e l'altra dopo, e che le 
l'arrivo a Parigi. montagne influiranno cinque \oIte 

Come l'anno scorso, dunque. la par- su'lo s\ iluppo della corsa. SI avran-
tenza non sarà data da Parigi, ed w> nrlma i Vosgi. con cinque o sei 
una grande città di Bretagna sueee- colli che si troveranno verso la fine 
derà a Metz come punto di partenza «Ielle tappe- poi le Alpi che saranno 
del Giro, che l'anno prossimo si scalate in soli due giorni nei quali 
svolgerà da Ovest verso Est. cioè nel il Galibier giocherà nuovamente un 
senso delle lancette dell'orologio. Pa- |gran ruolo: poi il Mont Ventoux che 
rigi non sarà, come lo fu l'anno {sarà affrontato nello stesso senso del 

Convocazione U.I.S.P. 
di calcio e ciclismo 

Tutte le società di calcio Parteci
panti al campionati U.I.S.P. sono 
convocate per cggi alle 18.30 nella 
sede del comitato d« V. Sicilia. 

Per le ore 19 sono anche convo
cati per comunicazioni urgenti tutti 
I Veterani tesserati alI'U.I.S.P. 

Tennisti svedesi e americani 
ai campionati dell'Australia 

SYDNEY. 8. — Hanno inizio oggi i 
campionati tennistici della Suova Gal
les del Sud. ai quali partecipano i 
migliori giocatori degli Stati Uniti, 

che saranno ripartiti ideila Svezia e dell'Australia. 

A.B.C.: Capitano Casanova 
Acquarlo: L'uomo della torre Eiffel 
Adriaclne: Cuori senza frontiere 
Adriano: Il sergente Madden 
Alba: Follie del cinema 
Alcyone: Il comanlante Johnny 
Alhanibra: Altura 
Ambasciatori: Totò terzo «omo 
Apollo: Sìngoa!la 
Appio: E' l'amore che mi rovina 
Aquila: Cosacco nero 
Arcobaleno: Pool of London (17.30-

20-22» 
Arenula: Cielo di fuoco 
Arlston: Rapsodia in blu 
Astorla: Il comandante Johnny 
Astra: Il settimo lancieri carlea 
Atlante: Francis alle coree 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Frecce avvelenate 
Aurora: Il fratelli Karamazoff 
Ausonia: Il sett imo lancieri carlea 
Barberini: La madre dello sposo 
Bernini: E' l'amor che mi rovine 
Bologna: E' l'amor che mi Tovlns, 
Brancaccio: Comandante Johnny 
Capltol: Teresa 
Capranlca: Sansone e Dalile 
Capranlchetta: L'uomo venuto dei 

lontano 
Castello; Pranzo al le otto 
Centocelle: I dannati non piangono 
Centrale: Francis alle corse 
Clne.star: Totò terzo uomo 
Clodlo: Grand Hotel 
Cola di Rienzo: E' l'amor che mi 

rovina 
Colonna: Canzone di primavera 
Colosseo: Tra moglie e marito 
Corso: Teresa 
Cristallo: Oklnawa 
Delie Maschere: Le furie 
Delle Terrazze: La riva dei peccatori 
Delle Vittorie: E* l'amor che mi 

rovina 
Dei Vascello: Ogni donna ha 11 suo 

fa.scino 
Diana: Milano miliardaria 
Dorla: La spada di Siviglia 
Europa: Sansone e Dalila 
Exeelsior: Il porto di New York 
Farnese; La .ipada di Siviglia 
Fiamma: Rapsodia !n blu 
Fiammetta: S ins laisser l'adresse 

(17.15-19,30-22) 
Flaminio: L'uomo della torre Eiffel 
Fogliano: Voglio essere tua 
Fontana: Canzoni per le strade 
Galleria: Il sergente Madden 
Giulio Cesare: l i 7" lancieri carica 
Golden: Il 7° lancieri carica 
Imperlale: Cameriera bella presenza 

off resi 
Impero: Tatuaggio misterioso 
Induno: Angelo perduto 
Iris: Canzone di primavera 
Italia: Gli amanti di Ravello 
Massimo: Totò terzo uomo 
Mazzini: Francis alle coree 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: Cameriera beila presenza 

offresi 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: Totò terzo 

uomo: Sala B : Licenza premio 
Novoclne: La fortezza si arrende 
Odeon: Virginia 
Odescalchi: Sei ult ime creazioni a. 

colori di W. Disney 
Olympia: La città s i difende 
Orfeo; Aquile del deserto 
Ottaviano: Totò terzo uomo 
Palestrina: n comandante Johnny 
Parlali: L'uomo della torre Eiffel 
Planetario: L'isola de l tesoro 
Plaza: Mi «vegliai signora 
Preneste: Tatuaggio misterioso 
Primaver--»: L'ultimo del Montecrfeto 
Quattro Fontane : n comna-dante 

Johnny 
Quirinale: Il 7* lancieri carica 

18.50-22) 
Qulrinetta: Eva contro Eva (1S-
Reaie: n mistero del marito acom

parso 
Rex: E* l'amor che mi rovina 
Rialto: Oklnawa 
Rivoli: Eva contro Eva (lftMB.SO-zz) 
Roma: Canzoni per !e strade 
Rubino: Io t! salverò 
Salarlo; Maja la sirena delle Haway 
Sala Umberto; La gabbia di ferro 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ippolito: I tre moschettieri 
Savola: n 7" lancieri carica 
Smeraldo: I guerriglieri delle Fi

l ippine 
Splendore: Normandia 
Stadlum: Vecchia San Francisco 
Suprrr|ne"ia: Sansone e Dalila 
SuPerga: Speroni e calze di s«ta 
Tirreno; Guerriglieri delle Filippine 
Trevi: Comandante Johnny 
Trlanon: Mercanti d» uomini 
Trieste; T rapinatori 
Tuscolo: Pr !elcn'eTo a; Fort Unsa 
Ventun Aprite: PaMa*srto a Bahama 
Vertano: Mìa mos' ìe capitano 
Vittoria: Caoltan demonio 
vittoria: TI rrande tormento 
Vittoria: Capitan demonio 
Vittoria Clampino: La soada d! 

Siviera 
Volturno: E' l'amor che mi rovina 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO _ . 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE 'IMPOTENZA 

ES0UI1IN0 a un io 
•UUtfAiC 

temo éi^mujFfàu^uutMaj 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il r ingiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12. Sale eeparate. Non si 
curano veneree. D. dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQUARfS». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgllltà sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 / n CIIIUCl 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» [¥. l lUmXj 

LEGGETE 

Rinascita 
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,36 Appendice MT UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Gr r a zi di uso » r o m 

di 
A L E S S A N D R O B U M A » 

Ella aveva ricevuto due lettere 
dal cavaliere. Nella prima, in cui 
egli annunciava il suo arrivo a 
Palermo, le esprimeva tutto il suo 
rincrescimento per le condizioni 
burrascose del mare che le ave
vano impedito d'imbarcarsi con 
lui; ma non le diceva punto di 
andarlo a raggiungere. La lettera 
era tenera, calma e paterna come 
sempre. Era probabile che il ca
valiere non avesse inteso e non 
avesse voluto intendere l'ultimo 
grido disperalo di Luisa. , 

La seconda lettera conteneva, 
«ulla situazione della corte a Pa
lermo, molti particolari. Ma nep-
pur qu*rìs* esprimeva alcun de
siderio che Luisa lasciasse Na-

; noli. Inoltre l'avvertiva che, con 

lo stesso corriere, la casa Backer 
era avvisata di mettere a dispo
sizione di lei somme di cui potes
se aver bisogno. 

Lo stesso giorno, con la lettera 
del cavaliere in mano. Andrea 
Backer si presentava alla casa 
della Palma. ' 

Luisa lo accolse con la grazia 
seria che le era abituale, lo rin 
graziò della sua premura, ma lo 
prevenne che, vivendo molto ri 
tirata, aveva deciso di non rice
vere alcuna visita durante l'as
senza di suo marito. Se avesse 
avuto bisogno di danaro, sarebbe 
passata lei stessa alla banca o vi 
avrebbe mandato Michèle con 
una lettera. 

Era un congedo in tutta le for

me. Il giovane banchiere lo capì 
e si ritirò respirando. 

Luisa lo accompagnò fino alla 
scalinata esterna e disse a Nina. 
che frattanto aveva chiusa la 
porta: 

— Se mai il sicnor Backer si 
ripresentasse e domandasse di 
parlarmi, ticordatevi che non ci 
sono. 

— Mio Dio! — rispose Xina — 
come mai un giovane tanto bel
lo ha potuto dispiacere alla si
gnora? 

— Non mi ha affatto dispiaciu
to, signorina — rispose fredda
mente Luisa, — ma durante 
l'asserrza di mio marito io non 
riceverò nessuno. 

Nina, sempre morsa al cuore 
dalla gelosia, fu sul punto di ri 
battere: « Tranne il rignor Sal
vato »»; ma si trattenne, e un sor 
riso dubitativo fu la sola sua ri
sposta. 

L'ultima lettera di Salvato por 
tava la data del 19 gennaio e 
giunse il 20. 

Salvato supplicava Luisa, se 
mai si dovesse bombardare Na 
poli, di mettersi al riparo dai 
proiettili nelle cantine più pro
fonde della casa. 

La mattina del 21 una grande 
agitazione sì manifestò in Napoli: 
il castello di Sant'Elmo aveva 
inalberato il tricolore, dichiaran
dosi con per i patrioti e per i 
francesi. 

Il giorno stesso. Michele andò 
in casa di Luisa. Michele, uno dei 
capimanipolo, deciso a combat
tere fino alla morte per una cau
sa che non capiva troppo bene. 

ma alla quale egli apparteneva 
per l'ambiente in cui era nato e 
per il turbine che lo trascinava. 
veniva a fare i suoi addii a Luisa 
e a raccomandarle sua madre in 

Salvata ti itltè Belle braccia di Michele. 

previsione che gli potesse capi
tare qualche accidente. 

Un'ora dopo la loro separazio
ne. si facevano udire i primi col
pi di cannone. 

La maggior parte dei patrioti 
di Napoli, quelli che per la loro 
età avanzata non erano chiamati 
a prendere le armi, erano riuniti 
in casa della duchessa de Fusco. 
Quivi di ora in ora arrivavano le 
notizie del combattimento. 

Ogni tanto !a duchessa entrava 
e dava notizie dei progressi che 
facevano i francesi. 

La mattina del terzo giorno la 
fucileria cessò, e fu annunciato 
che i francesi erano vincitori su 
tutti i punti, ma non erano an
cora padroni della città. 

Che era dunque successo dopo 
quella lotta accanita? Salvato era 
morto o vivo? 

Il rumore del combattimento 
era cessato affatto, dopo gli ultimi 
colpi di cannoni da! castello di 
Sant'Elmo. 

Luisa stava per rivedere Mi
chele e Salvato, se non era loro 
arrivata una disgrazia: Michele 
per il primo certamente, poiché 
Michele poteva venire in ogni ora 
del giorno a trovare Luisa men
tre Salvato, non sapendo che ella 
era sola, non avrebbe mai osato 
presentarsi in casa di lei se non 
di notte per la via convenuta fra 
loro. 

Luisa si mise alla finestra con 

gli occhi fissi sulla via di Chiaia: 
da quella parte dovevano arri
varle le notizie. 

Le ore scorrevano. Ella seppe 
della resa completa della città: 
udì le grida della folla che ac
compagnava Championnet alla 
tomba di Virgilio: seppe dell'an
nuncio, per l'indomani, della l i
quefazione del sangue di S. Gen
naro, ma non vedeva giungere né 
Salvato né Michele. 

Lasciamo Luisa alla sua fine
stra, passiamo in città e assistia
mo a uno degli episodi dell'epica 
lotta. Mentre i lazzaroni del re 
si ritiravano combattendo per la 
via Santa Maria di Costantinopoli 
e per la Salita degli Studi con
tendendo il passo ai francesi fu 
condotto al generale uno dei loro 
capi tutto coperto di sangue, gli 
abiti laceri, il viso minaccioso, la 
voce sardonica. 

Championnet alzò le spalle e 
volgendosi in là per badare ad 
altro, disse come di passaggio: 

— Sta bene. Fucilatemi questo 
birbone, e serva d'esempio. 

— Bravo! — disse il lazzarone. 
— Pare che assolutamente Nanno 
si sia ingannata. Dovevo essere 
colonnello e morire impiccato; 
invece sono soltanto capitano e 
morirò fucilato. E' una cosa che 
mi consola per la mia sorellina. 

In quel momento un cavaliere 
giunse a briglia sciolta e poiché 

in quel cavaliere Championnet 
riconobbe Salvato, tutta la sua 
attenzione fu rivolta verso il nuo
vo arrivato. 

Il lazzarone del re fu trascinato, 
appoggiato al muro del Museo 
borbonico e allora vollero ben
darlo. 

Ma egli si ribellò. 
— Il generale ha detto di fuci

larmi — gridò, — ma non ha 
detto di bendarmi gli occhi. 

A quella voce Salvato trasalì, 
si voltò e riconobbe Michele, e 
anche Michele riconobbe il gio
vane ufficiale. 

— Corpo di Cristo — gridò il 
lazzarone — fate un po' capire 
voi, signor Salvato, a tutti costo
ro, che non hanno bisogno di ben
darmi gli occhi per fucilarmi. 

Respingendo quelli che lo cir
condavano, egli incrociò le brac
cia e si appoggiò da se stesso al 
muro. 

— Michele! — esclamò Sal
vato. E si volse subito a Cham
pionnet: — Generale, vi prego di 
accordarmi la - vita di questo 
uomo. 

E senza aspettare la risposta, 
sicurissimo di avere , ottenuto 
quanto chiedeva. Salvato saltò giù 
da cavallo, ruppe il cerchia di 
soldati che già preparavano le 
armi e si gettò nelle braccia del 
lazzarone stringendolo al cuor». 

(Continua; 

•U.4 V - ' l l i i '..*.*'*.»_'?*"- • t . 

file:///rale
file:///oIte


* 'f,'l ' « V 
r v>; 

Pag. 5 —«nnnTjr» 
. - 1 " 

' - . i j . ' . / . 

Venerai 9 novemBm 195f 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
'UN ARTICOLO Ul DI VITTORIO SUI. "LAVORO. 

La legge Rubinacci vieta 
anche gli scioperi economici 
Manifestazioni unitarie contro il disegno di legge antisciopero 
n movimento di protesta contro 

fl progetto di legge antisciopero, ap
provato dal Consiglio del ministri, si 
estende In numerose provinole. A 
Foggia, dopo una settimana di largo 
dibattito al quale hanno partecipato 
nel luoghi stessi di lavoro, lavora
tori CI ogni corrente, la segreteria 
della C.d.L. ha decleo di indire una 
prima « giornata di opposizione dei 
lavoratori della Capitanata alla lega 

solo potere dì cui pud disporre: la 
libertà di continuare o di sospendere 
colletta amcntc la propria opera, se
condo la propria conier.icnza, e non 
« v o n d i la coni eritema altrui». 

I>opo avere osservato che il pro
getto ai legge limita la f u s i o n e del 
sindacato allo stipula e al rinnovo 
del contratto co'lettivo di lavoro. 
l'articolista osserva a (|uesto propo
sito che « poiché 1 contratti «d funnn 

e delle leggi sociali, per 1» IVA le, mo
bile al pubblici dipendenti e al pen
sionati ». 

Comunicato della F.G.C.I. 

Folli minacce 
del geii. Bradley 

Vergognosi torniti a l l 'U.R.S.I . 

CHICAGO, 8. — 11 capo Al S.M. 
generale americano, g e o . Omar 
Bradler , b» pronunciato aggi * 
Chicago un discorso interamente 
dedicato a l la preparazione bel l i 
ca e al potenziale aggress ivo d e 
gli Stati Uniti 

In tale discordo, che r ivela nel la 
maniera più impudente il « r o v e 
scio della m e d a g l i a * del preteso 
piano di disarmo americano, Bra
dley ha attaccato l'Unione S o v i e 
tica con una serie di volgari in
sulti. definendola «I l nemico di
chiarato della l ibertà» e formulan-

A « » t » » ~ 4 - i n a i m i . - * tiMOIttf i i i " ì l f1* • - 1 \ J i " r l 

i.:.c uV.u IUU^U IUUCUI pionkirna. con
sisterà in assemblee generali di tutti 
t lavoratori nelle sodi .«indurali di 
tutti i comuni della provincia. 

A Slena il dibattito sulla legge 
•antisciopero si sviluppa coinvolgen
do 1 plU importanti sindacati della 
provincia Assemblee di protesta so
no Kate indette negli atablltmentl 
elettrici, ne; partitici, nei cantieri 
edili. Il dato comune della mani
festazione consiste nel carattere lar
gamente unitario che esse ovunque 
assumono Nel diritto di sciopero e 
nella deternAnazione. di opporsi a 
qualunque iniziativa tendente solo 
a scalfirlo .: unità di n/lone del sin
dacati trova un terreno particolar
mente fecondo Proteste che presen
tano caratteristiche analoghe si so 
no svolte anche m provincia di Plaa 
e di Lucca Inoltre il Consiglio co 
munale di Roccastrada ha votato un 
ordine del giorno di protesta contro 
ti disegno di lepide antisciopero 

Su questo tema che. come appare 
dalle cronache, appassiona e mobi
lita categorie .«empre più estese di 
lavoratori. 11 compagno di Vittorio 
ha riassunto l'atteggiamento della 
Con* In un-art icolo che sarà pub
blicato ne! prossimo numero de e II 
Lavoro ». 

Dopo aver ricordato come il go
verno e 1 din genti d e. abbtano sem
pre minacciato la presentanone del-
la loro legge sindacale, come arma 
repressiva ogni qualvolta si sono 
trovati di fronte a un'agitazione di 
lavoratori, i: compagno Di Vittorio 
po:emiz7a con don Sturzo. citando 
1 articolo che io stesso don Stur/o 
Rcr'sse in occasione dello sciopero 
effettuato 1! 22 gnigno scorso dai di
pendenti pubblici In quell'articolo 
don Sturbo condannò !o sciopero d e 
C'i statali affermando che e^so ac
celerava l'avvento della leege antl-
wiopero. giudicata Implicitamente 
inevitabile dal vecchio dirigente del 
partito popolare, per Impedire la di
subbidienza del pubblici dipendenti 

Di Vittorio entra quindi nel vivo 
della questione, scrivendo testual
mente che « la democrazia ha un 
«"nw>, se es5rt jxirmrtte Innanzitutto 
a?'a moltitudine di lavoratori di coa
lizzarsi e di far valer? n proprio di-
ritto alla vita (ad una vita decente. 
In migliore possibile), valendosi del 

sindacati se ne andrebbero In vacan
za!». elencando l numerosi casi di 
natura economica per 1 quali lo scio 
pero direbbe proibito, secondo la leg
ge Rubinacci. DI Vittorio arTonna 
quindi che < oltre allo sciopero pe 
litico » i! progetto di legge tende 
« a v ietare lo sciopero anche per 1 
nove decimi det motivi stiettamente 
economici che tradizionalmente lo 
determinano » 

L'articolo di Di Vittorio conclude 
affermando che i lavoratori «si bat
teranno compatii prr 11 diritto di 
sciopero e per le loro rivendicazioni 
immediate, per 11 lavoro, l'aumento 
del salari li rispetto del contratti 

L'Amministrazione Centrale del
la F.G.C.I. comunica a tutte le F e 
derazioni provinciali che da lune-jcjo, a «ara con i guerrafondai di 
dì tirassimo |"> nnvrmK» * In «lt-
:\, ;t"t"-'.J-, J C r'i^iiL. li. .><:.;,_ L a 
trale di Roma che profuso l'Ispet 

1/UDIENZA Al, PROCESSO DI PORZUS 

"Cordiali,, i rapporti 
tra tascisti e osoppo 

«una t v u -

tornto eli Milano, il materiale per 
il tesseramento 1952: 

— tessere individuali; 
— tessere iniziativa: 
— bollini sostenitori 

Un aereo precipita 
pressò Martina Franca 
BARI. 9 — U n apparecchio P 38 

del terzo stonno caccia di stanza 
all'aeroporto di Palese tllaii) è pre
cipitato stamane a due chilometri da 
Martina Franca per cause non an
cora precitate. 

i « v I I I I I I - I K ». p i r i IklIIMI 
dotta di una nuova guerra atomica 

In questo fosco quadro, «gli h» 
esaltato l'arme aerea come « 1» P ' U 

indicata a proiettare 11 potere del-
! l'atomo contro I campi di battaglia 
e i centri di qualsiasi grande na
zione » e ha auspicato una intensi
ficata produzione di « bombe ato
miche di tutti I calibri». 

A sua volta, il gen Lawton 
Collins, che è il capo di S.M. de l 
l'esercito, ha dichiarato ohe gli 
Stali Uniti avranno presto tre 
milioni e mezzo di uomini «otto 
le armi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
1..UCCA, a. - - Giornata scialba, 

oggi, anche se occupata quasi inte
ramente dalla deposizione, iniziata
ci ieri sera, di Candido Granai 
.< Verdi » comandante de l gruppo 
IX D i v i s o n e Osoppo nel F» itili. 
Verdi M dilunga in spiegazioni dei 
complicati motivi per cui ha intra
preso le attività de l le quali di 
volta in volta ila notizia. E" impos
sibile tcnei gli dietro. Generali . 
ufficiali inglesi, dirigenti croati, 
piani '/., soim gli e lementi del suo 
racconto Onolli rhe vi fimi»»"" rl« 

: " < , ' . ' . ; , . _ . . i . i n i .i •'- • 

ni. la lotta Abbastanza ben rap
presentati «orni invece i farcisti 
poiché buona parte del la deposi
zione è dedicata agli approcci e ai 
l'ollnqii' di .. Verdi . con il capita
no Mot el li della X MAS e alla 
deposizione di . Verdi» al proces
so Bo'gheM Tutte l« circostanze 
risultanti dallo deposizioni di Bor
ghesi- e ài Boccacci e del la Pa-
squinelli . vengono confermate <& 
di que-'o abbiamo dati let i notizia 

Un'amini-^ one importante e 
quel l i forti.t., su domanda dev'av
vocato Zoboli Verdi . , affettila 
che il 12 ti cenihre, a Tramonti, in 
seguito a una azione partigiana 

La voce dèi lettori 

Una statua metallica della Madonna 
produsse il foro alla nuca di Nina? 

Viiicenzina Virando ferita, fra le braccia di Grande, chiamava i domestici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA 8. — Se o'tre 70 anni 
di vita non avessero conferito al 
consigliere di Corte dì Cassazione, 
Giulio BerardelL. un aspetto auste
ro quale comporta una cosi rispet
tabile età. oseremo dire che (-gli 
beit avrebbe potuto sostituirsi copi. 
durante la 12. udienza del prt.cesso' mese 

In mattinata ha ancora deposto uomo di bell'aspetto, corredato di 
ti console Bovo. 

Egli ha facilmente ammesto al
cune venta cui uno dei patroni 
delle famiglia Virando, avv. Mar
chesini ha mostrato di tenere mol
to- l'esistenza ctoc nei pressi del 
villino abitato dai Grande, di un 
ospedale della Croce Rossa sia-

Grande. <j un qafthardo arciere, il 
CHI arco è zeppo di frecce fiam
meggianti. 

Giulio Bcrardelli. uno dei capo-
saldi dell'accusa contro Ettore 
Grandi, ha terminato di parlare 
alle 18.30 dopo due ore di deposi-
sione. E domani mattina, attorno 
a lui si svilupperà l'attacco con
centrico degli avvocati. Oggi il di
battimento è stato diviso m dm 
sedute; una novità, cui il Presi
dente Gcrvasio è stato costretto a 
ricorrere, data la necessità di af
frettare i tempi. 

LE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Ecco t'elenco ielle manifesti-
sioni che ti svolgeranno il 18 « 
Vii novembre per celebrare H 
W ermtvertùrio della Rholmxion* 
Socialista d'Ottobre: 

10 NOVEMBRE 
BOLOGNA: Marno Scecciiurr». 
VENEZIA: Umberto Terracini. 
RAVENNA: Felice Plato.*. 

11 NOVEMBRE 

ROMA: Palmiro Togliatti. 
SIENA (mattino): P. Secchi». 
POGGIBONSI (pcMertfrio) : Pie

tro Secchia. 
LA SPEZIA: Edoardo D'Onofrio. 
MILANO: Arturo Colowfci. 
FIRENZE: Celeste Nefarrillt. 
POTENZA: Giorgio AsresdoU. 
BARI: Velio Spano. 
ANCONA: Gtrolaaw l i Casti. 
TERRACINA: Rita Meatagaaaa. 
TARANTO: Celso Chini. 
CAGLIARI: Mario Meataraaaa. 
SALERNO: Ilio Bosì. 
TERNI: Marie Fabiani. 
VICENZA: Gralio Tardi. 
PADOVA: Antonio Pescati. 
ROVIGO: Iran* Cottali. 

BRESCIA : Francesco Scotti. 
NOVARA: Francesco Leone. 
MODENA : Antonio Benrieri. 
VENEZIA: Ottavio Pastore. 
FANO: Carla Unfcriano. 
FERRARA: Paolo Robotti. 
PIOMBINO: Gina Borellini. 
VERONA: Riccardo Rararnan. 
PARMA: Giuliana Nenni. 
SCHIO: Rino Dal Satta. 
ALESSANDRIA: Mario Gina. 
TORINO: Fernando Tarietti. 
CREMONA: Alceo Neri . 
MANTOVAt Guglielmo Ghirlandi. 
GENOVA: Lelio Basso. 
AREZZO: AldoTÌno Fora. 
GROSSETO: AsHrito Bottai. 
PISTOIA: Giacomo Picchiotti. 
LIVORNO: Leonetto Amedei. 
PISA: Giovanni Pieraccini. 
PESARO: Carla Umhriano. 
MACERATA: Achille Corona. 
L'AQUILA: L. Ladara. 
NAPOLI: Lncio Luzzatto. 
CASERTA: Laìgi Renato Sansone. 
BRINDISI: Lionello Mattencci. 
COSENZA: F. De Martino. 
CATANIA: Giacomo Mancini. 
AVELLINO: Vincenzo Milillo. 

Ma. ha aggiunto il console Bovo, 
anche se chiamati, quei medici non 
vengono a domicilio fino che non 
hanno terminato il loro orario dì 
lavoro all'ospedale 

Par la Bovo 

Vi f quindi da cone/udeip che, 
secondo Bovo, l'imputato ad altri 
non poteva rivolgersi per far pre
stare le doi'utc cure affo moglie, 
se non al medico francese (il dottor 
Brouenì e al medico tedesco (il 
dott. Goldschlichì. Sul clima. Bovo 
ritiene che non ti debba genera
lizzare. 

Avv. Marchesini ( P C ) : Dica, il 
console Bovo, qualora ritenga di 
poter rispondere, e te non è vin
colato dal segreto di ufficio, te 
nel novembre 193S e piti preetsa-
inente fra ti 1S e il 22 del mese, 
si verificò a danno della Legazio
ne italiana nel Siam a di un ap
partenente ad essa, un fatto d: 

grande rilievo che la stampa at
tuale potrebbe identificare nel fur
to del codice diplomatico o di una 
parte di e**o. 

L'nttenzionc di tutti è tesa: ba-
ttrrebbe un "Si» per dare corpo 
allo spettro del terzo individuo «1 
probabile assassino di Vincenrtna 
Virando. Si mormora, infatti, che 
il codice fosse '» casa Grande, e 
che qualcuno, introdottosi per ru
barlo e scoperto dalla povera ti-
gnora. l'avrebbe uccisa. Ma ecco 

j la risposta. 
I Bovo: .4 ni* direttamente non 
i consta. ' 
i Un particolare deposto dal con-
toìe Bovo nell'udienza di ieri vie
ne fatto mettere esplicitamente a 
verbale da uno dei difensori. 

Boro precisava di aver messo 
nelle mani della Virando, poco 
prima che la bara venisse chiusa, 
una statuetta m-eta'.lica della Ma
donna. Eridentemente, si pettnno 
le basi per sostenere che detta 

[statuetta avrebbe potuto produrre, 
\d'iranfr i con'inni spostamenti éeì-
' la bara, il famoso foro alla nuca: 
'iun foro superficiale giacché net
tali no det periti è nwcitn a «fifoi-
' lire il percorso del proiettile 

Sale mila pedana il conte Fi
lippo Vibranti di Modrone: un 

un . erre moscia *- eh* non poteva 
rerfnniente mancar*-. Fu a Bang
kok. ed ancora oggi parla del -fa
scino dell'oriente- con evidente 
compiacimento; fu a Bangkok dun
que. ed anche lui raccolse i dubbi 
e le inrertozze che torsero in ine
rito alla tesi dr! \utadio. Seppe 
indie che una siyitora americana, 
la signora Green, sostenne che fra 
i coniugi Grande non vi erano da 
circa un mp?c rapporti dt mtfml-
Ui (Vincenziva chiese anche alla 
sig ra Green quali pratiche fossero 
necessarie per ottenere il divor
zio) 1 a versione chr subito rbb^ 
'•Vi fatti divideva la tragedia nei 
Umtosi due tempi 

Ed eccoci in aula alle 15 uffi
ciali (in realtà sono le 15,45) 

Finalmente ap}Mtre Giulio Berar-
delli. La tua deposizione che ha 
tutta l'aria di una requisitoria, ini
zia con una Mitigo dissertazione po
lemica, tendente a dimostrare' che 
si ricoritp • a- nn'IJr falsità pei" in
validare la tua precedente testi
monianza, 

- Non e vero che fra me ed l 
mniit'ri d'Italia che tf senio succe
duti a Bangkok, compreso quindi 
Umiltà, esistessero rapporti test ». 

Ed a sostegno di quest'afferma
zione il teste legge una serie di 
'cttere Cortesi ed affettuose 

Forti a c c u s e 
/•' prendente Gervasio, quanlo 

mai accondiscendente, dopo rari 
re«tat?ri di rientrare nei binari, 
finalmente riesce ad ottenere l'at
tesa deposizione. In sostanza: (T'as
sumiamo qui, ripetiamo, due ore 
di parole) B'-rard"Ui ha detto: 1) 
il clima portava lievi depres-noni 
ma poz ftitfo fornara normale; 2) 
la notizia del suicidio io sorprese. 
// dottor Gandmi (che i lettori ri
corderanno) ne fu sconvolto e co
si la maggioranza degli italiani e 
dei magistrati inglesi. Sul luogo 
non credette al suicidio; 3) Bovo 
gli dichiarò (ed il teste lo giura 
solennemente) che dovette provve
dere aUa toilette intima del cada
vere, 4) un connazionale, l'archi
tetto Manfredi, manifestò egli pu
re chiaramente dubbi quando ap
prese dai giornali che j cofpt esplo
si erano quattro ed - esist"Va uva 
ferita alla nuca * (è la prima vol
ta — ciò e importante — che un 
teste'di Bangkok pari., di colpi al
la nuca): 5) lo torprese la fretza 
delle esequie e la rapida partenza 
del Grande; 6) tma certa signora 
Feroci gli r;ferì di sapere che il 

boy del Grande f ide il diplomati
co torreggere i'a moglie ferita, men
tre la poveretta implorava: - Boy 
b o y . . » F. che il boy fu inviato 
alia rn'erca del console Bovo e 
i.oa alla ricerca di un medico; 7) 
anche uu ci'tra connazionale, ia si
gnora Pi«tfuif, non fu roni'nitii che 
K trat'asw dt suicidio (- penso che 
si ira Iti rii un drum ma della ge
losia -): e la stessa signora P u f o -
nr rifen a! teste di aver sanato da 
ak'imi ufficiali rorinp»! che il Gran
de, in aiorrut». era un degenerato 
testuale. 

l^a deposizione Berardelh ha ri
sollevalo quex'uvii di grande im-
oortnnza. tutte già sentile dat testi 
'• i i te'evia'; ed oggi ancora chiamati 
ut ,aiisa 

contro una colonna del la X MAS, 
I fascisti del la X hanno fucilato 
13 partigiani, garibaldini a Oso* 
vani . . . Il comandante1 degli uomi
ni del la X M A S di Tramonti era 
il capitano Porcil i — precisa 
« V e r d i » con «ingoiare aensibilità 
— lo stesso con il qual* mi aono 
incontrato dopo a Vittorio Vene
t o . . 

Finita la deposizione del Coman
dante , V e r d i - continua !a sfilata 
del vari ftiscish con 1 quali l e cric
che di opportunisti che avevano in 
mano > comandi di certi reparti | 

I f i a i l f tiar»TMvr> n ^ n n o %VU*f» W I , ^T> 1 " * 
t.. D primo è U capitano Pozzi del 
battaglione camicie nere friulane 
«Taghanu-rito •- Il teste POERI am
metto di aver coAttmito :n accordo 
con il comando sovano di Bolla il 
p r e d i o di Ravosa, ma mira a di 
pingere .se stesso, le sue camicie 
nero e quindi i comandanti della 
O«oppo che collatj'.'.ravano con lui 
come genero*! tìhuittopi. Tutto era 
fatto per il bene della popolazione 
per 'ei.er lontane le truppe stranie
re rì> \ar io colore U'o«nech\ colac
eli, spagnoli) al «ervi/.io dei tede-
M*h ohe avrebbe!o alPi'mwiH an
f a n a t o la 7ona. 

P e i 6 intei togato daìl'avv. Guidi 
è cosi retto ad ammettere che gli 
nomili' d> Ravov»a hanno condotto 
nn'opeiB/ o:i«» d; ra1* rei tomento m 
col labo:azione cori ì ooFacch1 

L'ultimo a deporre è 11 sei gente 
della X Ma.s Reonigio Reber. tortu
ratole di partigiani, condannato • 
morte dalI'Ass-.se di Udine e at
tualmente in stato di detenzione 
Come Inittl i fascisti che sono sfilati 
•n que.-cti giorni sulla pedana det 
te.^t: egh fetide innanzi tutto « *ia-
^condere ' pi opri reati, e ìnconvn-
cia a negare di aver TorUim'o par
tigiani. 

Nega quindi ti contemiro d; al-
c ime sue dichiarazioni pse.^entaie 
dalla difesa, ma i fatti che egli de 
ferisse confermano quanto è detto 
nel le diohiarszion' Infine ammette 
che la X Mas di Palmanova consi
derava banditi ì partigiani Gari
baldini e - j o ld ta t l e g o l a n - i par-
r-.gtani delia Osoppo. Una sera egli 
«» e persino recato al Cinema con 
ire pr'gionier1 o w v a m dopo aver 
cenato eoa c s v e il giorno dopo 
quo-'l: tre o<«ovani sono stati rila
nciali 

FKRNANDO MAUTINO 

I reduci 
contro la guerra 

C*r« Unità, 
ti Ktivo per 

che un senso di 
sollievo prova il 
mio animo nell'e-
sternarsi * te, si
curo di tii're 
compreso td a 
scottato, ciò che 
nessun'altro sa 
rebbe in grado di 
fare. Sono un re 
duce combattente 
dell'ultima guer

ra. Ancor giovane, nel 19J9, lasciai 
U mi* casa, la mia famiglia, il la
voro, lo studio per compiere l'ob
bligo di leva. Poi, nel 1940, accad
de anche di dover lasciare l'Italia, 
la mia cara Italia i.be tanto amo, 
per difenderla sul fronte Ciuiio in 

governative, ha insultato grotsolan*-
mente le organizzazioni sindacali, di' 
fendendo a denti stretti i superpro-
fitti dei monopolisti e dei grossi » 
grarit • > 

Sanno ad esempio, che i salari m 
Italia sono fermi dal 1946Ì Da ai» 
lora non vt è stato alcun aumento 
salariale, ad eccezione della rivalu
tazione e i manovali non hanno *• 
vuto da quell'epoca nemmeno una 
lira di aumento. > 

Perchè il « Corriere della Sera » 
e tutti gli altrt difensori della * li* 
berta d\ morire di fame * non pub
blicano, per esempio che nel 19 ja la 
popolazione operaia dipendente dal
l'industria (ammontante a 6.600.000 
persone) ha percepito 762 miliardi 
di salari, mentre i profittt degli in
dustriali (joo 000 persone) sono itati 
di 61 f miltardii 

V. G h e l l l 
Magneti Martin - Milano 

fa yùii«/,u, v i iu , ritornai in ra
ma nel 194 S, dopo essere stato, per 
lunghi mesi, assonato tri un campo 
di eoncenlramento in Germania, co
me prigioniero dt guerra. 

£' triste, dopo tante soffertnzeA 
ritornate * <.asa e continuare a sof-i 
fmt la miseria, a sopportare lì peso 
della dtsonupajtone nella sequela 
iiunterrotta di giorni dt fame e in 
tondo ad es>t la '.lytorte dello sento 
orrore di un'ai venire ignoto. 

la mneria, la iame. !e malattie, le 
distruzioni. 1 lutti, l'tnsuftuieiua del
le nostre iase, l'eionomta m pentolo 
del nostro Paese, la disoccupazione, 
i nostri morti lasciati in terre stra
niere mi fecero sperare che mai più 
si sarebbe parlato dt guerra. 

Ma, oggi, ecto ancora questo pe
ncolo aleggiare sulle nostre teste. Un 
brivido atroce percorre tutto il mio 
essere al pensiero di quei poveri mor
ti che la guerra sta seminando sul
l'omini arroventato territorio co
reano. 

Per questo duo che noi reduci, 
prima dt tutti gli altri, dobbiamo es
sere contro la guerra, per la difesa 
della pace. 

Distintamente ti saluto * ti rin-\ 
grano per l'ospitalità. j 

L aiì.s.0t.U il al 
Cara U n n i , -

, i i l i 

l'Autore propone 
blocco per coloro 

« blocco degli 
affitti solo per 
glt appartamenti 
abitati dai rie-
chif » Questa è 
la proposta che 
abbiamo tetto sul 
« Corriere della 
Sera » con sfog
gio dt titoli e sot
totitoli suggesti
vi e adescatori. 
In realtà, nell'ar-
tu alo che segue, 
di mantenere il 
che abitano fino 

a cinque — sei vani (cucina compre
sa), non importa se l'alloggio sia di 
lusso o di gran lusso e al centro di 
grandi città e, quindi, anche abitato 
spesso da gente ricca anteguerra, e 
più ria.a oggi, la proposta di sbloc» 
co iniece, è sostanzialmente fatta per 
professionisti, funzionari, impiegati, 
pensionati e lavoratori i quali kart' 
no aifittato in periferia, o in città 
di profittila, o in paesi, alloggi del 
predetto numero di stanze, ma con 
un fitto iniziale (anteguerra) non su
perni'r a un quarto del fitto dei £*• «Ino Noja 

Via Francesco PetrellI 40 - Bari," """'*'«««/». 
i l'Autore dell'articolo del * Corrie* 
\ie > di qttetto non s'unprcssion*. Egli 
argomenta che tutti costoro (gli irn* 

Ha il braccio preso 
in una macchina «speizatrice» 
NAPOLI. 8 — In un eanapiflcio' 

di Fiattomagglore l'operaio 24ennc 
Paolo Cavaliere, mentre era intento 

Mn domattina, quando tiitziernn- \ al lavoro presso una « spezzatrlce ». 
no le contestazioni, iirwi ri è rìub- restava impigliato col braccio destro* 
b,o che vi . . n i b u t t a l a pro«a . | ; ! g X . K ^ ^ ^ 

GIOVANNI PANOZKO I rimanevi! ricoverato In gravo stato 

Per Tati mento 
dei salari 

( .im Unirà, 

quando alluni 
ministri afferma
no che il proble
ma degli aumenti 
<alarialt. annun-
i tato in questi 
giorni dalla 
C.C1I1, inteie Sia 

spiegati di €.«/ sopra), che pure hanno 
perduto a causa dell'inflazione ogni 

fioro sudato risparmio, dispongono di 
carnetìera, stanno bene, insomma si 
potrebbero ihiamare ricchi! Fisi, in 
queste condizioni (sono milioni di 
persone), spesso con cinque e piil fi
tti a caruo, dovrebbero pagare dei 
fitti liberi ai * poveri » grandi pro
prietari. 

Ma occorre spendere ancora paro
le per dimostrare che una proposta 

| onesta, sensata, umana ed equa sa
rebbe per esempio questa: costruirei 

Arrestato l'autore 
dei delitti di Volterra? 

Una singolare versione sull'assassinio 
dei 3 contadini diramata dalle autorità 

« produttività >. Che C O N M 

La decisione della Corte di Viterbo agevola 
la difesa dei mondonti dello strage di Portello 

Dichiarazioni del compagno Montalbano - Il repubblicano Martellucci fiduciario del mi
nistro Pacciardi in Sicilia e difeitsore di Leone Mnrchesano deplorato dal suo partito 

VOI/TERRA, 8. — La autorità di 
polizia, al t ermine de l l e loro inda
gini sui del i t t i che insanguinarono 
nel .settembre .sconto la Maremma 
volterrana, hanno diramato o^jri 
una parziale vers ione dei fatti, „ , „ „ ; „ , „ „ , „ « . . „ 
che 5: ba-a *ulla strana confessione massimo profitto 
di tale O m o Bonsignori, indicato 
come il presunto assa3S-.no. Come 
è noto, nella notte fra il 22 e il 
23 settembre, tre mezzadri del 
principe Corsini furono assassinati 
mentre tornavano a casa dopo aver 
partecipato a una riunione nel cor
so della quale erano state discusse 
nuove forme di lotta per attuare 
una concreta riforma agraria nel 
Volterrano, zona dove per questa 
riforma i contadini sono al l 'avan
guardia. I t re mezzadri assassinati, 
pò, , lavoravano nella fattoria Spe-
dalet to che a sua volta rappresenta 
una punta avanzata nella zona 

Tutti e tre gli assassinati stava
no per entrare in po.«»te.= c-> di '.erre 
scorporate per l e quali l'Ente Ma
remma, dietro prensione de; lavo
ratori, aveva richiesto il decreto 
d: esproprio d'urgenza Inoltre uno 
dei mezzadri , il Fa \ i l l . . doveva as-j 
sumere l ' incarico di capo lega. 
mentre il g iovane Simone.ni era un 
att ivo co l le t tore sindacale. 

Que«t; precedenti , non smentiti 
• da nessuno, giustificano il sospetto 

I che l 'orribile del i t to non sia .tfato 
compiuto al so lo «copo d rapina, i 
come nella vers ione re.«a nota dalle | S11»1 e h . abbiamo visto • Moaca t: 

: . „ ! « • ; • ; ». .. „t-„ r... , - _ „ H „ - . « novembre. I cittadini hanno m a -
, a u t o r i * s. -vorreboe far crede . e . . n ! f i c a m t . a t e S c o r a t o ia 'oro eapi-
(Tar.vo p.u che sembra perlomeno | ! a , e c o n bandiere. atrJsc'ini r c w 
strano che proprio tre pover. con- j e f i o n Fin dal matt ino, 1» atrada 
'adini s a n o stati oggetto di u r a p o n o etate affollate da sente festan. 
ran-.na a v o n o d ; htcro ''e Canti e r » a al seno udite dap-

I 

pa
dronato intenda con questo ter
mine, lo ha spiegato con «ufficien
te chiarezza il dott. Costa. Egli ha 
identificato la « produttività » col 

da raggiungersi 
pero non con nuovi investimenti 
da parte de] capitalista, né con il 
rammodernamento degli impianti, 
ma — evidentemente — con l'ulte
riore supersfruttamento della ma
nodopera. Dopo aver criticato I 
provvedimenti del governo italiano 
in mBtena di commercio estero, 
Costa ha avanzato una serte di 
richieste estremamente gravi: sgra . 
vi fiflscali per gli industriali, abo
lizione di ogni vincolo cui prezzi, 
specie per : prodotti di più largo 
consumo, el iminazione dei Consigli 
di Gestione all'interno degli sta
bil imenti. 

Dichiarazioni a Mosca 
dei delegati italiani 

matm SS 

MOSCA. ». — £ capo deCia delega
zione deLa gioventù attualmente :n 
visita nell'URSS, Bruno Bernini, ha 
espresso • suoi commenti «ulta ma-
mfeetazione «volta&l .eri a Mocci . 
In una dichiarazione alla • Taes * 
egli ha detto: 

• Noi non dimenticheremo mai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 8. — La decis ione 

della Corte d'A**ise di Viterbo di 
rigettare tutte le richieste del la 
P-r»e C m l e ha suscitato in Sicil ia, 
com'era da attendersi, !e più efavo-
rev-'.. :mpress:or.i. Molto mteres -
ea~.:: a c.uesto proposito le dichia-
r?r:oni che :l compagno on. Mon-
taloario ci ha fatto. 

« Cor. tutto il rispetto che dob-
b.amo rfl'.a decisione del la Corte 
d: Viterbo la quale ha respinto le 
d.ver&e istanze della P- C. e in par
ticolare q - e l l a riguardante la ao-
spensìor.e del p r o c e « o in seguito 
alia denuncia contro i mandanti 
dei la strage d; Portella della GI-

del la atrage, contro i quali non po
trebbero più deporre 1 vari Pi-
s a o t t a . Genovesi , Mannino. Cuci-
nella. ecc. che pure hanno fatto 
affermazioni gravissime contro di 
loro chiamandoli in causa come 

del l 'Esecutivo regionale de] PRI eìetto asse>-ore il principe AJliata, 

La v e . ^ o n e forr.tta J»"-* ^ o r - - | ^ ^ a ° J ^ ^ ^ ^ 7 ^ 0 ^ 
tà. ev i tando ogni tentativo di s p : e - | S t o „n «.orno dt v e r . . . .tebraxiant 

— che la oifesa aell'or. leeone .v.;o ^.or:.; p i ,ma ,n a t e v s n o c;a-
Marchesano. denunciato quai« man- imiro-amen' . e isolato nel corso di 
aante dell ' ignobile ecc .a .o ci. Por- , un d.batt .to su una mozione pre
tella de'ia Ginestra e «ta!„ -t.-sur.ta • -entata dal lo <es.-o! 
d a l l ' a w Xellu Martellucci. .1 Co- ' La magg.oranza, però, forse per 

correi. Ne si può ritenere che tali Imitato Esecutivo nazionale <ie! P R L u n * ir.-err.a e s i g e v a di r.narazione 
affermazioni siano infondate per-jprecisa che :I Martellucci non ri - 'a l -uo rralfatto, nella stessa sedu
cile sono state in gran parte con- j veste alcun incarico ::: *er.o a l ' i a , conca?.r.ava l'avvocato Martei-
fermate dai rapporti del genera le 'Part i to nel quale, peraltro, r.on'iurci dimettendolo dalla canea di 
dei Carabinieri Branca e dal le de
posizioni del vari ispettori di P. S. 
e dai vari ufficiali dei Carabinieri. 

Comunque, se è vero che 1 man
danti sono fortemente agevolat i 
dalla decisione del la Corte di Vi-

eerto dormire tranquilli, es istendo 

esistono r.e sono mai «Si^'iti lea- a^^<-*ore alla polizia urbana. 
ders. Manifes:a inoltre ù suo v ivo Per la cronaca e forse uti'e ag-
r a m m a n c o nell'apprendere che d a ' g i u n g e r e che in questa qualità il 
parte d; un repubblicano v. .--.a.Martellucci era ii superiore d iret -
potuta assumere tale d i fesa» . i to del noto ex colonnel lo d e ca

l i comunicato dell'Fise cut ivo r»- trabimeri Paolantonio, il braccio 
terbo, tuttavia essi non potrannojgior.aW del PRI, ha avuto larghi*- .ae .vro 'segreto! dt Luca. ET una 

nestra, non possiamo non critica-i altri e lementi di colpevoleiza con
tro di loro, come sarà dimostrato 
a mano a mano che l'istruttoria an
drà avanti ». 

Uh significativo episodio si è v e 
nuto intanto ad inserire nel la po 
lemica sui mandanti del la strage 
di Portel la. 

L ' J W , Ne l lo Martellucci. d i fen
sore d i fiducia di Tommaso Leone 
Marchesano * di Gianfranco Alita

re la decisione stessa specie per 
una considerazione di carattere 
procedurale. Infatti, 11 terzo com
ma dell'art- MS del C P. P- stabì-
iifice: " Non possono «ssere assun
ti, a pena di nullità.- come testi
moni, gli imputati de l lo stesso rea
to o di un reato commesso anche 
• e sono prosciolti o condannati, 
m l v o che 1| prosciogl imento sia 
rtato pronunciato in giudizio per ta che fino a ieri si autoproelama-
non aver commesso il fatto'' ». 

Se il Presidente e gli asse#sori 
della Corte d'Assise di Viterbo 
avessero tenuto presente l'art, an
zidetto forte non avrebbero preso 
una decisione che agevola sensi-
fcOmenta la drf»«a_ dei mandanti, 

va leader del Partito repubblicano 
in Sicilia, è s*ato clamorosamente 
smentito e biasimato dall'Esecutivo 
regionale del suo partito. 

«In seguito alla notizia apparsa 
sul numero 258 del «'Giornale di 
Sicilia » — è detto nel comunicato 

s ime e favorevoli ripercussioni in 
:utti si i ambienti politici e forensi. 
ciò che conferma ancora una volta 
l ' isolamento politico e modale d e 
gli uomini che Montalbano ha a c 
cusarlo dinanzi al magistrato e d i 
nanzi al Paese come mandanti d e l 
la strage di Portel la . 

Questo isolamento è p ienamente 
avvertito, de l resto, dagli stessi 
accusati i quali; nei giorni scorsi, 
profittando di una riunione straor
dinaria del Consìglio comunale , 
hanno sollecitato l e forze più oscu
re che dominano il Municipio, per 
ottenere un gesto qualsiasi di s o 
lidarietà che poi sa è concretato 
n e l l a elezione a d a a n s w r e d e l 
principe AUiata. 

Quegli stesti uomini eh* h a n s e 1 

circostanza questa che forse po 
trebbe spiegare l'assunzione del la 
difesa di Leone Marchesano e di 
AUia'a da parte de l defenestrato 
assessore alla nettezza urbana. 

Un'ultima precisazione: il Mar
tellucci è stato fino alle elezioni 
del 3 giugno il fiduciario di Pac 
ciardi in Sicilia e in questa qua
lità ha avuto m o d o di l iquidare, 
sul piano polit ico e parlamentare, 
il Partito repubblicano. Nessuno 
dei quattro posti occupati nel la 
prima Assemblea regionale e sta
to infatti riconquistato dal partito 
del l 'edera ne l le elezioni del 3 g iu
gno. Lo stesso Martellucci, presen
tatoci nella circoscrittone di Pa ler 
mo, fu so lennemente trombato. 

o. a. 

1 sto 
saz:on« dei fatti al 'imita a far r:-J nariona.e. 
levare con ostentazione che * cr.de' pjù di tutto «-.amo rimesti im-
"ipote*; di un qua'*:;**! movente [ prersionatì da qu«: che abbiamo 
pol i t ico» • visto ne'Ja P i a n a Bosea. Le cotenne 
• Fra la popolazione la « m u n - c - j £ > ^ ^ ^ " ^ S f v S l - S . ^ 
zinne de l l e autorità ha susc.tatn j | « ! a m o re-si conto della gioia de; po-
comment: più ìr.credu': t.t-.t<. n 'ù . polo. Ispirata dar.e «uè conquiste 

hanno ri- ! nel 'avoro • 

1.' gol erno, noi 
'tatuo d'aaordo I 
VIHI ci sembra,] | 
pero, onesto di- ! . . , 
' . . 11 ostruire, prevalentemente tmponen-

ut.il- 1 ._ .. 7 . . .. r , . : hi., xrare u fu 
me-ite ihe it »ii r>n/ii a/io»n pre*enta-\ • \do ai grandi proprietari di ca<c (sul-

1 , . ' '« loro proprietà) dei forti prelievi te a nome dei lavoratori non sono. •;• 1 r 

. 1 . t i ' mensili, con un moderato apporto giustificate e che hanno sapore e-\ • , • , ' r , ,. 
Ti , 3. t • -. / i \ Progressivo di fitti Uà parte devi 
sctusivamente politico, rispolverando] ;- - »»- • - - *, . 

. / » „ • • *. LLI- ..[inquilini noti abbienti, m reewte dt 
per spaventare l opinione pubblica ,1 f bllcco a(wluto ** 
vecchio » slogan > de,ll'aumento deti 

Gli inquilini ricchi con oltre due prezri (gli aumenti di questi ultimi, . , • , . . . - , 
; „ * • J - / ;• • • - J i- 1 o tre milioni di reddito annuo) va-
tempi da quali richieste sindacali so- • •• - - ' r 

no Stati proiucatif) e della conse
guente inflazione. 

Questi signori si sono ben guar
dati dal dichiarate che le modeste 
richieste det laboratori potrebbero 
facilmente essere soddisfatte coti una 
piccola fetta dei mpctprofitti inca
merati dagli industriali, evitando 10-
sì le catatlroficht prex l'ioni sopra
citale. 

E che dire di tutta quella stampa, 
che 

| ghmo allo Stato, non al proprietario, 
l'affitto libero per la ricostruzione. 

Grazie per l'ospitalità 

Un gruppo di funzionari statali 
e professionisti del ceto medio 
- Firenze 

t**r la pubblicartene, indiriaxate» • 
« l'Unità », la K Voce dai lattari B, 
Vi a IV Novembre 146, Roma. U tet
terei debbono essere per quanto pos
sibile brevi, firmata • dotata dell* 

prima e dopo le duhtra/'oml'indicazioni di recapito dal mlrtant«. 

l » 7 / / # / / / / / / r / / / ' / / / / # / # / w / / y ' / / w / x / # / / / / / / / / # / / / / / / / / / / / / / / / / M i M | 

che alcune indiscrezioni 
levato quale sarà la Drobabile ver 
s ione finale che sarà f o r n i t a 
dal le autorità. Si cere* infatti di 
accreditare la poco verosimi'e sup
posizione che a: Borwignori « sia 
involontariamente sfuggito un colpo 
dt fucile il quale abbia ferito a mor
te u n o dei coloni , e ch« !a morte de 
gli altri due sia stala la conseguenza 
dsjlla paura e deff'oTffnsmo ». 

Il doti. Costa chiede 
k sblocco 4 fvfti i prezzi 

• n dottor Angelo Ooata, presi
dente della Confinduitria, ha te
nuto Ieri, In un salone del Banco 
di Roma, tma conferenza sul te
ma: e Produttività ». Egli si è ri
ferito al convegno che si terrà • 
dicembre a New York tra i mo
nopolisti americani, i funzionari 
dell'ECA e 300 grandi industriai! 
europei, convegno che avrà a] cen. 
tr* appunto la questiona della 

delta .TUa potenza, det- J 
unanime aspirazione di difendere j 

e consolidare la pace ». I 
Girella FZoroanint della Porta, d e . I 

pillato al Parlamento italiano, che • 
si trova attualmente a Mosca acste- ; 
me alla delegazione deìle donne Ita- { 
Itane, ha dichiarato « sua volta a'. ; 
corrispondente dalla *Taaa>: { 

« Abbiamo visto centinaia eli mi- ' 
jfliata di moscoviti festanti celebra. ! 
re l'anniversario della grand» Rivo
luzione socialista d'ottobre. Abbiamo 
visto la grande unità d! tatt i 4 ctt- I 
tedlnt soviet ic i . I manifestanti han
no portato per >• Piazza Koasa m i 
gliala di s t a l l o n i • d i c « n « n : 
esaltanti i mandi pieni «talmlan! ed 
tUtutTant! I successi seTI'edlAeaxtoite 
Pacifica. Le bandiere de»! popolo so 
v ie t ico dicono ette l 'UIUS afa c o m 
battendo per TM paee 

S iamo commossi deJl*attefiff1am«B. 
to del popolo soviet ica verso «t noi 
e verso a nostro Paese. Deome 41 
persona sono venute a atrlntferci l e 
mano, a parlare di pace ed a can
tar» a i d e m e a no! « Bandiera Ros
sa ». Abbiamo visto ancore una vol
ta che l'Unione Sovietica è all'avan
guardia della lotta det popoli per 
la paee *d II p oguesso. eh* «sta è 
*o-»n» ed amica « tn*t1 I te 
t es i* . 

Piti forti dell'acciaio! L'operaio J. D. Smith, di De
troit. si fa fotografare per l'nllima volta accanto alla 
ruota gigantesca della sua macchina, che deve essere 
sostituirà, dopo 25 anni, perchè ha ormai i denti lo
gorati. I denti del cinquantaduenne Smith, invece. 
sono ancora in perfette condizioni. Il Dentifricio 
Dnrhan's ha compiuto il miracolo di renderli forti 
molto più dell'acciaio. 

/ / prodigioso dentifricio Durbmi's. raccomandato da 
4216 dentisti per ta merarigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati scientifici, f Owerfax e la Stera. " 
mine 1951, è in vendita al prezzo di l~ 200 il tubetto. 
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Perchè litigano 
sugli affitti 

.• Forse mai si erano verificati in 
seno al governo urti cosi decisi e 
scoperti come sulla questione dei fit
ti. Un unico precedente può esser 
trovato nel caso della cosidetta « ri* 
forma agraria » di Sefini, e anche al
lora furono i « signori » a far valere 
la loro voce e i loro interessi. Stretto 
da un lato dalla pressione contadina 
e dall'altro da quella dei suoi amici 
agrari, il governo democristiano fini 
col concedere a questi ultimi tutti i 
vantaggi possibili. Farà lo stesso og
gi clic sono in gioco Ì «signori della 
casa, anziché i signori della terra? 

Qual'è la questione su cui j mi
nistri stanno litigando da . giorni? 
Questa: se si debba devolvere o meno 
una parte della somma derivante 
dall'aumento dei canoni ad un fondo 

f ier l'incremento delle costruzioni a l i -
izie. La resistenza a questa tesi (che 

peraltro, come vedremo subito, è espo
sta dagli stessi proponenti in modo 
Urjrinyn?- in:cdd::fic:n:;) proviene. 
t-ui,ic e e » iiicuic, o.t parte delie gran
di società immobiliari private che 
temono di veder decurtati i lauti 
guadagni che si ripromettevano dal 
nuovo aumento dei fitti. E*. inutile 
aggiungere, perchè è un fatto uni
versalmente noto, che uno dei mas
simi — forse il massimo —• proprie
tario di immobili in Italia e, diretta
mente o indirettamente, il Vaticano. 
Ce n'è abbastanza per comprendere 
le esita/ioni, i contrasti, i ripensa
menti nella compagine del governo 
clericale. 

Ma sarebbe molto sbagliato pensa
re che ci si trovi in presenza di una 
improvvisa levata di scudi « demo
cratica » e « sociale » di un grup
petto di ministri di D e Gasperi. Il 
progetto governativo — e su questo 
punto sono d'accordo tutti i titolari 
dei diversi dicasteri — rivela il suo 
principio informatore reazionario nel 
fatto stesso di estendere il minac
ciato aumento a tutti gli inquilini 
italiani, senza tenere alcun conto del
l'impossibilità, per una larghissima 
parte di essi, di sopportarlo. Pueri
le, dunque, il diversivo dj quella 
stampa che tende a presentare, vol
ta a volta. Vanoni o Zoli, Pclla o 
Cappa come pericolosi « rivoluzio
nari ». N o n fecero lo stesso, del re
sto, con Segni, a suo tempo? 

Così come è presentato (aumento 
generale degli affitti, con devoluzione 
di un'aliquota al suddetto fondo' edi
lizio), il progetto governativo è in 
pratica una tassazione a carico della 
massa degli inquilini, così come il 
« piano Fanfani » è una tassazione 
allo stesso scopo a carico della massa 
dei lavoratori occupati. Di che si 
spaventano dunque tanto, i portavoce 
dei gruppi dominanti? Possibile che 
i ministri democristiani si allarmino 
e tremino dinanzi alle accuse di « bol
scevismo » che vengono loro rivolte 
ogni qualvolta prendono misure an
che cosi limitate « così modeste? 

Un'impostazione realmente demo
cratica della questione può basarsi 
solo su principi profondamente dì-
versi. E cioè: nessun aumento dì ca
noni per i lavoratori a reddito fisso', 
i pensionati, gli artigiani e comunque 
i cittadini con reddito insufficiente 
per l'esistenza; risarcimento ai piccoli 
proprietari di appartamenti, dei cui 
diritti e delle cui esigenze va tenuto 
il massimo conto; aumento dei fìtti 
per gli inquilini ricchi e per le cas i 
realmente di lusso, aumento che non 
deve però andare a vantaggio dei 
grandi proprietari di cast, ma della 
collettività; deciso incremento - al le 
costruzioni edilizie per il popolo, per 
dare una casa degna di questo nome, 
in primo luogo, ai cavernicoli e ai 
senzatetto. 

Che cosa si oppone a questa solu
zione, che cosa si oppone ad una 
larga politica di costruzioni in Ita
lia? La politica di riarmo, in primo 
luogo; e in secondo luogo (ma in 
realtà le due cose non sono disgiunte) 
la struttura monopolistica dell'econo
mia italiana, struttura che il governo 
democristiano va rafforzando anzi. 
che colpire. In questo caso i veri ne
mici degli inquilini e dei piccoli pro
prietari sono i monopolisti delle aree 
fabbricabili (leggi ancora grandi so
cietà immobiliari, leggi ancora Va
ticano) e t monopolisti dei materiali 
da costruzione (Italcementi e Fiat 
per il cemento, Falcls, Fiat, Finsider 
per il ferro). 

D i fronte ad un problema di na
tura cosi targa, cosi tipicamente na
zionale e sociale, la struttura priva
tistica e monopolistica rivela in pie
no' la propria inefficienza. I] governo 
si dibatte in contraddizioni senza 
uscita, fino a che le strutture saranno 
quelle che sono. Si potrebbe però 
intanto, sulla linea delle indicazioni 
piò sopra riportate, cominciare con 
un atto di giustizia, 

1. P-

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN'AGENZIA AMERICANA 

Gli S.U. ammettono che il riarmo 
ha provocato il caos in Europa 

- - — • > — • 1 1 1 • - • i 11 — • — - • - • — — -

Si parla del 24 novembre per la riunione del consiglio atlantico a Roma 
PARIGI, 8 — I tre ministri d e 

gli Esteri occidentali si incontre
ranno domani per dec'dere la da
ta definitiva della riunione del 
Consiglio atlantico che, com'è noto, 
deve tenerci u Roma. Si Uà per 
probabile la data del 24 novembre. 
ma la Francia e l'Inghilterra so-
_-*tori****ric-* IÌ*IC""*V'* '*• *-*«• Aà>\ r i n v ì o 

i-<a X..J..;.I„,.V,..C e i uisai.v~.:uj cii« 
regnano su tale questione sano do
vute alla gravissima &:t nazione 
economica iti cui la politica ameri 
cana di r iarmo ha cacciato i paesi 
dell 'Europa occidentale. Una cla
morosa conferma di questa crisi è 
stata data dall 'agenzia americana, 
U. P. in uria nota che merita di 
essere riprodotta in teg ia lmeute . 

«7 pianificatori americani del NA
TO che dovrebbe riunirsi a Roma. 
te di trovare il modo di cobi i i i re 
le brecce economiche che ai .<fu*io 
sviluppate nel fronte ami comuni 
sta nell'Europa occidentale: 

"Questoé il motivo per cui il ve
nerale Eisenhower è stalo convo
cato « Washington la settimana 
scorsa, e perchè si ha ancora qual
che dubbio sulla convocazione nel 
meste venturo del consiglio del NA
TO che rovtlebbe riunirsi a Roma. 

"1 funzionari del consiglio di 
produzione? difensiva del NATO a 
Londra e del consiglio economico 
e finanziario di Parigi hanno rife
rito a Washington che l'economia 
dell'Europa occidentale semplice
mente non jmò s o s t e n e r e ulteriori 
spese per la . difesa. 

•> L'ovvia conclusione, secondo i 
maasimi esponenti americani, è che 
il NATO difbbu modificare i propri 
progetti di autonomia militare. In
vece di progettare una difesa com
pleta per la metà del '54 b jsonne-
r e b b e dare all'Europa altre tre o 
quattro anni per riarmar»! ade
guatamente. 

•'Dopa un'attenta rassegna dei 
contribuii dei dodici paesi membri 
alla difesa comune i funzionari 
amerìcatii hanno fatto presento che 
almeno due terzi dei paesi firmata
ri non possono sostenere ulteriori 
aggravi delle loro ,tpese difensive 
senza il pericolo dì un crollo eco
nomico. 

« Ad esempio. In situazione del-
l'itulia, secondo quanto è stato fat
to rilevare a Parigi, costituisce un 
drammatico esempio delle difficoltà 
attuali, dato che l'Italia sta spen
dendo circa il cinquanta per cento 
del proprio bilancio nazionale per 
una difesa limitata e relative at
tività. 

* // m i n i s t r o del bilancio italiano 
on. Pellu. disse recenfemenlc alla 
United PrefV, che l'Italia non può 
aumentare le proprie spese militari 
senza il pericolo del caos economico. 

«E quanto è stato detto per l'Ita
lia può essere ripetuto pi'r gli altri 
paesi del NATO, l'er questo da par
te americano Ki cerca il mezzo di 
lappare i< /»•«'•• ,'."orici i r 'J~! ~ * " " " n " 

do Parigi del lo .«tesso giornale di
chiara che « lo scetticismo, la m a n 
canza di unità e la confusione J> In 
Francia, per quanto riguarda l piani 
di riai ino, sono aggravati dal le 
c.-'eure prospettive f inanziane deri 
vanti dai piani stessi . 

Il * N e w s w e e k » è dell'opinione 
che la Gran Bretagna si avvia verso 

I v i ' " ' b r i l l i . l m C i i t i » 

IL POPOLO CINESE CONTRO L'AGGRESSIONE 

Altre centinaia di aerei 
donati alla Corea in lotta 

Il Irnili lorn Si Man-Ri VRIKÌO i l suo pansé ai (jiopponnsi 

nell 'economia europea * 
Questa nota, già f'i per sé ab

bastanza e loquente , non è tuttavia 
la sola ammiss ione del vero P Pro
prio caos es is tente attualmente nei 
paesi occidentali . La stampa ameri 
cana è piena di sconsolate consta
tazioni. Secondo il e N e w York Ti 
mes ». la maggior parte dei piani 
per i! riarmo dell'Europa occ iden
tale non nono stati realizzati, do
vendo et,sa affrontare nuove diffi
coltà economiche. Il corrispondente 

tore del ! N t w York lleraici Tri
bune » parla di « instabilità econo
mica in Europa. 

Nuove restrizioni in Inghilterra 
l/^NDR*. B — I! governo Chur

chill ha Annunciato questa «eru 
nuove restrizioni oh» incideranno 
ulteriormente «u! livello di vita del 
popolo; e*>se riguardano 11 consumo 
del carbone per UM domestici, 

KAESONG, 8. — Mentre a P a n 
Mon Jon continua, in forma s e m 
pre più aperta e scandalosa, il sa
botaggio americano alle trattative 
di tregua, sempre nuove notizie 
giungono a confei mare i cr imiho-

progetti elaborati al Quart isr 
Generale di Ridgway per intensi
ficare l'aggressione contro il po
polo coreano. 

n ttir,rnu]e c o r e a n o Nodon Sin-

rivelazioni Milla alleanza mil i tare 
segreta che Si-Man-Ri sia nego
ziando, sotto la protezione ameri 
cana, con i vecchi oppressori del 
popolo coreano, i militaristi giap
ponesi. Come ai ricorderà, il Fron
te Unito coreano, che rappresenta 
70 fra partiti e organizzazioni de
mocratiche, ha denunciato alcuni 
giorni fa in un appel lo alla nazio
ne, un piano che prevede l'invio di 
250.000 soldati giapponesi sui fron-

FERVIDO APPELLO DEL COMITATO OPERAIO DI BERLINO 

I portuali 
appoggino la 

di tutta Europa 
lotta di Amburgo! 

Il Mnò„ di Heuss al presidente Pieck non arresta la lotta per l'unità tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 8. — Il Presidente 

della Germania occidentale, Theo
dor Heuss, ha negato ieri il suo 
«ppoggio alla lotta del popolo te

desco per l'unificazione, preferen
do sposare la politica di sciss ione 
e di guerra del cancel l iere Ade-
nauer. 11 gesto di Heuss, che ha 
respinto nel la sua risposta al mes 
saggio di Pieck, l'invito a discute
re con quest'ult imo, In un incon
tro a Berl ino, un primo passo che 
potti i tedeschi stessi a supe iare 
,e barriere che li dividono, non e 
\ a ì s o tuttavia ad arrestare la po
derosa campagna unitaria ìn aito. 

Proprio oggi - sono stati resi noi i 
l nomi dei membri del la commis
sione costituita dal la Camera del 
Popolo de l la Repubblica Democra
tica tedesca per studiare il pro
getto di l egge per le elezioni uni 
tarie . Pres ieduta dal v i ce -pres i 
dente de l consiglio della Germn-

L'Albania ha festeggiato ieri 
i io anni del Partito del Lauoro 

Grandiosi successi sulla strada del Socialismo 

T I R A N A , 8 — Dopo le grandi 
manifestazioni per il 34 anniver
sario della Rivoluzione d'ottobre, 
il popo lo a l b a n e s e celebra oggi il 
10. anniversario della fondazione 
del Partito del Lavoro (comunista). 
E' questo uno degli avvenimenti 
più salienti del ia storia d'AZoniiia, 
p e r il fatto che il partito di Enver 
Hodgia hn por lofo il paese, dopo 
tanti secoli di oppressione e dì mi-

delia libertà v seria, sulla strada 
del benessere. 

Il popolo album-se festeggia nel 
Pn r l i t o del Lavoro la giuda di cui 
aveva bisogno per risorgerti e con
quistare la storica vittoria del 29 
novembre 1044. Una delle più gran
di vittorie de! popolo albanese, ri
portala sotto la direzione dei co-
nitmis!:', è stata la sua unione in 
«ri fronte m u r o — i! Frante d: 
liberazione Nazionale — realizzata 
nel 1942 alla conferenza di Peza. 
1 nemici dell'Albania, e cioè le po
tenze imperialiste, il Valicano e la 
Chiesti ortodossi greca, hanno fatto 
di tutto per ostacolare tale unione 
e per mantenere il popolo (f;ri»o. 
e in preda allr lotte intesane. Ma d ' I ta l ia , 
tutti questi p:ani sono jaiì1t> graz:t 
alla vigilanza e alla lotta corag
giosa «V; fnroraforr alba ne ti. Mai 
la stona dell'Albania aveva cono
sciuto m?;i tale niobi!itazinn* dei s ignificherebbe tradire i portuali 
popolo cl»r ha sostenuta per più di delia Germania occidentale i"n «otta 
cittqw anni una loua eroica e s?n- per il loro pae-'e e c o n f o la ter /a 
za trcgiui. [guerra mondia le . 

nia democratica, Walter Ulbricht, 
essa comprende dieci membri dei 
vari partiti, tra cui quello d e m o 
cristiano Otto Nuscke, che r ives te 
aiich'egli la carica di v ice-pres i 
dente del consiglio, e il s indaco 
di Berlino, Kbert. 

La lettera di Heuss, il cui testo 
è riportato oggi con significativi 
commenti dalla s tampa democra
tica. adopera per respingere l ' invi
to di Pieck argomenti del tutto 
speciosi, che rivelano quanto ri
stretto eia ormai il margine di ma
novra lasciato agli scissionisti di 
Bonn dalla lotta popolare per l'uni
ta del paese. Essa accusa Infatti 
Pieck di « polemizzare > e qualifi
ca t o m e « poca seria » l'iniziativa 
del presidente democratico, • defi
nendo invece « un invito al la con
ciliazione » la manovra provocato
ria intrapresa dal cancel l iere A d e -
nauer con il suo passo presso le 
tre potenze occidental i . 

Heuss definisce de l pari « inuti
l e » il proposto incontro tra i due 
presidenti , che dovrebbe aprire la 
via al colloquio fra tedeschi au
spicato da Pieck. 

E* stato pubblicato intanto a Ber
lino l 'appel lo r ivol to agli operai di 
tutta Europa dal Comitato Operaio 
Europeo contro il riarmo del la Ger
mania. allineile appoggino la lotta 
intrapresa dai portuali di Amburgo. 
L'appello r iassume i motivi di que 
sta lotta, nella quale i lavoratori 
amburghesi sono scesi con la v o 
lontà di non desistere fino alla v i t 
toria. essendo stanchi di pagare it 
riarmo del la Germania occidentale 
con un tenore di vita in continua 
diminuzione , con la fame a con la 
miseria . 

I / a p p e l l o dichiara quindi che la 
lotia dei corairgio.-i portuali ambur
ghesi è la lotta di tutti «li operai 
d'Europa, e chiede a questi ultimi 
di nietter' i al fianco dei compagni 
tedeschi in sciopero, inviando loro 
messaggi di solidarietà e a.«icr; . in-
doli del l 'appoggio dell'intera classe 
operaia europea. 

In particolare l 'appello invita 1 
portuali di Rotterdam, d: Anis .er-
dam e d i Anversa , di Francia e 

i quali hanno tante vo l te 
provato l 'amarezza di vedere : c o m 
pagni degli altri porti rrasformarsi 
in crumiri , a non caricare l e navi 
dest inate ad Amburgo, poiehè ciò 

fé operaia europea gua idano voi ed 
i vostri atti! Sos tenete la giusta lot
ta del portuali di Amburgo, senza 
distinzione de l l e vostre concezioni 
politiche o re l ig iose . Siate solidali 
con exs'A Esprimete la vostra soli
darietà con l e parole e con gli atti! 
I portuali di Amburgo e l' intera 
classe operaia contano «u di voi ». 

ENZO R A V A 

Il Consiglio generale della F.S.M. 
a Berlino il 15 novembre 

VIENNA. 8. — La sessione del Con-
aiglio generale della Federazione Sln-
uaculo Mondiale el terrà a Berlino 
dal 15 al 31 novembre. 

L'ordine del giorno comprende un 
rapporto «un'attività della KSM. che 
sarà svolto da Louis Saillant. un se
condo rapporto di Benoii Frachon 

ti a t tualmente tenuti dagli ame
ricani, p iano che è già in via di 
realizzazione come attestano i con
tinui sbarchi di truppe nipponiche 
a Fusan e la partecipazione di pi
loti nipponici a l le incursioni sul
l e città coreane. 

Il giornale scrive che la Corea 
meridionale , economicamente , è 
già stata ceduta in pratica ai giap
ponesi , InfaHi ;i 2G ict'.crr.brr. di 
Cj'.JC. . i.:.. ,., j» ^;i\ t i n o Hi . j . - ' . imi-
Ili ha deciso di dare in concessio
ne al Giappone ben mi l l e e d u e 
cento miniere , fornendo ai capita
li nipponici l 'opportunità di ren
dercene del tutto padroni. 

11 l inguaggio B vol te tracotante 
a volte d i sgustosamente ipocrita 
usato dai negoziatori americani a 
Pan Mun Jon non cela dunque a l 
tro che la del iberata volontà di 
impedire una distensione e di con
tinuare la criminosa guerra di ra
pina contro il popolo coreano. 
Contro questi piani, il popolo co
reano e il popolo cinese vanno in
tensificando la loro mobil i tazione, 
la quale rappresenta una garanzia 
che gli aggressori colonialist i sa
ranno c lamorosamente sconfitti. 

L'agenzia Nuova Cina riferisce 
che i circoli industrial i e c o m m e r 
ciali di Sciangai hanno mantenu
to prima de l t empo il loro impe
gno di donare in sei mes i 270 
aerei da caccia e stanno proget tan
do ulteriori contributi per il fon
do di armi ai volontari c inesi in 
Corea. Anche 1 venditori ambu
lanti hanno entus iast icamente d a 
to il loro contributo alla campa
gna per l 'acquisto di equipaggia
mento pesante . 

B u o n e notizie sul l 'andamento di 
questa campagna pervengono an
che da altre parti del Paese . N e l 
VVuhnan industriali e mercanti 
hanno offerto doni pari al va lore 
di 43 aeroplani e progettano di 
sorpassare il l oro obiet t ivo in i -
eiale . Il popolo del la provincia del 
Ciakiang non solo ha terminato 
i l_suo obiett ivo ma ha fornito a b 
bastanza denaro per comperare 
altri IO aeroplani . 

I lavoratori del la letteratura a 
dell 'arte hanno donato tre aero
plani e stanno raccogl iendo altro 
denaro . 

D o p o aver completato il suo p ia
no per l'acquisto di 80 aeroplani , 
il popolo del la p iov inc ia de l l 'Ho-
pei ha progettato di fornire altri 
13 aeroplani per appoggiare 1 v o 
lontari in Corea. I fondi d i dona
zione sono costituiti con il r icavato 

II discorso di Viscinski 

Eull'unltÀ del lavoratori nella lotta 
per l'el©vamento d«l tenore al vita del l 'aumento di produzione 

I l patriota Raimnndo 
arrestato dai franchisti 
Feroci torture contro trentaquaitro demo
cratici - Ondata di proteste nel mondo 

La polizia franchista ha arresta
to a Barcel lona 34 mil itanti ant i 
fascisti accusati di aver diretto lo 
sciopero e !« manifestazioni del 
marzo scordo. Tra essi *ì trova 
Gregorio Lopez Reinumdo, diri
gente d e l PartiV) Social ista Uni
ficato spagnolo . « già dir igente 
del la Gioventù Socialista Unifica
ta di Spagna. 

Di fronte al ia G'estapo di Fran
co, Lopez Ra imondo ha dichiarato 
con fierezza che l e lotte del la Ca
talogna hanno dimostrato l'odio 
profondo di tutto il popolo contro 
la t irannia franchista, e i l monito 
del la Spagna ai fautori di guerre. 
Egli ha dichiarato di essere or
gogl ioso di mil i tare ne l Partito che 
ha mosin-ato al popolo il c a m m i n o 
de l la lotta da seguire per la d e 
mocrazia e l ' indipendenza nazio
nale . 

I 34 antifranchisti sono stati trat-

Enver HodRia 

NEL CORSO 01 UN VIOLENTO LITHilO 

Ferisce gravemente l'amante 
alla presenza dei due figlioletti 

BARI. 8. — Certa Giovanna Da 
Salvatori di anni 22, è stata grave* 
mente ferita dall'amante Francesco 
Martini di anni 34. ieri sera nel corso 
di un violento litigio, avvenuto in una 
abitazione alla periferia della r i t t i . 
Dalla relazione che durava da anni. 
erano nati due figli che hanno assi
stito alla scena. 

La storia delia De Salvatori * par
ticolarmente pietosa. Due anni fa 
circa fu presente al suicidio della 
madre gettatasi dal secondo plano di 
un palazzo per il rimorso di aver 
acconsentito che la figlia fosse v io 
lentata all'età di 14 anni dal Martin». 
La De Salvatori continuò a convivere 
con l'amante nella speranza che le-
fflttimasce l'unione. 

Riduce in fin di vita 
l'ex amante della moglie 

FOGGIA. 8. — Sul Viale 24 Ma«-
s&, | l o il 2Senne Umberto Conticellt ha 
15--- ridotto in fin di vita con una col -
i£'u tellata l'ex-amante della moglie. Vin-
ffcv cenzo Candeloro, di anni 30. n f é -
i^'. ritore è stato subito tratto in a m 

ato da alcuni agenti della polizia. 
tadat3nl_risurta e s t 1 

Lucerà, loro citta di residenza, poche 
ore prima e COR loio aveva viaggiato 
il Candeloro nella ste&sa vettura 
prendendo posto su un sedile alle 
spalle di quello occupato dalla moglie 
del Conticeli!. Raffaela Cimino 

Pare-che questo gesto sia stato In
terpretato dal marito come un atto 
di sfida, benché la relazione extra
coniugale della donna f o n * termi
nata da qualche mete . -

Yaughan coinvolto 
in un nuovo scandalo 
SAINT LOUIS, 9. — Due senatori 

americani hanno annunciato che 
chiederanno un'inchisata senatoriale 
per accertar» la veridicità delle me 
cuce pubblicata ieri d a « a giornale 
di Saint Louis secondo cai 11 gen . 
Vaoghan, consigl iere mil i tare Ai 
Truman. servendos i «1 carta in te 
stata della Caaa Bianca, sarebbe in
tervenuto nel J9ff7 a favore d i a n 
erasore fi«c»>-

H gen. Vaoghan era già «tato ac 
casato 2 anni or s o n o di aver ac
cettato dei doni da società Indu
striali per faci l i tar» H loro pratiche 

Contemporaneamente ai ìc lotta1. 
contro l'imperialismo. .? popolo al- n 1 8 ™ 3 

bav.ese ita lavorato tenacemente per 
la costriizionr dpi socialismo. La 
rifornì» agranj e il potenziamento 
dell\ndustri^. sono stati alla base 
di un grandioso sviluppo dell'eco-l 

nninì'fl Tin::onit!e. Rispetto al 1£»3S. 
il potenzisi* .nàut'ria'e dell'Alba
nia è il il IÌI «ti loto dei .701 l^-. fé co-
Sfriirtnn: de! 373 *"., la superficie 
ri*e!'r r e m » coltivate dei 150 ci, le 
3\K<o»ii di Hi<iro/ii'»ie e di trattori 
dell'837r.-. :1 commercio de' 158 cl 
r il reddito ìi,i;:onalr del 150'i. 

Enormi progressi sono «rat: con-
seguitì anche r:»»T r a m p o dell'assi-
gienza. Tutta '.a popolazione ha di
ritto all'ais.s'.enza meri.ca aratutfa. 
Il numero degli ospedali è a t in ien-
fflfc del 557 rr riaprilo al 190$. I 
fondi spesi per fa preridenza so
dale tono aumentati del 596 *o r i 
aperto ai 1947. Il numero delle enti-
di ripeso per i lavoratori .*> «-; ac
cresciuto de! 795 rc rispetto al 1946. 

Un.-» rea e propria riroìuzione 
i stata compiuta dal governo po
polare ne' e n m p o dell'insegnamento 
e deVa cultura. Nel 1938 ri erano 
in .4Jbflma. in tutta e per tutto. 
643 scuole' che ospitavano soltanto 
vr. quarto dei ragazzi in età di sUi-
Alare. Oggi »' n u m e r o delle scuole 
è aumentato del 316 " J . qiiWIo degl i 
allievi del 289*7. Le scuole pro
fessionali seno aumentati? del 913 r\ 
e l'insegnamento nelle campagne 
del 243 rg. in tutto il p t e w è stata 
creala una larga rete di b ;bh 'o!e-
che. di J.i'e di lettura, di cinema 
e di teatri. L'analfabetismo va ra
pidamente scomparendo. 

N o n o s t a n t e i continui attacchi 
degli imperiai itti «tra m'eri e dei 
loro serr i reazionari , ti popolo a l 
banese prosegue con posso decfto 
ìa tua marcia verso il socialismo, 
forte della guida marxista-leninista 
d>I Partito del Lavoro, forte del 
l'aiuto m dell'amicizia dell'Unione 
Sovietica e di tutto H campo della 

tote* • é*i mxieUsmt. 

Agli operai del Testo della Ger-«tenut i per più di un mese nei lo 
cali della polizia, sottoposti c o n -
?inuame:ite a l l e torture p .ù crude
li . Recentemente la polizia li ha 
trasferiti nella prigione di Ocaxia. 
per al lontanarl i dalla classe ope 
raia di Barce l lona che ha coniin-

l 'appel lo si rivolge quindi 
con queste parete: - Su d: voi pe^a 
una particolare responsabilità. Le 
vos;re sore l le ed i vo-nri fratelli di 
Amburgo lottano per : vostri d i 
ritti ed i vostri interer?!. Voi v e 
dete che la situazione s'aggrava di 
giorno in giorno, in seguito a'.la 
rimil itarizzazione del la Germania, e 
che deg l i e lement i criminali pre 
parano guerra e miseria. E* perciò 
che vi d ic iamo: gli oceh. della ci as

c iato n e l l e fabbriche un forte m o 
v i m e n t o d: p r o t e s a per imporre la 
loro l iberazione. Tutti i detenut i 
dovranno comparire davanti al tri
bunale mi l i tare in una parodia di 
p r o c e d o , senza alcuna garanzia di 

Diciassette morti presso Monaco 
in un pauroso scontro ferroviario 

r 

E'* questo II piti sraye disastro del ge
nere avvenuto in Germania nel dopoguerra 

MONACO. 8. — U n treno pas 
seggeri proveniente da Muehldorf 
nei pre.T^i de l la frontiera austro-
germanica . d iret to a Monaco è 
venuto oggi a col l i s ione con u n tre
no merci fermo nella stazione d! 
Walpertskirchen. a vent ic inque m i 
glia ad est di Monaco. 

L e autorità d e l l e ferrovie di Mo
naco hanno annunciato che, s econ
do quanto •*« apprende dal le pr ime 
informazioni vi sono diciassette 
morti fra i passeggeri e quindici 
feriti gravi . Il pr imo vagon» del 
treno passeggeri è andato c o m p l e 
tamente distrutto e d il secondo è 
rimasto gravemente danneggiato . 
Non è nota la causa del l ' incidente. 

n macchinista d e l treno passeg
geri ed il d i l i g e n t e d e l traffico fer
roviario de l la s taz ione di Walpert-
skirchen sono ° stat i arrestati . A 
quanto affermano l e autorità fer
roviari* tedesche A questo U < p t ù 

grave inc idente che «1 verifichi in 
Germania dopo la guerra. 

Il governo di S. Marino 
smentisce le bugie D. C. 

L-Ufflc'.o stampa deUa Segretaria 
di Stato del ia Repubblica di San 
Marino, ha sment i to recisamente, in 
u à s u o comunicato . Il < tendenzioso 
comunicato emesso In data 3 corr. 
della Democrazia Cristiana S a m m a 
rinese , In base al quale ai accusa il 
governo popolare d i aver operato, 
per intenti «ettari, epurazioni con 
tro impiegati di opposta fede pol i
tica.». 

S ta d i Catto — prosegue i l r o m a n i 
ca to — c h e la ch iosare de l Kursaal, 
fra tant i gravi contraccolpi, ha por
tato c o m e conseguenza l'esonero in 
tronco di u n notevo le numero di 
dipendenti , e che te le misura d o 
vet te emere estesa al personale di 
altri organismi, fra cui a d a e av
ventizi . assunti presso l'Ente gover
nat ivo d e l Turismo nel m e m e n t o 

difesa. Le loro v i te sono ora In 
pericolo; il reg ime di Franco cer
ca di sfogare su di essi la sua ira 
per il grande movimento popolare 
di marzo. 

Al la protesta degli operai e d e 
gli antifascisti spagnoli si unisce 
in quesii giorni la protesta dei 
democrat ic i e degli antifa-cisti di 
tutto il rndndo. 

Messaggi a l l 'ONU. che chiedono 
la l iberazione dei 34 antifranchisti , 
3on» stasi invial i da organizzazioni 
del'a g ioventù democratica d i ogni 
paese . Anche mo l t e sezioni del la 
FGCI hanno inviato messaggi a l 
l 'ONU e a l governo italiano, per 
chè .li giunga alla l iberazione de i 
34 patrioti . A l tre let tere di sol ida
rietà sono s ta te inviate d ire t tamen
te a Lopez Raimondo . 

Una fortezza volante precipita 
e causa tre morti 

S A B I N A ( O h i o ) , 8. — Una for
tezza vo lante è precipitata ieri 
presso Sabina. I 3 uomini formanti 
l 'equipaggio sono tutti decedut i . 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
dunque — ha dichiarato Viscinski 
— queste armi? Io non chiedo la 
riduzione o la restrizione del le ar
mi atomiche, come hanno detto 
Truman ed Acheson. Io ch iedo in 
vece l a proibizione d i tale a r m a » . 

Anal izzando quindi i lavori d e l 
la precedente sessione de l l 'Assem
blea generale de l l 'ONU dominati 
dal le misure aggressive imposte 
dagl i Stati Uni t i Viscinski ha ricor
dato innanzitutto che l 'Assemblea 
generale de l l 'ONU « h a vio lato i 
principii ed i fini d e l l e Nazioni 
Unite ed ha preso la vergognosa 
dec is ione di definire la Cina un 
paese aggressore»,. Viscinski ha 
quindi accusato il Consigl io d i Si 
curezza di avere inser i to n e l 
proprio ordine d e l giorno il 
i e c l a m o britannico contro la P e r 
sia in violazione de l la carta 
de l l 'ONU ia quale proibisce lo 
intervento del le Nazioni Unite 
ed ha preso la vergognosa dec i 
sione di definire la Cina un paese 
aggressore ». Viscinski ha quindi 
accusato il Consigl io di Sicurezza 
di avere inserito ne l proprio ordi
na /**»i uiiirnn »! f-eclftrnrt i?Ti*Z\r.T.'.?c' 
contro la Persia in v io laz ione del la 
carta del l 'ONU la quale proibisce 
l ' intervento d e l l e nazioni unite 
nel le questioni interne di un paese. 
Altrettanto grave è stata l 'attività 
del Consigl io Economico e sociale 
del l 'ONU il quale, invece di per
seguite scopi pacifici di r icostru
zione è venuto in auito all 'ag-
gre^'ione americana in Corea. Il 
piano de l l 'ONU per la cosiddetta 
a*•••>:utenza e ripresa de l la Corea, ha 
detto Viscinski. è stato concepito 
hllo scopo di coprire con una nube 
di ipocrisia l ' intenzione degl i Sta
ti Uniti di distruggere l e città ed 
i v i l laggi coreani con i loro attac
chi aerei . Il Consigl io Economico e 
sociale ha respinto invece qual
siasi proposta tendente a svi luppa
re una economia pacifica. 

« In realtà, ha proseguito i l mi
nistro degl i Esteri soviet ico , l 'ONU 
è ora una organizzazione dominata 
dagli americani , che obbedisce agli 
ordini degl i aggressori a m e r i c a n i » . 
Egli si è rammaricato che alcuni 
membri de l l e Nazioni Un i t e abbia
no deciso di appoggiare decis ioni 
che hanno l o scopo di preparare 
il t erreno p e r Una nuova guerra. 
« M e n t r e voi procedete s u questa 
strada l e Nazioni Uni te si a l lonta
nano sempre più dai principii della 
Carta costitutiva e vengono condot
te a seguire altri interessi ed altri 
scopi. I monopol ist i americani d o 
minano l 'ONU riducendola uno 
strumento d i guerra. N o n poss iamo 
andare a lungo avanti per questa 
strada. E' t e m p o di r icordare che 
il nostro dovere è di respingere 
le forze di aggress ione c h e condu
cono i l m o n d o verso una nuova 
guerra m o n d i a l e » . 

Visc inski ha ricordato c h e la par
te d e l l e o n e n e l bi lancio americano 
v iene riservata ai preparat iv i di 
guerra e che gli effett ivi mi l i tari 
degl i Stati Unit i , de l la Gran B r e 
tagna e de l la Francia superano già 
di var ie v o l t e il totale de l l e loro 
forze armate pr ima de l la seconda 
guerra mondia le ne l 1939, e sono 
in continuo aumento , rappresen
tando già ora i l doppio deg l i at
tuali effettivi de l l 'URSS, l e poten
ze at lant iche si vantano sempre 
più d e l successo consegui to ne l 
creare in Europa l e forze arma
te al comando de l genera le Eise 
n h o w e r e d e l fatto che queste for
ze armate saranno potenz ia le indi 
pendentemente dal t empo che tale 
impresa r ichiederà. E' questa la 
tesi de l la d ip lomazia to ta le a m e 
ricana come è stata esposta da 
Acheson s tamane. Ma la d ip loma
zia tota le ha già fat to fa l l imento: 
essa è condannata dai popol i e sol
leva de l l e crit iche anche al l ' inter
no deg l i Stati Uni t i . « S e vo i , oggi , 
s iete costretti ad introdurre in 
modo ambiguo, la parola « p a c e » 
ne l l e vostre r isoluzioni h a det to 
Viscinski, r ivolgendosi a l l e d e l e 
gazioni americana e britannica — 
è perché i popol i v e l o impongono. 
Questa, signori fomentatori di 
guerra, è la origine de i vostr i s e 
dicenti piani di pace, dest inat i una 
volta di p i ù ad ingannare la c o 
scienza dei popol i ,>. 

A questo punto il de l ega to so 
viet ico ha iniziato una crit ica «er
rata d e l cos iddetto « p l a n o di d i 
sarmo », de i tre occidental i , che è 
stato smascherato e demol i to pezzo 
per pezzo . « C o m e —• eg l i ha ch ie 
sto — è questo tutto c i ò c h e s i e 
te arrivat i a fare dopo tanto fra
casso per tog l iere l ' iniziativa al 
governo sov ie t i co»? La montagna 
ha partorito un topo, m a u n m i 
serabi le topol ino morto, perchè , in 
fondo, cosa propongono i tre? Di 
fare so lo un inventar io deg l i ar 
mament i e d i tut to c iò c h e c o n 
cerne l e forze armate d e i d ivers i 
Stat i : c o m e s e i l compi to d e l l e 
Nazioni Unite fosse q u e l l o di a n 
dare a contare il n u m e r o di scar
pe chiodate e di baionette che es i 
s tono i n ogni paese, anziché, a l 
l'opposto. que l lo di ridurre in pr i 
m o l u o g o e rea lmente gli arma

ment i e poi di control lare scrupo
losamente all ' interno di tutte l e 
nazioni l 'applicazione d e l l e dec i 
sioni sul d i sarmo» . 

La dichiarazione cominc ia c o l 
dire che l e potenze at lantiche con
t inuano i loro sforzi neg l i arma
ment i , cont inuano ad aumentare 
i loro effettivi mil i tari e a creare 
negli altri paesi d e l l e basi da u t i 
lizzare contro l 'URSS e gli altri 
paesi pacifici. E dopo a v e r tanto 
insistito su queste affermazioni, l e 
tre potenze occidental i presentano 
un progetto di d i sarmo in cui, c o 
me in tanti altri precedent i pro 
getti , i l d i sarmo n o n • es is te . 

Io m i congratulo con voi , ha 
detto quindi Viscinski, p e r questa 
« sensazionale proposta d i pace»: 
in realtà con essa si tenta di r i 
suscitare un vecchio p iano che n o n 
vale niente e non controlla n i e n 
te, c o m e gli americani stessi han
no riconosciuto. Timidamente , in 
vece, si tace in esso il fatto p i ù 
importante, e c ioè che bisogna. 
proibire la bomba atomica: l 'Unio 
ne Soviet ica ha sempre auspicato 
la proibizione di tutte l e armi ato-

o i v / i ^ i » . 

ialiti e iu.^j per i.r.i c.ViU tiri
le r i serve di energia atomica con
tenute nel le bombe a tomiche già 
fabbricate. Gli Stati Unit i invece 
ripresentano il vecch io p iano B a 
ruch, che non parla di distrug-* 
gere e di proibire quei terribili 
ordigni, ma solo di porre l 'ener
gia atomica di tutto il mondo sot
to il control lo di una commiss io 
ne che non sarebbe internazionale 
ma soltanto americana. In realtà 
(*li Stati Uniti vog l iono l eg i t t ima
re l 'arma atomica a l lo scopo di 
distruggere dec ine di migl ia ia di 
esseri umani . Viscinski ha ricorda
to a questo proposito l e spaven
tevoli immagini pubbl icate dal la 
rivista americana Collier's in u n 
art icolo scritto in gloria de l la 
bomba atomica. 

D o p o avere ricordato che l 'Unio
ne Soviet ica compie ogni sforzo 
per l 'uso pacifico del l 'energìa a to 
mica a l lo scopo di mutare i l cor 
so dei fiumi ed irrigare reg ioni 
poco fertil i . Viscinski ha fatto r i 
levare che da l 1947 l 'Unione S o 
viet ica aveva proposto u n piano 
di d isarmo resp into dall'Assenti^ 
blea, ed aveva chiesto inoltre non 
solo la riduzione deg l i armamenti 
ma la messa fuori l egge de l l 'arme 
atomica. 

Con una calda descr iz ione d e l l * 
opere di pace de l l 'URSS, V i sc in 
ski ha concluso il suo discorso, 
presentando quindi la proposta di 
risoluzione che abbiamo citata 
sopra. 

P r i m a di Viscinski a v e v a preso 
la parola, nel la seduta mattut ina 
del l 'Assemblea, i l segretar io d i 
Stato americano Acheson , i l quale 
aveva pronunciato un calunnioso 
e aggress ivo discorso ant isoviet ico , 
accusando l 'URSS di opporsi a l la 
pace in Corea, al la conclus ione d e l 
trattato di pace con l 'Austria « 
al l 'ammissione del l 'Ital ia a l l 'ONU, 
scagliandosi contro l e proposte d i 
Grotewohl per l'unificazione de l la 
Germania e terminando con il l o 
goro e scontato mot ivo de l l e p r e 
tese «v io laz ion i de i diritti u m a n i » 
ne l l 'URSS e nei paes i di d e m o c r a 
zia popolare. 

A sostegno de l la sua accusa, 
Acheson si è valso d e l l e p i ù bassa 
e volgari menzogne de l la propagan
da atlantica, come l e « p e r s e c u z i o 
n i » de l la Cecoslovacchia contro U 
giornalista-spia Wi l l i am Oatis, l e 
« q u i n t e co lonne» , ì « c a m p i d i c o n 
c e n t r a m e n t o » e l e « m i n a c c e a l l a 
Jugoslavia ». 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader» — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O E S . I S . A . 
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TRAGICOMICO INCIDENTE 
AL TENNISTA DE ANGELIS 
Il noto tennista Franco De An-

gelis durante il suo recente viag
gio in Sicilia è stato protagoni
sta di una spiacevole e comica 
avventura. Mentre giocava con
tro Augusto Bergamini sui cam
pi della Favorita, a Palermo, 1 
capelli del De Angelis comincia
rono con il sudore a stingersi l a 
sciando colare sul volto del gio
catore rigagnoli nerastri. Il De 
Angelis comprensibilmente i r r i ta
to ha preferito ritirarsi r inun
ciando a disputare le finali. I l 
comitato organizzatore dell'incon
tro certo di fare cosa gradita a l 
valente giocatore ha provveduto 
ad inviargli un astuccio della 
celebre Brillantina Vegetale Cu
bana che pur non essendo una 
tintura restituisce ai capelli il 
loro colore naturale e ne rende 
incomparabile lo splendore. La 
Brillantina Vegetale Cubana è 
importata dalla Aly Mariani di 
Roma ed è in vendita nelle m i 
gliori farmacie e profumerie. 
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